DIMOSTRAI" IO NI 

DELLA VERA ESSISTENZA 

DE SANTI 

FAVSTINO> E GIOVITA 

Primi in S. Fauftino Maggiore, 

E T 

De i Secondi in Sant'Afra» 

Et di efsi 

Quali fiati' i veri Patroni, e Protettori di 

BRESCIA- 

'-Mi ; ' ' .. . , u v : 

Del Signor D. Bernardino Famo. 

TERZA PARTE- 




I H BRESCIA, Per Giacomo Tarlino. 



Con Licenza de Superiori . 1670. 
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an'M,o. !.. . : .; 

P R E FATTIO NE ' ÀIT X£ ttORE; ; 

Ono per il più di coramuri parere gii Scrittori > 8c U_* 
Chic la Santa i'infegna riclle Lcttioni del diuin 'Officio j 
che Ji Stimi fratelli Mastici Fan ft ino, e G ionica nomina-*, 
ti primi .( peri eflére (liti li primi nel martirio j li primi 
riueritj dalla Chela i primi venerarci popolo Brtf- 
feiano f li primi imiocatl per Patròni ♦ e Protettori appreso Dio 
molti fecoii prima > che fpontafle ada luce la. coglimene dcJli fecon- 
di ; perche la loro ìnuentionc s'hebbe (blamente nell'anno J 
follerò decollati nclii primi armi déirimperio d'Adriano» & proba* 
bi Interne nell'anno della noftra Rcdentione cento e venti due » il 
giorno* cjumdeci del Mefe <iii Fcbraro.j. & tri li altri ne danno chiara 
notitia if Cardinal CciarerBaronia >nc Tuoi Annali» Se nelle annota-* 
tioni al Martirologio. Romano* l'Abbate Afcanio Mareincngo nella 
vita d'effi Santi al DtCcorib primo j Ottauio Rodi mari mente ncila_i 
vira d'elfi ; Lorenzo Surio ; Pietro Ribadeniera nelle vite de Santi ; 
& il Padre Filippo da Bcrgomo nel Supplemento h.ftorìco , con al» 
tri Aortori 5 Se che fonerò poi» (e poi ti nel (ito* douè hora e la Chic» 
fa di Sant'Afra in vn Cimiterio, ch'iuiS. Pauftino Vefcono hancua** 
cretto per reconderc 1 corpi de Santi (Martin ideitfuo« tempo, il qua- 
le viflfe, t moci nell'anno cento, e qu indeci, imperando Traiahou 1 
Di crociti glortofi^ànté mólStocelcbri per il loro bongo ,. Òc atroce 
martino fofìerto ndie principalr parti d Italia, e nelle più confpicuc 
Citti > fatti al Mondo vn publico ipettacoio, con gran copia de mi- 
racoli, e Hupcndi ; prodigii, con conucrfioni inhumerabili di gente» 
con gran numero óVSanti guadagnati ci Ciclo cola? loro predicano- 
ne Euangclica » CiCOtlst cpni^anza wui tra ne tormenti , furono per» 
età nella' Chkfa di Dio 1 coli chiaria loto nomi* e co(i ^amofi i loro 
meriti ; che la. Tomba , <douc^taoo fe polii fu fempref . frequentati 
con diuota»vcnejrationc anco delli Ùrifi ftraioiori ; in <(égno di dio 
leggiamo jaclli atti di S.Filaftro> ch'egli commoflb dalla fama , che 
correi» di cfli, e dc/b (ingoiar diuotione, the gli haueuano i popò* 
L, venne fino dalli fuòi nanui Paefi dirCorduba in Spagna ad adorar- 
li con fua gran, consolari one , Et paruc apcmro,. che quefti Santi lu- 
mi chordCau 1 della .Clàieia. Bresciana oclU Vaiineriaie ancora. taiV 

a 2 mente 
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ftàité goàctMé «I queAlionÒréVclife poi hnfpelrafleró dalli Dia» 

l'anno trecento cinquanta. 

Di quefti due celefti Cardini principali della Chiefa di Brefcia: in tanti 
trauaglij di rouine, delTblationi, perfecutioni, diueiTità de Prenci pi, 
à quali cjuefta Patria fu àftrtffta fóccombcrc, tna'i fù fuppreflà Ja mc A 
moria, ne s'eftinfe Ja deuotionede i/oro fedeli concittadini. Anziché 
xnoffi d«~tkneroiò zela ,*ch» le loro Santoli me Olla non gli fonerò 
inuolate da ftranierf per eondecorarc ton effe le loro Patrie , & arri- 
chirne i Sacri Tempii ( fi come haueuan pur'anco rapito il corpo 
«klTirifigne Martire di Cafa Maggia Sant'Aleflandro primo Protet- 
tore della Città ) vennero perciò in quella ben con fu Irata publica_> 
riflblutionc, di leuarJe dal Cinuterio di San Latino , douè gmceuanq 
mal fi curi > eflendo aJl'hora quel Santo luogo nel Suburbio di Porta. 
Matolfa i e traf portarle à Santa: Maria in Situa , Chiefa di puoco 
tempo comprefa nel recinto della Città, e* efpofta alla villa delJa_J 
Rocca principale , douè poteoano con affai maggior cautela effero 
cuftodite. > 

E perche negano alcuni , mà fenza real fondamento* j/ che trà fi 
Santi di Brefcia due non fiano Je copie de Santi fratelli martiri Fauftino, 
C Gioiuta, cioè i primi Cauaglieri EccJefiaftici , & i fecondi Cana- 
pieri fecolari: contro de quali però e ("clamano le Tabelle Sepolcra- 
li, le Infcrittioni , le Tranflatroni, le Inucntioni de corpi» li Moni* 
menti pnblici , le Bolle Pontificie , le Auttorità de Sciittori , «3c il 
fatto fteffo» che con chiariflìma euidehza ci manifeftavna copia nel- 
la Chiefa fteffa di Santa Maria in Silua detta poi S.Fauftino Maggio- 
te, Se vn'altra in quella di S.Fauftmo ad Sanguincm,hora popular» 
mente nominata Sant'Afta. -ui - ... t " / li. ; v 

Perciò per dimoftrare la real verità > ia quale per honor de Santi 
non delie (tare nafeofta per alcun rifpetto humano ; 5c della cui im- 
portanza cofi tenue Sant'Agoftino nel libro. De libero arbitrio .. Si 
de -peritate fcandalmn fumitur , milius permittitw mfei fcandalum , quam 
yeritM relinquatttr . Et l'antico Origene citato da Eufebio Gefanenfc 
neil'Hiftona Ecclefiaftica . Veritatem non u c ire ò parte s fuas omittere 
debcrr , qm* eoa fibi prAueniens, faifttas vindutuem . portaremo nei 
Primo Libro diquefta Terza Parte le ragioni, Se l'euidenze apparteréti 
Illa copia di quelli, che ripofano nel ì' Arca fonru ola della Chiefa di 
S. Fauftino Maggiore . Pofcia nel. Secondo quelle , che s'aipettano 
alla copia de gLaltri, che fi Confcruano in Sant'Afra dentro l'Alta* 
Maggiore della Superior Chiefa, inficine col corpo del Santo Vefco- 
uo di Brefcia Fauftino. Et nel Terzo quali di quefti fiano i veri Pa- 
troni, e Protettori delia Città. .j i 

Et pel prouar con la maggior chiarezza la vera , & real eflìften- 
sa de corpi della prima copia di quefti Santi nella fodetta Chiefa-, 

-...-il ^ u ài 
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di S. Fauftino Maggiore, potjarcmo |ù la TaudJa delia verità le C<£ 
gnitiòni dimoftranue, & glTCrgomentì di pratcica ; ci nei fine vna 
Coriclufione fommaria per faciliti del Lettore. Il che s'ofleruarà in 
tutti tré i Libri iuflcgucntr, con l'aggiorna d'altre cofe calzanti nel 
propofito, che fi tratta. 

Nella Compofìtione di queft'òpera non puoco neneflfaria nellaJ 
Chtcfo, Bresciana , non mi s'incontra iatexefle , ò pauione alcuna i 
che moua l'animo , $c ecciti la penna à farlo con alcuna partialità ; 
mà fohmente 1* Gloria di Dio , Thonore de Santi , c la PnWica^ 
quieto. . .:. 



- < . \ 
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I N D I C 

DELLE BOLLE, 

» * • ■ f 

Inftròmenti, Infcricttoni f ProoiGoni puWtche V Hifto: 
.;, rie, Monimcnii, & A utcori , tbeJS penano ' 

nelle prcfcnti Dimoflrationi. >i > 

A Trimento dellUrca de Santi Faujlina , e Ciouita nella [ora Chief* 
tornio 1455. ' 

Uprimento dellUrca medefimapurin S.Fauflim Munirne l'anno 16*0 
^pnmento delV.Arca mede/ima netta detta Cbiefa l\L7, 6 ?" 

l'Oratori *** C^tgMtione deU 

Annotationi del mede/imo nel Martirologio Romano, 
«tot della Vita di S. Filaflro fefcouo di Brefcia. 

l'TVn-T"'" "'l'Of chiudetta Cattedrale. 

Botta dett Erettane , e Dotatine del Monaco de Santi Facino, e Già- 

lotta ietta Confirmatioae del medefimo delT^rtiuefcouò di M.lano. 

Xrfp^eeTdZT Ìmt * T " P * " 

^f^'delfj^ '- GÌ °*~ T«vr,fi«a , atta, 

Illa ^aZ'fr l y Ch T ""fl«*»>" àe Santi fratelli, 

t u P . ** Terxo dati corpi rinatati in Santi/fra cf 
pMeatt per, Santi fratett, -Protettori /aufl.no, e CioJtT.ZVant 

™fi La*'!*' e C $ men ' e ^ ' '" fm " * D ™<° « r cb, 

^nLTo^ MatÌ « *' F <**»° « *— M , e dare >* 
Calendario Ece'lefiaflico di Brefcia, anco antico delT Anna tot 
'"i'iT f f"J' ***** *rTr° C otl£Zi)\t 'stampate 

tatuili" Um yr' to ,p° llfrio ' e - • tu <4«fo a £Z. 

Cataro de ntedeftn, d, Floriano Canal, d'etti Corion, del Salua- 

VZZZtt "Tf C *&* itl CaTÌinal Lemu refi— Oflienfe. 
Decreto de V2£^ ^t' **" **** « *■ 

"a lifi 2 ^^f^nmmHm dettar- 
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Diario Manofcritto di Landolfo *Haffino Tubile Ere/ciano. 

Della Gloria de Me [fané ft del V. Taolo Belli della Compagnia di Gieck. 

E u angeli o di S-Lnca> e deili altri E u angeli sì i . 

Epillola feconda di S. Taolo ferina à Timotbco. 

Epiflola di S.Gieronimo fcritta a Licinio Eetico, 

Hifloria latina di Brefcia di Elia Cauriolo. 

Hifloria latina di Brefcia di Giacomo Maluelgo manoferitta. 

Hifloria latina di Camillo Maggio de rebus patri* manoferitta, 

Hifloria di Brefcia del? .Abbate D. Vatricio Spini manoferitta . 

Hifloria di Brefcia di Gio: Battifla librario manoferitta. 

Hifloria di Brefcia di OtttauJo Hpffi manoferitta . 

Hifloria delle Santiffime Croci di Brefcia d'Ottauio Hpfli. 

Infcrittione in S. Faustino Maggiore del Beato Vefcouo Anfrigio. 

Infcrittione nella Coda del Galle di Bronco fopra la Torridi S. FauBino. 

Infcrittione fopra la "Porta nel Coro, che -pcl nella Torre di S. Fan/lino. 

Infcrittione più antica nelCArca de Santi Faufiino , * Giouita. 

Infcrittione pofla in ejfa Arca nella recognitione 1455. 

Infcrittione pofla in effa Arca nella recognitione 162J. 

Infcrittioni pefle nel Capitello dentro , e fuori, doue apparuero i Santi. 

Infcrittione pofla nel front ifpicio della nona Arca . 

Infcrittione trottata prejfo 11 Arca de Santi Faufiino , e Giouita fecondi in 

Sant'Afra. 

Infcrittione in Pergamena pofla fopra la loro Cajfa nel 1223. 

Infcrittione pofla fopra deffa Cajfa nella recognitione del 15? 8. 

Inflromento dclCl mietutone di due Corpi in Sani Afra fuppofii Santi Faufii- 
no 7i e Giouita 1187. : 

Inflromento dell' Jnuentione delCArca di Santi Faufiino , e Giouita , ejr re* 
cognitione de i loro Venerandi corpi in S. Faufiino Maggiore X455. 

Inflromento dell'apertura delCArca d'efjì Santi nel 16 20. 

Inflromento della reuifione d'effì, & eleuatione nella nona Arca 162J. 

Inflromento del? Inncnt ione , e recognitione delli Santi Faufiino , e Giouita} 
fecondi in Sant'Afra i$j8. 

Inflromento di Cafa Maggia per conferuar'in effa il nome di 7{aimo 129?.' 

Libro fecondo de Macabei nella Sacra Scrittura. 

Martirio de Santi Brefciani latino manofcritto di Taolo 9 e Bonifacio Bo- 

r e Ili y & Arch angelo Cumo . 
Martirologio Romano co le Annotazioni del Baronio. 
Martirologio di Tietro Galefmo co* le Annotationi. 
Martirologio antico della Chiefa de Santi Faufiino , e Giouita.* 
Martirologio Brefciano antico manofcritto. 
Martirologio co le Annotationi del T. Filippo Ferrario. 
Martirologio breue indicante i Santi di Brefcia nella Cattedrale, 
Memorie bifloriebe manoferitte di Scipion Cono . 

Memoriale di Ardirne Calerio per il bravgp di S. Faufiino, e quello di 
S. Benedetto. 

Memo- 
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Memoriale iella Vicini* di Sant'afra riandato a Tapa Monorìo Tei%$* 
0 puf culo de Magifiratibue Municipalibus di Guido Tanciroli latino . 
Officio antico della Tranflatione prima de Santi Faufiino , e Giouita . 
Troni/ione della Città fopra l'inuentione , e reuifione de Santi Faufiino , é 

Giouita 1455. 
Trouifione feconda fopra la Jiefa materia. 
Tronfione terra fopra la medefma . 

Trouifione quarta con la quale t'ordina Troceffione Generaliffima per rendi-» 
mento di grafie. ^ 
Ustionale delli Diuini Offici/ latino di Gulielmo Durante . s,; *i 
Sermone del Vcfcouo Bgmperto della Tranflatione di S. Filafirò. I 
Sermone del Digiuno di S. Leone Tapa. - » 

Sermone 25. di S.Tietro Grifologo. 

Supplemento dell' Hiflorie di Giacomo Filippo da Mergomo. 

Tanola antica de Santi in Sant'afra , & la nona alterata in Stampa 

Teatro della Vita bumtna in 9. Tomi di Lorenzo Beyerlinch . 

Tertuliano libro de Teftimonio ^Ànima . 

Trionfo Benedittino del T.D.Tlacido Tuccinelli Monaco» 

Vitade Santi Faufiino, e Giouita Stampata dal Borella nel 158$. 

Vita de medefìmi Santi di Ottauio fyffi Stampata nel 1624. ' 

Vita de medefimi con altri in Sant'afra dell'abbate oifcanio Martinengo. 

Vita de Santi Faujlino , e Giouita fecondi di Guerino C ereti manofcritta. 

Vita di S. Meffandro Maggio martire fotto T^erone. 

Vita de Santi di Lorenzo Surio in più Tomi. 

Vite de Santi di T tetro B^baideniera . \- \ 

Ver fi, che furono poiii in cafo di Trocefflone nella Via di Sant*jtfr* % 



- t 
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DIMOSTRATIONI 
Della vera efsiftcnza de Sancì 

FAVSTINO» E GIOVITA 

w 

Primi in Santo Fauftino Maggiore. 

TERZA PARTE- 
libro PRIMO. 




prima dimostratione: 




I queftà verità fa aperta dimoftranza]aprima,dc So- u . it SaMtf 
lemiiflìmaTranfhtione, che fi fece de gli Corpi di Mf /, r ; v w*rr« 
quefti Santi dal Cimitcrio già di S.Lacino,allaChie- m***!*»* /-»s«« 
fa di S. Maria in Sclua.con fomma allegrezza di tut- * tv/nfimi <u 
•* ta la Città, la quale lù diurnamente condecorata dal lè; s'o* 
concorfodifegnalatiilimi Miracoli, che ne fanno TAtteftatOi ' 0 
quali fono. Di tramandar le loro offa aridiffime copia di viuo 
langue, per indicare con quefto fegno celcfte la loro gran* San- 
tità , e per vincere l'incredulità di Namo Duce de gli effercitidi 
Carlo Magno, il quale trouandofi prefenrenedubitaua. Difa- 
nare infermi , & di fare altri fegni prodigiofi riferiti da Scrittori. 

QiieftaTranfluione, col Miracolo della emilltone del San- chkfk trtm i 
guc, l'attefta l'antichiflìma Chiefa eretta à Porta Brufata , attri- v™* Braciai* 
buita purè alla nouella diuotione del medemoNamo, la quale chiamata s. fm- 
è nominata S. Fauftino in Ripoflbjperchequiuih Corpi di quefti fi 9 * 
Santi nel trafportarli hebbeio paula, e ripofo. Richiedendo coli 
il prodigio del fangue emanato in copia, <Sc à pubiica vifta la pri- 
ma volta à di lui cófufione,<Sc correttone del fuo falfo giudicio. 

Di quefta ne fanno il racconto Giacomo Maluezzo,Gio:Bat- c . . , f 
tifta Nazario, Ottauio Rodi nelle loro Hiftorie Manofcrittedi JTmtime Ti 
Brefcia. L'antico officio di effa in fei lettioniregiftrato in vn mntfia ^«4 
Manofcritto del Monarterio di S.Giouanni, la vita de medefirai 
Santi Stampata nel 1 5 ss. ad inftanza di Gio: Battifta BoreJla , tic 
quella d'Ottauio Rolli fudetto nel 1624. il Martirio Manoscrit- 
to de Brefciani deferitto dalli trei Canonici Lateranenfi Don 
Pauolo, e Don Bonifacio Borclli, & Don Archangelo Curro 
Brefciani, Scipione Couo nel fuo Manofcritto delie memorie 
di Brefcia , de l'antica Cronichetta. 

, Ne fanno anco mentione l'antico Martirologio Brefciano 

Tcr^.z vane. A Mano- 
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z VERA ESSISTENZA DE SANTI 

Jkà eh***» Manofcritto, il libro de mcdcfimi Santi i Se d'altri della Chiefa 
icrxm di oiufiA di S. Afra dell'Abbate Afcanio Martinengo. Il Martirologio 
del Padre Filippo Ferrano Semita , che fino à tré volte fu Gene* 
raje del fuo Ordine. L'Appendice de Santi Brefciani Srampata, 
& aggiorna al Martirologio Romano della Cathedralc di Bre- 
icia, che fcruc per pronontiarli in Choronel Diuino officio. 
L'Hiftoria Manofcritta di Brefcia dell'Abbate Patricio Spini 
Canonico del Saluat ore . Il Calendario di Brefcia % che per v fo 
del Clero Brefciano fi riftampa ogn'anno. Molti Breuiarij Ma- 
noferitti di Veneranda antichità conferuatincll'Archiuio Ca- 
nonicale del Duomo* & Gio: Francefco Fiorentini nclh dot 
Indici de Vcfcoui di Brefcia, vno Stampato, Se l'altro Mano- 
fcritto, Se piùcopiofo. Anco il Padre Floriano Canale Cano- 
nico del Saluatore nel fuo Catalogo de Vefcoui. 

Quella è la prima, Se fontuolaTranfiatione, che fi fece de 
Corpi di quefti Santi, reponcndolià vencrationt eterna nella_. 



Eiw* del vip Chiefa di Santa Maria in Selua j in ordine alla quale variano gli 
eht U f T R**r*~ detti Scrittori circa il Vcfcouo, che la fece, Se anche circa il 
tempo j Perche molti , feeuendo il corrotto parlare del volgo, 
jintigioy mnto di prefero vii nome per vn'altro , comettendoequiuoco di gran' 
tifiti ftcUtfrim*. pregiudicio alla verità dell'Hiftoria fcriuendo , che fofle il 
Vekouo S Antigio, che di molti fecoliera morto, & vfando il 
nome di Antigio per Anfrigio . Et può efiere, che fia flato folo 
errore di penna, feguitato poi da altri , ch'hanno tra fcritto. 

Altri poi diflero, è con fondamento di verità , che la facefle il 
Vefcouo Anfrigio di Beata memoria, il quale vhTe nelli tempi 
,Ir /'^/*/^mcdefimi, che fi fece quella Tranflatione , cioè dall'anno 
%l*J%?Tr£ fetteccnto ottanta fette, fino all'ottocento, e fei. Volando 
Un»». pofcia anch'effo repentinamente al Cielo rapito da vn'Eftafi di 
Confolatione , che gli foprauenneaiJa preienza di tutto il Po- 
polo , mentre oraua fopra le pretiofa Offa di etti Santi, auanti di 
untcrarli nel depofìto in S. Maria in Selua . Et perciò à lui , Se 
non ad altri quella fi deue attribuire; maljìme che nella Chiefa 
vecchia, che è ftata «edificata à noftn tempi , dentro la Capclla 
del Crocififlb vi fn trouata nel muroquefta Sepolcral infcr no- 
ne. Mie iacet Beatiti Unfrigius , qui in Orando Coram Sanftiffimis 
Fau/fntèy & louita animam Deo reddidit. 

Quanto al tempo di queftaTrap.fi nionc camina opinione^ 
c/ori», & amo communc, che feguiflc circa li anni di Chrifto ottocento , fen- 
<ti yHtfì* Tr**t- za tìljre fingo Jarmente qual foflTe . Alcuni però librando le cofe 
Utmne , & u CO n bilancia p:£aggiuftata,han datto meglio nel fegno col dire; 
tH^nfnti*. chcfcguiflc nell annoottocento , e fei, il giorno noue di Mag- 
gio, nei quale pur anco fi celebra con officioduplicc da tut tJL, 
la Chiefa Brefciana, per tcftimoniod'efprefla, & publka verità. 
Et aflicura quello parere il giorno, Se anno delia lei ce morte 

del 
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FAVSTINO, E GT0V1TA PRIMI. j 

del Beato Vefcouo Anfrigio $ perche fcrluono gli Autori, che 
occorefle nello ftcflb giorno , oc anno , mentre ch'hauendo de- 
pofitati quei Santi Corpi nella Chiefa di Santa Maria in Selua, 
gli ilaua (opra orando veftito de gli habiti Pontificali . 

Alla verità di quella Tranflitióne, che conila in fatti, corro- xw&na 
borati da tanti teftimonij, altro non le gli può opponere che ( £ij?Zn«**i» 
quella menzogna. Cheli veri Corpi de Santi Faultino, e Gio-»»««i Ì4 Tri- 
nità primi fo/Iero temerariamente leuati via di nafeofto, con- UtMmUcttfì J* 
ftituendonc altri due diuerfi con atto proditorio, i quali poi 
foffero folenncmente trafportati à Santa Maria in Selua , ce colà * * 
per inganno riueriti per i veri Corpi di quelli Santi . Si ri fponde 
però> che quella vaniapuòcflerpoilibilc alla fallacia humana j 
mi del tutto incredibile • 

Prima , perche chi ha* folamente vna dramma di fenno » Se di 
gludicio non crederà mai, che vna Città, et vn Vefcouo, in cofa Vr im* vfoflé *k 
tanto graue, tanto importante, de di tanta premura, volefse-./* dm* mny 
operare fenza gli Attesati autentici , che bilognauano per ri- 
conofeere quelli Santi Corpi per veri , Se reali de medefimi 
Santi, già moiri fecoli mamfellià tutto'! Popolo, Se venerati 
publicameotc : Se che fenza le guardie , Se cautele necclTaric vo- 
cifero caminare tanto alla grofla, Se alla cieca, che potettero 
eflcre ingannati. 

Seconda , perche in quei tempi quel venerando luogo , douè 
erano riueriti , Se conferuati , chiamato San Fauftino al Sangue* S"^* *yw* 
non era gouernato da Canonici Regolari , fi come diuerfamen- ** 4 " 
te è ftato dapoi : mà da Preti , Se Chierici , Se fottopolti alla Gin- 
rifdittione del Vefcouo. Imperoche habbiamo nell'Indice de 
Vefcoui di Brefcia di Gio: Francefco Fiorentini Srampato nel 
1 6 i 4. al Ja memoria del Vefcouo Francefco Mererio , che i Ca- 
nomei Regolari Lateranenfi di Sant'Agoflino forièro introdot- 
ti nell'antica Chiefa dei Saluatore, fuori delle mura di Brefcia, 
folamente l'anno 1422. le cui parolle fono . Hoc Tontifice , anno o^miticmaiA- 
falicet 1422. Canonici ^egulares Sancii sAuguflini Ecelefiam Sancii c iL*ter*ne*fiy& 
Saluatoris ad Vrhis mania, à Martino V. Tont. Max. fibixoncefla, * v*mimc*m fo- 
bìe transmirrarunt . Quali Canonici poi hebbero dentro la Città ommm 
dal Preuofto Tomafo Caurioli , col beneplacito della Sede^ m 
«Apoftohca , il luogo , Se beneficio Parochiale di San Fauftino al 
.Sangue , fiue Sant'Afra, nell'anno folamente 1 5 19 come ne fan- 
no fede i libri Publici>& la feguente Infcrittione in lapida efficiente 
-fottoilquairoamouibilediSanSeuerino, nel primo pi iaftroà 
mano delira ali ingreflb della Chiefa inferiore, dandogli il ti- 
tolo di San Saluatore , in riguardo delia prima loro Chiefa , che 
nel 1 5 17. era col Conuento (lata demolita nel fare la fpianata 
d'intorno la Città, qual Infcrittione è. Sacra Dei Saluatoris Ades t 
llhfi extra Brixiam poftta, modò intra Vrbis ipfius mania tran/lata, 
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code m Titulo bicfita efltqut Canonico™ Hegklarium D. Auguri ni .late- 
ranenfis cttns, nomine cenfetur. MDX1X. Ne s'hà memoria, che per 
Indietro foffero altri in quello luogo , che i Padri Dominicani > 
venutiui puoco dopò il 1 2 1 6. anno della loro inftitutione: come 
ne fanno fede Giacomo MaJuezzo, Elia Cauriolo, & Gio: Bat- 
tila Nazario Cronifti Bresciani , & anco il medemo Fr ancefeo 
Fiorentini nell'acccnnato Indice , alla memoria d'Alberto Ve- 
feouodi quei tempi . Quali Padri quiui hebbero il loro Domi- 
cilio , fin che poi fù eretto l'ampio Monaiìerio , che fi vede con 
laChiefa àhonore del loro Patriarca San Domenico , reedifica- 
ta à noftri tempi con nobile ft rottura . Ne qui occorre dire, che 
la Viciniaoperafle quella gran* fraude: perche gli Ecclefiaftici» 
& non i fecolari hanno fempre nella Santa Chiefa hauto la cifra 
delle cofe facre ; oltre che vna vicinianonhauerebbehauuto 
ardire d'ingannare la fua Città , flc il fuo Vefcouo. 
Terza, perche quel viuo fangue eflalato, e fcaturito dalle 
^ r 6 . loro Offa aridiflime,con notabil abondanza, à Porta Brufara nel 
TrX i itru tempo di quella Tranflitione, ficomefùvnfegnomanifeftinv 
&ru£uv* fife r- ino della loro Santità j così anco fù vn eh iaro argomento della 
t*tta u chiefa, vera identità de i Corpi di quelli gloriofi Santi ; imperoche 
pìmUnìH^. Namo quando dubitando loprad'efli interrogò j di chifoflero 
quei Corpi? non gli furifpolto che foiTero di San Bonifacio* di 
Sant'Emiliano , 6cc. mà fi bene delii Santi Fauflino , e Giouita , 
óc informato de loro nomi immantinente Io refero fedele, de 
• ' » diuotovetfodiloro, & pieno di ftupore, efialando copia di 
viuo fangue dalle loro Santiflìme membra alla ftefla fua prefenr 
za: Ondeche poscia per vn tanto miracolo fabricò à loroho- 
nore, Se à degna memoria di quella Tranflatione, la fudetta 
Chiefa à Porta Brufata , 



SECONDA DIMOSTRATIONE. 



c 



Onferma beniflimo 1 aflbnta propofitione della vera eflì- 
ftenza de Corpi delti Santi Fauftmo , e Giouita primi nella 
istinti* .T r *p predetta Chiefa di Santa Maria in Selua anco la Tranflatione* 
SifZ/Zmpcr- che de S a " ft e ffi ^ce il Beato Velcouo Ramperto nell'anno otto- 
*> mi a**.*- cento quarantatre!, purè nel nono giorno di Maggio, la quale 
*W. fù la feconda , óc occafionata dalie caule ieguent; , delle quali fi 
Jegge il racconto nell'Hiftoriamanolcritra ri'Ottauio Roffi bo- 
niffìmo Indagatore delle cofe della Patria : Et anco in quella de 
jnedefimi Santi cauatefenzadubio da gli antichi Scrittori, òc 
particolarmentedalManofcrittodi Berardin Ronco , & degli 
antichi Gaetani, de quali in particolare egli fi valle nel mo 
comporre. • , 
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Dopò dunque d'haucre in efla fua Hiftoria manofcritta , in TrMJ utkm « 
cui paria di quefto più diffufa mente, ragionato della Tranfla- s*» v>unn fa- 
ttone , che fece quei Beato Vefcouo Ramperto del Corpo di ** d*i r*[<m* 
San Filaftro dalla derelitta Cattedrale di Sant'Andrea, à quella A.*/"» »d 
di Santa Maria Rotonda, nell'anno ottocento trentotto $ Segui- 
ta con quella narratione fatta con frapofitioni diuerfe . - 

Ma fe quella folennità diede argomento al Boato Ramperto 
di moftrar il fuo zelo vetfodi San Filaftro $ l'incendio poi , che 
nacque l'anno feguente in Brefcia gli fomminiftrò occafione 
d'ciTcrcitarc la fplendidezza dell'animo fuo generolò. Perche 
effendofiabbrucciatiU Monafterio, cWaChie a di Santa Maria jiJ 0 s *»* 
in Selua, faluandofi folamencc il Campanile, Se difperfiliMo- Fan/ìù», » 
naci i egli ne rifrabricò vn'altra, non nello fteflb fito dell'antica; 
ma li di vicino in vn fondo, qua! era di Tcudone Cittadino di 
Santa vita: riflTolutoditrafportaruiliSan^i Fauftino,eGiouita, 
^ vi reftauròil Monafterio. * , ^ 

Ridotto quefto in perfettione , ottenne il Beato Ramperto l J^T b $£u 
dall' Arciucfcouo di Milano Angelbetto l'Abbate Lentgarlo , chiefa! &u m*. 
cV vn'aJtro Monaco fuo compagno nominato Idelm.iro, huo- n*fitr»fnltt». 
mini di fingolar vira, ch'egli haueua fatto venire dà Francia per 
fe rumo della fua Chiefa. , 

• Venuti che furono in Brefcia quelli Monaci , & hauendogli- 
ne fatta l'aggionta d'altri al numero di vintiquattro, dotò il 
Monafterio, dr. diede loro in aftìgnatione , & donatione perpe- 
tua tutte quelle cofe, & beni temporali, che fi contengono mm 
neil'Inftromento celebrato dal medefimo Vefcouo Ramperto £ ">*• 
nell'anno ottocento quarant'vno, il cui originale fi conferua ' 
nell'Archiuio di quel Monafterio, & anco è regiftrato nella 
vita di quelli Santi di elfo Autore à carte 116. nclqualefprime 
Ja vera ellìftenza de Corpi de fodetti Santi nella Chiefa di Santa 
Alaria in Sclua con quelle parole. Fortà fnffragantibus Sanftorum 
precibus exitum perspexerit: vt in loco vbi Santlorù Fauflini <ir lenita 
Martyrum Corpora quiefeunt , Monacbomm edificaretur Canobium. 

Quella noua inftitutione di Monafterio fu poi contornata 
ilal medefimo Arckiefcouo Angelberto , come appare fua-, Confirmgtknt ò*{ 
JBolla dell'anno fu frequente ottocento quaranta due,conferuata dl,t * M*«*flim 
purè nel predetto Archiuio, nella quale fta ferma l'eflì (lenza I*"* d **}. ~?J.V~ 
de Corpi de gli medemi Santi in detto luogo , quafi con le me- JJJ V^Timi 
dcfnne parole, che fono. Quod Confrater nofter lambert uscum Vtmtfiù. 
fitorum Sacerdotum , aliorumque fidelium confenfu , in loco vbi Sari- 
fi or uni Fauflini, atque lenita Martyrum Corpora quiefìunt , Mona» 
chorum edificatiti Cmobium , &c . La cjual inft itu tione fu poi anco 
confirmata da gif Sommi Pontefici Stefano Decimo nell'anno 
105 7- da Califto Secondo nel 1 iz $ ♦ cV da Innocentio Secondo 
nel 1 1 snelle Bolle de qu^confeiu^ 

7a\a Tartt* A 3 fi la. 
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. fi fi memoria efpreflà dellefliftcnza de gli Corpi demtdtd'mi 

Sauri nel luogo memorato. , 
«• Compita di tutto pònto la Chiefa, rizzata al nome de Santi 

^ rlf Fauftino,e Gioii ita , vi furon trafportati (biennemente dal Bea- 
prtlntiu mu* to Ramperto i Corpi de gli fteflì gloriofifsimi nom i Pi otomar- 
ckhf* i Corp de tiri , leuandoii dalla già confummata Chiefa di Santa Maria in-* 
Selua, nellifteflb giot no, ch'erano Itati Ieuati dai Cimiterio di 
San Latino, e riponendoli in vri'Arcanoua di marmo greco: 
ciTendo che la prima era (lata guaita in parte dai fuoco , & dai 
cader del tetto della Chiefa . 

Et accioche non rimanefle dubbio alcuno apreflb la pofterità f 
che quefti non fofleroiCadaueri di quei Santi? vi collocò in_* 
. mezzo vna piaftra di piombo fcolpita con caratteri di rilieuo, 
Ì£l5r?!r/*si- P arte Longobardi, 8c parte Romani, che tratti dalloro proprio 
a j/^'^rw Originale dà noi toccato con le mani proprie dicono. Hic "u- 
pefemo. mulantur Corpora Sanftorum Fauflint , & Ionitt , Ex parte mcridinti* 

Corpus Sanili Fauflint . Ex parte altera Corpus Sanili louiu. Chiù fa 
l'Arca Racconcia in modòd* Altare, conformea'i decreti an- 
tichi. Sin qui par la lo fteflb Autore. 

Sono poi concordi d'opinione Elia Capriolo libro quinto, 
cpimntJf Scrit- l'Abbate Patricio Spini libro fcrtimo, la Cronichetta antica, il 
Sw/wìi! Martirologio Brefciano manoferito , fit altri in affermare , che 
GT fifa*}**'* la prima Tran fiat ione di quefti Santi > che m la folenniflìma, e 
dMiyijiomK** prodigiofa, non fofle altrimente fatra nell'anno So6. dal Beato 
i*t*ml U}. Anfrigio, come fi è detto? mà ben fi dal Beato Ramperto di lui 
Succeflbrc nell'anno 814. frapofto il Venerabii Pietro , Se che la 
facefle nell'anno ortocento quarantasei , ihherendo quefti ad 
vn antico Martirologio manoferitto della Chiefa di San Faufti- 
no Maggiore, la cui memoria è querra 1 . SeptimoIdnsMaij. .Anno 
Saluatoris nofiri OUogent efimo quadrale/imo tertio , Indizione fexta. 
Tranflatio Beatorum Faujiini , & IòhìU in Vrbem Brixiam à D. R<am- 
perto eiufiem Vrbis Epifcopo fatta. 

Veramente quefta concorde opinione delli citati Autori, & 
Smergtn» <*tti- monimenti,confonde il tempo dell'andata di Namo fopradetto 
*$* 'y2T in Francia à Carlo Magno fuo Signore , dopò che vidde la M >ra- 
colofaTranflatione di quefti Sartre 11 tempo del fuo ritorno 
dopò la morte di eflb Carlo feguita nell'anno ottocento qua- 
tordeci : 11 tempo della donatione ch'egli fece ad honordi clli 
Santi delle due Santiifime Croci, Teforo pretiofifsimo della-. 
Città di Brefcìa : Il tempo del fuo ingreno alla Religione die 
Monaci nel fodetto Monafterio con dodeci compagni : Et anco 
il tempo della fua morte, che feguì in erto Monafterio l'anno 
ottocento trentacinque conforme la miglior opinione. 
4* !«»«. Allapredetta difficoltà, fc bene pare che habbia rifpofto, Se 
rmfiSl foplitoàbaftaj^amcdcmoOuauio&offi neil'Hiftorie citate 

— • . eoa 
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con quelle parole. Gli Monaci di quello Monafterio ricono- 
fcendo per loro fingolariffimo benefattore il Beato Ramperto j 
quindi e. che nelle loro fcritture celebrano l'anno di quella fe- 
conda Tranflatione vi è più del i'altra, che fu la prima , Ja gran- 
de, Se la marauigliofa. Nondimeno è da confiderai , cheha- 
uendoeflbBeatoRamperrofattofcolpire nella coda del Gallo 
di bronzo adorato, che pofesù la cima del Campanile > quella 
memoria . O. R^mpertus Epifiopus Brixianus Gallum bunc fieri 
prdtcepit Anno Domini T^oflri tv fu Cbrifii R\.M. O&ogentcfimo , 
gefmot Indici ione 7{ona* .Anno Tranflationis S 4nft or am Decimo] quar- 
to , fui Epifcopatus -però fexto ; Quindi fi caua con chiarezza» 
che quando fece porre quel Gallo Copra del Campanile cra^. 
l'anno 820 il fello del fuo Vcfeouato, al quale fu eletto nel 814. 
come fi è già detto, Se il quarto decimo dopò la Tranflatione 
d'elfi Santi . Adunque egli lteflb la confetta fatta nell' 80$. otta 
anni prima, cheluifoflTe Vefcouo. Adunque è chiaro ( non* 
oliando quelle cordate opinioni ) ch'egli non fece la prima 
Tranfl itione d'effi Santi; mà fi bene la feconda nell'anno 84J . co 
Toccatone accennata del /rncédio di quella Chicfa , e Còuento. 

Quella medefìma verità egli fletto confefla etiandio nell'in- 
flr omento delle donationi, che fece à Monaci del Monafterio t . „ 

dà lui reedificatocomc fopra nell'anno 841. due anni prima del, }^*Ts2 
JaTranlhtione fatta dà lui, con quelle parole. Vt in loco, vbi 
SanélorumFauflinii & IouitAMartyrumCorpora (juiefeunt , Mona* 
eborum edificaretur C&nobium,&c. Se lo fteflb Vefcouo Ram- 
perto con fefla con publici documenti, che gli Corpi de gli (ledi 
Santi,auanti ch'egli entrane al Vefcouaro.Scauantich'edifkalTe 
il Monafterio, erano nella Chiefadi Santa Maria in Seiuat 
Adunque non fece egli la prima Tranflatione nel 806. mà la fe- 
conda nel 84 1. Adunque è vera la Tranflatione latta nell' 806» 
auanti di lui. Adunque è vera, Se chiara l'effiftcnzadelli Corpi 
de Santi fopradetti nella Chiefa di San laudino Maggiore, ma* 
nifeftata con quelle due Tranflarioni , fenza ofeunrà di alcun-, 
dubbio. Adunque non è rea! verità quello dicono li foprano* 
minati vniformi Autori . Adunque quel Martirologio antico 
non parla realmente della prima Tranflatione» mà (fella fecon- 
da veridicamente. 

Qui per fodisfattion del Lettore, e per dare à quell'Opera 
l'auttorità conueniente, portaremo di pefo le citate fcritture, Se 
primieramente quelle del Beato Vefcouo Ramperto» lequali 
aggiongerapno luce à luce . • > 
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In nomine Tatris , & Filij, & Spiri tus fantli. Amen, 

D •AMTEIQrVS indignus Beat a Brixienfis EccleftA ^AntiJlcs.T^otum 
y£mSm»n^ **^^ per batic inffitutionem effe volumus cunei is pia Ma tris È cele- 
te ptr U fvtd*~ fi* fify s •* Qgod cum nofira par uit as flatum Vlebium,ac Xenodàcbiorum 
si**diS*nF*M. xànotnicè difponere pellet, repererit loca, qua quondam Monaflica , 
firn, &imam tor xenodochia fuerunt ordinata, miferabilitcr defiituta . Qjia de re 
m follie it us me cum voluere ceperim , qua ordinai iene non folum difiricli 

Judicis animaduerftonem aliquo modo euadere j fed ctiam pia eiifi- 
cantium fanti a intentione fcruata , promultarum faluatione anima* 
rum, nobis daretur aliorum remiffio peccatonsm : Hoc efi forté > fuf- 
fragantibus S anelar um pr&cibus , exitum perfpexerit > yt in loco , 
vbr Santlorum Fauflini , & Iouits Martyrum Corpora quiefeunt , 
Tdonacborum edtficaretur Canobium . » 
« Et cum fuper buius negotij dcliberationem admodum h&fttarem j 
tiara Sancliffimi ^Archiepifcopi , aliorumque Epifcoporum , & eun- 
ilornm potiflìmum Deum timentium affertionem , hac prò multis de* 
iiberatio confirmata , Deo reuclantc, fuerit rebus . Trimum vt in- 
t enfio Deo res fuas dicantium cum augmentatione maneret > quam 
feruertere maìum efi . Deindè yt in Venerabilium domo Martyrum 
tug iter , & fapienter celebrar etur officium : quod non tam nofira, 
quam Untecefforumnofirorum dcftdia , adeò fune foluebatur indo tic" : 
yt hoc vno nobis infiaret periculum . Vofimodum vt proprios babe- 
remus Intere ejlores $ rei etiam quorum vita , & exemplo non folum 
iaicorum-, rerum etiam Cleri cor um vita y ac dettotio infiitui pofiet. 
I^ouiflrmè vero vt nulla no/Iris effet dijficultas ftculo abrenmeiare 
Volcntibus : quoniam bxc ratio tepidis ad bue nienti bus , tarditatam 
nonnunquam ad Deum generai conuertendf, 

Denique cum noflrorum fidelium , & maximè Sacerdotum ,ad hoc 
multorum Saluti prò futurum ,prouocaremur , opus pet ere à Santi ifsi* 
tno viro Ungclbcrto Jrchiepifcopo fratres curauimus , quibus bmns 
officif curam nofira committere pofiet fagacitas . Ipfe veròvt virdo- 
Biffimus , multorum affatim illufir a tionem defidtrans , & non fua , fed 
qjtx funt le fu. Chrifii, per omnia qturens , concefft nobis Fratres ex 
trancia partibus aduenientes ; qunfque ob illuminationcm fax Ecclefi* 
infallibili /ibi fociauerat v inculo : Lcutgarium videlicet Abbatem , cjr 
Hildemarum Monacbum: quaterna ita nobis prtfiarent adiutorium» 
quemadmodum iUi nunc prsfiant , & femptr prsfiabunt . Quorum 
yjta, atque dottrina plurimi hoc in regno illufirati effe nofiuntur. 
. I>ecernfmus itaqué, vt qu.cquam ab bac die tpfi loco SancJsque 
Congregationi datum fuerit , ve l quecutique adquirere quolibet modo 
potuerit , in eorum perpetuo maneant iure : quatenus bis libere 
vtendo quemvoluerint Defenforcm habendo quietè , atque tranquilli 
votum àùco fufeeptum perfoluant. T^am ficut propter inquietudinem 
bine cum fuis omnibus permittimus : ita fi abjqne inquietudine •> & 

oppreffio- 
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opprefp.one fuerint j nifi prof ter obcdientiam , v/piam ipfos ire non 
finimus . 

' Obtejfor quapropter vnumquemque Succefforem noflrum Corame 
Deo , cr Cbrifio le fu , vt nulUm ipfis inquietudinem fratribus tngerar. 
Quod fi ali quid de bis , qua ipfi Congregationi > per hoc praceptum* 
data funt , quii diabolica /rande deceptus , "pel auaritia pefie cor- 
ruptus aliquam perturbationem intulcrit j maximè cumdehis y vnde 
Epifcopus viuere confueuerit 5 »i7>/7 datum fit ipfis preter 4nas vi- 
ueas , qua ip forum prato adiacent , propter quas alias plantare pra- 
cepimus : feiat fe prò certa cum bis Sanclis Martyribus , & cum^ 
bis , qui rcs fuas Deo dicarunt , in difiriflo Dei iudiciò caufam ha» 
biturum. ptnafque perpetuas luiturum, & meritò , quia Sanftam 
Santlorum deuotionem diBaque Ecclefia peruertere minimi timuit, 

lì ac igitur funt , qua ip forum fraudum vttlitati conce fftmus. 
IdefiCuram ipfius Ecclefia y edificia y & bortum, dr ornatim» & 
omnia , qua circumdata funt muro , & duas fupraditlas vineas , 
idejì Campum quod efi in vico quoi dicitur Turbu*as cum omnibus y 
qua ad ipfum pertinent j & Cafam Sancii Guiti cum omnibus qua- ai 
cam pertinent ; & Monafieriolum Sanili Michaelis , quod fntitn efi 
in loco , qui rocatur Calficius , cum Xenodochio Sancii 1\(a^arif , &* 
omnibus » qua ad eum pertinent . Xcnodocbium etiam , quod efi in 
loco y qui dicitur Campedellus cum omnibus , qua ad ipfum perrinent. 
Et Cafam Sancii Eufebif, qua efi in Monte Boeme cum omnibus, qu.t 
ad ipfam pertinent. 

Tropter Oleum vero ad luminaria Ecclefìa , & Fratrum ne c edi- 
tate m , dedimus quidquid de Vualperto venit deCuniculo: & qùic- 
quid de loanne venit de inferno . 

Dedimus illis Syluam , qua dicitur ad Montem , cum illis homi- 
•Itibus , qui ibi babitant . Conceffimus etiam illis Sortem in Monte 
plano vnam , locus qui nuncupatur Villafca , <jr alteram in Monte 
•digno ad vineas faci end as , & ad lignaria componenda , & fecun- 
dum nefiefiitatem , cjr vt accipiant de ipfo Monte abfque contradi- 
Hionc . Et concedimus eis in fubitrbano Vico ipforum vnum , quod 
deerat Maffarium Cifulfum nomine , & omnia qua per ipfum regun- 
tur y quod Lautbfredus antea non habuit. 

Volumus etiam , vt in tegularia Sancii FauHini, qua efi in loco ,' 
quod dicitur Freore , habeant licentiam terrafn cauandi , tegulafque 
coquendi ad Ecclefìam Santlorum Martyrum cooperiendam , & Mo- 
nafterium continendum . Concedimus eis Cafamaltam eum omnibus , 
qua ad eam pertinent , qua Vuicbelenda , & Lena fili a Vuiconis 
habent nunc , posi mortem ipfarum . v 

Hac vero funt nomina fantulorum , quos illks conceffimus debiti- 
nifierio. Vitalis, .Andebertus , Vifebertus , Bonipertus , Lucttmbertus, 
leoptrtus , Gìfdfus . De mmiflerio Sicheradi Vicedominii Leopertus , 
Bencdiffiis, Bgcbipertus , luflulus, TbeodcpertHS 9 T^igrius , Dcme- 

d ulatus, 
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éulatus , lupus 9 Martinus . Item Lupus , item Mortimi de Tafian* , 
Leopardus , Martiolus , Vulbertus , Mbutius , jinafcarcllits . /f t'W 
i\egiado lAmatus , Gifulfus , Dominicus , Leuiofus , l{opertus . De 
Luciago , Lepertus . Cagottus > Sifumptus > »><//o , ^indelpertus, VuaU 
pertus . Clerici vero Grafilpertus , & Vifelbertus , & Fredelbertus , 
^Audebcrtus . 

Vt igitur hétc multando jtrmior baberetur ^rebiepifcopo uoflro 
butte obtuli, quatenus fuo ipfam confirmar et prucepto cum Epifco- 
porum , oc fuorum Sacerdotum fubfcriptione , quamque Tredelber* 
tus EccUfta nofira Tfotarius , & propria manu fubfcripfimus . ^8um 
finito Dominio, Ine ornar ioni s DCCCXLI. 

Ego Hampertus indignus Epifcopus hanc infiitutionera à me faBam 
propria manu fubfcripfi . 
. Bilongus Diaconus iuffius à D. l{amperto Epifcopo manu mea 
fubfcripfi . 

Terfus Urchipresbyter ex iuffione D. Romperti Epifcopi manu mea 
fubfcripfi, 

^udonius Tresbyter ex iuffione Domini vt fupra. 
Ego Confrabilis Tresbyter ex iuffione vt fupra. 
Gi/empertus ex iuffione Domini Romperti Epifcopi vt fupra. 
Lupus Tresbyter ex iuffione vt fupra, 
^Agimundus Tresbyter ex iuffione vt fupra. 
Simpertus Tresbyter ex iuffione vt fupra . 
Deufdedit Tresbyter ex iuffione vt fupra. 
EgoTheodorus Tresbyter ex iuffione vt fupra, 
Tilprandus Tresbyter ex iuffione vt fupra . 

Lamptrtus Tresbyter ex iuffione vt fupra . . > 

Hpmpertus Tresbyter ex iuffione vt fupra, 

Vitalis peccator , & iuutilis Diaconus lufj'us à D. J{amperto vt fupra. 
Ego Garipertus ex iuffione D. I{ampem vt fupra. 
^iripertus Diaconus ex iuffione D. B^mperti Epifcopi manu mea 
fubfcripfi. 

Louimpertus vltimus Tresbyter eie predica iuffione manu mea 
fubfcripfi. 

MeraUus Diaconus ex iuffione D. \amperti Epifcopi manu mec 
fubfcripfi. 

. Bonipertus minimus omnium Diaconus ex pradiQa iuffione mt 
fubfcripfi. 

Bonipertus Tresbyter ex iuffione vt fupra manu mea fubfcripfi. 
Ermenpertus Subdiacoms ex iuffione vt fuprà manu mea fubfcripfi. 
MrepertusSubdiaconusex iuffione vt fuprà manu mea fubfcripfi. 
Lampertus minimus Subdiacoms ex pradicla iuffione manu mea 
fubfcripfi 
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FÀVSTINO, E GIOVITÀ PRIMI. n 

A'KGELBEHfrs humilis Beata Mediolanenfts Ecclefia.yiniifief, a c rnuù)fn y 4f . 
Ts^otum efie cupimm cunBis Dei nofiri cultoribus , Qgod Con- t \ .^ r ci««- 
frater, atque Coepifcopus nofier lambert us cum fuorum Sacerdotum, fiuto di MU*n» 
aliorumque fidelium tonfenfu , in loco , ybi SanSorum Faufiini , <rf- jin^llttm* 
qne Iouita Martyrum Corpora quitfcunt , Mor.achorum edificami 
Canobium, Super cuius perpetuo fiat» Infiitutionem facete $ ipfam*. 
que nobiì > yt no/ho roborttretur prxcepro , curauit off erre, 
. Et quia officif nofiri eji non extinguere honorum , fed magi*, ma* 
gifque accendere fiudia : alacri denotione Infiitutionem* quam iara 
pradiclus Deo^ratus Epifcopus,nobis retò Cariffimus ideò edidit , yt 
faina maneret intendo res fuas Ùeo dicantium : Et in Ecclefta nobili 
omnibus Canonici* horis Diuinum perfoluereturofficium : & yt nulla m. 
quis pateretur tarditatem ad Dominum conuertendi , firmare , ac ro- 
horare hoc nofira au&oritatisTracepto curauimus . Eo yidtlicet mo^ 
do y yt nihil amplius ab ipfa Congregatone , auam libra requiratur 
urgenti. Liceatqueei,abfque ylla fuper impo/ttione, fufceptumDeo 
perfoluere yotum . Habeantque nihilominus licentiam de fe ipfts fem* 
per ^Abbatem creandi . Et fi ynquam ali qua inquictudo eis illata 
fuerit , quicquid ab bac die ipfis datum fuerit , yel adquirere quolibet 
modo , yel arte potuerint , in ip forum ftt poteflate : quatenus bis li- 
éeré v tendo , yt quem yoluerint Defenforem babendo , quietius Deo 
■yaleant militare. 

« yt igitur infiitutio Sancii Coepifcopi nofiri prtdi&i Lamberti a nullo 
Succeffòrum eius poffìt ali quo modo corrumpi , fed firma, & meoru- 
cuffa y atque inuiolata permaneat 5 per hoc ttéfira aucloritatis Tra- 
ceptum confirmare curauimus canonici proclamante: , ytfiqutseam 
violare temptauerit , jlnathema ftt . Quod etiam <Andream Ecclefta 
~nofir£ T^otarium fcribere iuffimus, propriaque manu fubfcripfimus. 
lAnno Dominici IntarnatioJiii DCCCXLII. ^Anno etiam Imperu Cbrir 
fiianiffimi Lotbartj Imperatoris yigefimo tertio Indici tonc Quinta . 

^Angelbertus tndignns J^pifcopus confirmans fubfcripft. 
c Ego ^ildigi/ìus Eptfcopus confenft, & fubfcripft . 

Ter gratiam Dei H agamo Eptfcopus buie Sacra Synodali Vracr 
matica manu mea fubfcripft. 

Tancoardus Epi fi opus fubfcripft , 

Ermenfrodus Eptfcopus fubfcripft • ' 

Vualfvicus Epifcopus fubfcripft, 

Ercambertus Epifcopus fubfcripft. 
, ycretularius Curienfis Ecclefia Epifcopus fubfcripfi. 
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12. VERA ESSISTENZA DE SANTI 

CUUSTVS Epifcopus Seruus Seruortm Dei . DileXo Filto Olrt- 
co abbati Monaflerìj SanSorum Faujlini , & louita , quoi 
nuùM» di v apa jttxta Brixianam Ciuitatem fitum efi , eiufquc Succefìoribus regula- 
c*liJìoS<c»$do. r ì ter fobfiituendis in perpetuum. Qtte a religiofis Fratribus no/bis 
Epifcopis conftituta » & à noftris Tredecejforibus confirmata font , 
T^pSi Deo au&ore 9 debemus illibata feruare» > 
Venerabili fiquidem Frater Hambertus pia memoria Brixienfis 
Epifcopus , ficut ex ipfitu , & jlngilherti bona recordationis Me* 
s% ^* dìolanen/is Urcbiepifcopi t nec non & Tredecefioris nosiri fanti* 
tZ^V/nidofi memoria S tepbani Tapa, fcriptiscompcrimus -, in loco, vbiSanfto* 
rum Martyrum Faujlini , & louita Corpora requie fcmt , Monacborumi 
edificanti Canobium , & ipfum bonis pojjeffionibus ditauit . 

I^os ergo quod à pradicto Fratre Lamberto Epifcopo infiitutum cfì * 
laudabile perpendentes , & pr afati Tredecejforis noflri ve/ligia fttb*. 
fequentes, ea omnia eidem Monaflerto perpetuò pofsidcndafirmamusy 
oua rei ipfìus Epifcopi concefsione rei aliorttm virorum largitione 
legitimó ad prefens cognofeitur pofsidere} & quecumque in fotttrtm, 
largiente Deo, iuflé, atquè canonici potUit adipi fci. 

Decernimus ergo , vt nulli omnino bominum liceat idem Monade» 
rium temeré perturbare , aut eius poffefsiones auferre , vd oblatat 
retinere , minuere , rei temerarif's rexationibus faticare : fed omnia 
integra con'ferttentur eorum , prò quorum fofientatione , & gnberna^ 
tione conce ffa font , vfibus omnimodis profotura. Salno vnins libra 
argenti fon fu de veflro Monafierio annis fingulis , Brixien/i Eccleft* 
ferfoUtendo . , 
Obeunte te nunc eius loci abbate , yel tuorum quoltbet focce fo- 
rum » nullus ibi y qualibet fureptionis afiutia , feu vi olenti a prepa- 
natur , nifi quem fratres communi con fenfo , vel fratrnm pars Con- 
/ìltf fanioris , fecundum Dei timorem , & Beati Benedici regulam 
elfgerint . 

Si qua igitur in foturum Ecclefiafiica 3 fecularifoe perfona hanc 
nofira Confiitutionis paginam contra eam temerà venire tentauerit, 
fscundoy tertioue commonita, fi non fot isfoa ione congrua emenda- 
mcrity Toteflatisy Honortfque foi dignitate careat , re amqttc fe Di- 
ttino iudicio exiftere de perpetrata iniquitate cognofeat , cjr à focra- 
tifsimo Corpore, ac fonguìne Dei , & Domini l\edcmptoris nosiri I e fo 
€ hrifti aliena fiat: atque in extremo examine diftri&a vinoni fobia wat. 

Cuntlis autem eidem Monafierio iuHa feruantibus , fet Tax Domini 
Vipftrilefu Cbrifii y quatenus& hic fruclum bona aSionis percìpktnt, 
tir apud difiritlum Indie em pràmin aterna pacis inueniant. .Amen. 
Ego Califius Catholica Ecclefia Epifcopus . 
Datum Lateram per manum Vgonis S ancia Roman* Eccleft a Sub- 
diaconi lll.'HonasUprilis India ione Trima Incamationis B omini c a 
Unno M.C.XXIU. Tonti ficatus autem Domini Califii Secundi Tapa 
Unno Quinto» 
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TAVSTINO, E GIOVITA PRIMI. 1 3 

1J^lOCE7{TiyS Epifcopus Serttus Seruorum Dei, Diletto Fili* 
^Alberto .Abbati Monafierif Santtorum Fauflini, & Iouita , quod in 
Brixienfi fuburbio fitum eft , eiufque Succefforibus regularlter fubfli- 
tuendis in perpetuum. 

.. hoc vniuerfalis Ecclefia curanobis in prouifione omnium hono- 
rum à Deo commi/fa esl , yt religiofas diligamus perfonas , & earum 
quitti , & ytilitatifalubriter , auxiliante Domino ,prouidentes, Eccle- 
fias, in quibus Domino famulantur , jlpofiolica Sedis munimine fo- 
ueamus . Monafierium igitur Beat or um Martyrum Fauflini , & Iouita 
è Fratra noftro , bona memoria , F^amperro quondam Brixienfi Epifcopo 
fundatum, & ipfius bonis,& poffefsionibus ditatum effe cognofcitur, ob 
torundem Martyruprafentiam corporalem,tàmque a pud Ecclefiafìicas % 
quàm faculares perfouas maximo honore,ac reuerentia dignu babeatur* 

Vndè pradecefiores nofiri felicis memoria Stepbanus , & Califiut 
Romani Vontifices locum ipfum fpccialiùs dilexerunt , & fuis fcriptit 
Jipoftolicis roborarunt. 

Troindè dilette in Domino Fili Mb erte jfbbas , tuisratiouabilibus 
poftulationibus prabentes affenfum $ prafatum Sancì or um Fauflini , & 
Iouita Monaftcrium , cui , Deo auttore , praefie dignofceris, Upoflolica 
Sedis priuilegio communimus : ftatuentes yt quacunquè , concefsione 
Tonti ficum ,largitione R^gum , yel Trincipum , oblat ione fi deli um , feu 
alifs iufiis modìs ,praflante Domino, poterit adipifci, firma tibi, tuisquè 
Succefioribus, & illibata permaneant , in quibusbac proprifs nomini- 
bus exprimenda fubiunximus ,&c. 

SJ qua igitur in futurum Ecclefiaflica , facularifuè per fona hanc no- 
Jlra confiitutionis paginam fciens , contra eam temere venire tentaue- 
rit ; fecundo , tertioué commonita ;fì non fatisfattione congrua emenda- 
utrit , potefiatis , bonorifquè fua dignitate careat ; & à facratifsimo 
Cor por e , & Sanguine Dei , ac Domini Bgdemptoris Jfofìri le fu Cbrifii 
aliena fiat ; atqnè in extremo examine difìritta yltioni fubiaceat. 

Cunttis autem eidem loco tufi a feruantibus fit pax Domini K^oflri 
Jtefu Cbrifii , quatenus & bic fattum bona attionis percipiant ,&apud 
éiflruclnm ludi ceni pramia eterna pacis inueniant . Umen . 
t Ego Innocentius Catbolica Ecclefia Epifcopus fubfcripfi. 

Ego I\pdulpbus Occhanus Epifcopus fubfcripfi. • 

Ego Vocrtus Tresbyter Cardinalis tituli Sancii Ci ementis fubfcripfi. 
^ Ego lAnfelmus IPresbyter Card, tituli S.Laurttij in Lucina fubfcripfi. 

Ego Lucas Trtsbyter Cor dm. tituli SS. Ioannis , & TaidifHbfcripfi. 

Egoì\omanus Diaconus Cardinalis S. Maria inTorticu fubfcripfi. 
. Ego Gregorius Diaconus Cardinalis SS.Sergif, & Bacchi fubfcripfi. 

Ego Guido Diaccnus Cardinalis SS. Cofma , er Damiani fubfcripfi. 
Datum Brixia per man uni rimeriti Sanila Romana Eccìefia Dia* 
aoni Cardinalis , & Cancellarij Quarto Idus ^ugufli , Indizione De~ 
cima, Incarnationis Dominica Unno MC XXXIII. Tontificatus autem 
pontini lunocentu Taùa Secundi , Anno ì ertio* 

' TER- 



;* VERA ESSISTENZA DE SANTI 

TERZA DIMOSTRATICENE- 

SErue beniflìmo, per comprobate la verità del prodotto 
A (Tonto, la memoria delle Indulgenze concedè dal Beato 
llrL T*m% Vefcouo Ramperto à gli fedeli Brefciani, mentre vi lira fiero H 
h*um* eburs c«r venerandi Corpi de Santi Martiri Fauftino,c Giouita nella Chie- 
*W deU * *ffi- fa da lui eretta a loro gloriofi nomi il giorno della loro pretiof* 
decadi decollatone, & morte aJli 15. Febraro. Perche quando cflò 
TJriTutttZh Beato Vefcouo non haueflè hauto infallibile cognitione della 
mmm chi./a a » vera, & real eflìftenza d'efsi venerandi Corpi in quel facroluo- 
Uo no mi, »# dtn- goj alla prima Translation de quali ha del verifìmile > & credibi» 
fTipntuoUh- |c , ch'egli come Cittadino Bresciano vi fi trouaflè, & che come 
* Ecclefìaftico haueflè perfetta cognitione delia realtà detrarrò, 

feguito follmente di otto anni prima, che egli folle adonto a! 
' Velcouato 5 al ficuronon haueria eretta quella nona Chiefa Cot- 

to à loro nomi gloriofi, ne meno v'haueria riportato dentro i 
loro Santi Corpi, quando folamente haoeflè hauto qualche 
fufpicione, che fodero alt rimente. 
Ti* h*mr# » r ^ c mcno haueria concedo le feguenti Indulgenze, le quali 
furi um*0i di- foron poi anco coniìrmate , & ampliate dal Vefcouo di Ere f eia 
mrfe iHd*i&t«i Giouanni Terzo, cognominato Fiumicello i nell'anno mille 
f*2&? ? ccnto ottanta noue per corroborati one di quella real efsiften- 
l+!&Z2Ii z *- Non oftando che due anni prima, cioè nel 1187. fi fodero 
P ' feopcrti nell'antica Chiefa di SanFauftino al Sangue ( pofeia 
nominata Sant'Afra) due Corpi vociferati per li doi Santi infi- 
gnifsimi Fauflino, e Giouita Primi . li tenore della Bolla delle 
ouali Indulgenze come fopra concedè, & poi ampliate, trarrà 
da n'originale, che fi conferuanell'Archiuiodc Monaci di San 
Faullinb Maggiore, è come fegue. 

T^K^ Diurna dignatione Brixienfis Epifcopus. Diletti* n$ 
X CbrifloEratribus^rtbiprpbtyeris, Tresbyteris ,&vniuerfis Cle- 
rici* , cet enfine Dei fidelibus in Epifcopat* Brixienfi babitantibus 9 
ad quo* literanofira otruenerint falutem , & omnebonum. 

Vniuerfitatem ve/tram latere minimi credimus Diletti fsimi Qjtod 
t**fmmi*m J$ huocata Sphitus fanfti grafia, totiufque Cleri Brixienfi s Ecclefia,cjr 
»/< ìM&nie altorum fpiritualium virorum commuuicato Confilio , Dominion I{am- 
fasta d*l ytfi». perium y veneranda memori* Vradetefiarem nojhuru in E cele fin Sanilo- 
ftu rum Martymm Eaufiini, & lottiti in qua Beata eorum Corpora re- 

quiefeunt, Die fefio Tafsimis eorum Annualem remifsionem olim fe- 
tide , qua m ad memoriam C bar itati» refira reducere nec nobis pigrum , 
nec vobisexislimaridebetonerofum prò reuerentia prediBomm Mar- 
tyrnm , qui nonfolum i commanentibus in Brixienfi Ciuitar e , rerum 
ttU^abimiHerJ^in^ifiopatMffTixi^ bahitautibus etm omni deno- 
tine, 

* - — 
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I AVSTINO , E CIO VITA PRIMI. 1 5 

tione y & timore funi bonorandi , & venerandi. 

Hemifsio autem , quam Beata memori* Dominus f{ampertus Eccle- 
fi* Brixtenfis Epifcopus fecit , talis efi . Condonanti fiauidem illts, 
qui p enitentiam acceperunt de criminalibus peccatis , haoentibus pro- 
pofitum , e!r voluntatem illam obferuandi de omnibus , feptem annis 
iUius penitenti* , annum vnum . 

De quinque -però, "pel fex annis , medietatem ynius. De quatuor 
yerò , & tribus , duobus annis quadraginta dies . B^mifit autem 
o?nnia minuta peccata , & pcnitentias , abfque mala occafione 
cortuptas. 

Hanc autem remifsionem fecit omnibus in Brixienft Cintiate , & 
in foto eius Epifcopatu conflit utis , qui pcnitentiam agent de pecca- 
tis ab eis commi fsis , c£" ad diem fefium f*pranominatornm Marty^ 
rum quatuor dies antea, Tel quatuor pojiea , cum deuotione, & vo- 
luntate in bono perfeuerandi peruenerint. 

. Quam remifsionem a D. Bgmperto fanti*, ac yenerabilis memo- 
ri* tàm cclebriter faffam j babito diligenti Confilio cum fratribtir 
nofiris, tàm Canonicis maioris Ecclefi*, quam Sacerdotibits totius 
Ciuitatis j jiudoritate Dei Omnipotentis 9 & omnium Santiornm^ 
Confirmamus . Et omnibus fidelibus Ciuitatis , & Epifcopatus Bri- 
xienfis , qui de fuis peccatis pcnitentiam agent , & eis > qui infra 
odo dies pofl fefium , vel -pfque ad Tafcba , de fuis peccatis pcni- 
tentiam accipient ; & ad fefium fupradidorum Martyrum oblò dies 
ante a , -pel odo poflea , cum deuotione Ecclefiam , in qua requiefcunt 9 
vJfitauerint , ^tuSoritate Dei , & nofhra concedimus . 

Vefiram itaque Fraternitatem propenftus deprecamur , & in Do- 
mino obfecramus: vt Dei amore, & iam ditlorum Martyrum deuo- 
tione, prafatam remifsionem, & a nobis eiufdem fadam confirma- 
tionem recipiatis -, & populo vobis commi fio diligenter cam notifice- 
tis : Et ipfum populum ad diem fefium Santlorum Martyrum , cum 
fua peteatorum fatisfadione , peruenire fideliter pramoneatis . *A. 
tergo adefi 1 1 89. 

QUARTA DIMOSTRATIONE. 

REnde molto Hcure le proue fatte , che in San Fauftino Mag- 
giorefìanoJi Corpi delli celeberrimi noftri Martiri Santi J^r^/Jj* 
Fuftino , e Giouita j l'inftitutione della fefta della loro (blenni f- J 4, sZJrZ'l 
fìma Translatione nel giorno nono di Maggio , ordinata dal tela vr<tm*ut nd 
Cardinal Pietro Santa Cecilia Legato à Latere del Papa, nel- à'éaM, 
l'anno 1 1 89 à fuplicatione del fopranominato noftro Vefcouo 
Giouan Fiumicello, il quale cflfendointrauenuto ( come fi dirà 
nel fecondo libro alla Dimoftratione ) ail'inuentione , Se 
«faattione di due Corpi nella Chiefa di Sant'Afra à quei tempi 

detta 
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detta San Fauftino al Sangue, i quali da aléuni fi diceuano eflerC 
i veri Corpi de Santi Fauftino, e Giouita venerati da tutta la 
Città j Se non hauendone trouata la certezza , operò poi, che» 
dalla Santa Sede Apoftolica quefti, che fono in San Fauftino 
Maggiore , foflferoper nobile cognitione hauta , dichiarati per i 
veri , cereali con Bolle d'Vrbano Terzo , Se di Clemente Terzo 
Sommi Pontefici , le quali fi riferiranno nella quinta Dimoftr a- 
tione del fecondo libro. 
r Et anco perche quefto meglio fi ftabilifce, Se reftaflTe difin-* 

rw£fo ftST g annato i & foppito ogni dubio ; impetrò dal medefimo Cardi- 
ni himfiitmio^e nal Legato di Papa Celeftino Terzo hnftitutionc perpetua del- 
dtii* data prim* la prima Translatione, che fi fece de gli Corpi d'elfi Santi Mar- 
Trantiatim* de tiri dal Cimiterio di San Latino à Santa Maria in Selua, con_* 
l'officio doppio in tutta la Chiefa Bresciana , la quale d'indi in 
poi fempre è Hata ofleruata . Il che appare dal feguente Breue , 
cauato dall'aitentico nell' Archuiio de Monaci di San Fauftino 
Maggiore , douè efsi Corpi venerandi fi conferuano. 



P 



i ET HVS Dei gratta tituli Santi t Cecili a Tresbyter Cardinali^ 
^Apostolica Sedis Legatus, Diteci is in Chrisìo Filijs Canonici f 
k . »• Brixienfibus , cjr vninerfo Clero tam in Cintiate , ouhm extra Ciui-> 

lYfwe dell Unni' «. ^ , ' . t *t , r\ 

tttuom della dei- tatcm conshtuto Salutem , & Cbaritatis operibus abundare . tluan- 
\ATranslaituu. tus honor , quanta ve renerentia Martyribus Chrifii debeatnr , veri* 
tate ipfa pr atlante apcrtifsimèdeclaratur ; Cum in eorum veneratone 
nonfohm ipfi, fed etiamipfe Cbrifius honoretur . Sic ipfe ait: Qui 
ros bonorat, me bonorat qui vos recipit , me recipit. 

Cum itaqiiè a populo Brixienfì Martyribus Chrisìi honor , & rene* 
rentia , fumma cum deuotione fit cxhi benda j eos tamen Martyres 
gloriofifsimè venerari tenentur , qui apud Dominum prò eis afsìduè 
intcrcedunt , & eorum Tatroni funt vbique, ac Defenfores , in quo* 
rum Sanguine Brixienfis Ecclefia e(l radicata , pariter & fttndata . 

Quamnis gloriofifsimorum Martyrum Faufiini, & louita. Clcrus, 
ac populns Brixienfis Vafsionis foìemnitatem magnificentifsimè cele- 
bret , ftcut vniucrja bene muti pronincia : Tranflationis tamen ipfo- 
rum memoriam nullatenus debet deponere : immò eam tanto diltgen- 
tius celebrare , quanto Diuina infpiratione , ac iuj sione eorum Sacra- 
tifsima Cor por a apud gloriofsimum Moti afieri um , quod in Suburbio) 
Brixiana Cinti atis in eorum nomine pariter & honor e , per D. Bomber- 
tum , recolenda memoria , quondam Brixienfem Epiftopum , nofctiur 
efìe fur.datuìn, tranflata funt , ac pretiofifsimè recondita, 

Hac itaqttr hidufti confiderai ione ; feientes ai honorem , & fiatum 
Ciuitatis refira plurimum pertincre : De Confilio , & aflenfu Fcne- 
rabilis Fratris nofiti Ioannis Brixienfis Dei grafia Epifcopi, auctori- 
tate Lega t ioni s , qua fungimw volumus , & slatnimus ; yt ipjaìit 
Tranjlationem amodò in Diuinis Ojficijs, & altjs bonis operibus de- 

uotifsiinù 
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itotifsime celebretis. Etvt populum veftra gubematieni ccmmi fiuta 
ex parte Omnipotentis Dei, & Beatorum Martyrum Fauflini , £~ 
louita , & in fuorum retai fsionem peccatorum admonere curetis y in 
eadem die Tranflationis , ipforum Martyrum litnina sludeant vifita- 
re y vt eorutn deuotione , & Sanclorum Martyrum intere cfsionc , 
iìlam iucundifsitnam vocem in extremi Iudicij examine audire me- 
rcantar, Venite Benedici i Tatris mei, percipite B^gnnm , quod vo- 
bis parafata esl ab origine mundi . 

Datum Mediolani MCXIC. Die Luna XV. Kal. Jlugufli. 

T\ire dal contenuto di quefta Bolla, che per alianti non fi ce- 
lebrato nella Cniefa Brelciana l'Anniucrfario d'efla Transa- 
ttone gà fatta di trecento ottanta tre anni: nondimeno Giouan Sì «Ub** u 
Francefco Fiorentini afterma nel fuo Catalogo manoferitto de 7rawUumt*n- 
Vefconi, che per alianti ancora fi celebraua con quefte parole. ZS r4mMti }S i . 
Tetrus Santi di Cecilia Cardinalis , & Upoflolica Sedis Legatus San- ^^f^mlm!* 
Sforum Fauflini , & louita <Anniuerfariam Tranflationem diuinis 
.cfictfs cekbrari iufsit litteris datis XV. Kal. Augnili 1 1 89. Quamuis 
id antea obferuatum fuifìe alijs nonumentis appareat . Può cflerc , 
che celebrandoci (blamente nella Chiefa particolare de Santi, 
<quel Legato la eccedette in generale A tutta la Chiefa Brefciana. 

■ 

QUINTA DIMOSTRAI" IONE- 

1 

HAuendo il Beato Vefcouo Ramperto al tempo della 
Translatione, che lui fece de Corpi de Saci Martiri Faufti- 
no, e Giouita nell'anno 345. nella Chiefa da lui fabricataà ho- fifiji*fr«»*9Ì 
norediefsij riportai" Arca (in cui li haueua collocati) dentro l d fj%£*n'~ 
l'Altare della Chiefa inferiore ofeura, alla quale fi defecnde- oldi***d*vZ 

uano cinque gradi, fituatafotto al coro, douei Monaci officia-/* 
uano, chcfichiamauaconfefsione: accioche conforme a ìì'vfo 
antico ordinato da San Felice primo Papa fi celebrale fopra 
d'efsi il Santo Sacrificio della MefTa, & follerò con più riuerenza 
offequiati da fedeli, 

EthaucnJole gran calamità de fe coli fu foglienti , colmi 
fempre di rouine grandissime riferite dali'hiftorie di guerre, WtB , 
aiTedij, peftilenze, incendi), rouinofi tertemoti, perfecutioni, & to.'ufZdZ 
ilragi ciuili attrocifsime, con mutationi di Prencipi , molte fi»* ijihwd* 
volte qinfidcfertatoJa Otri, cV portato ne Popoli alterationi 
grandilsime. Quindi è, che oltre le dcflblationi delle cofe po- 
litiche , e ciuili portorro anche tanta confufione nelle cofe 
facre, chepafUiron in obljuione fino li fepolcri di molti Santi, 
per eflerfi smarrite le memorie , & abbruggiate le fcritture, che 
ne parlauano; 1 quali pofeia a poco A poco fi fonoindiuerfi 
tempi ritrouati nelle nliorationi, e rifabnche de facri tempii, 
Ter^a Txrtc. B & 
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iS VERA ESSISTENZA DE SANTI 

óc al rari j come ne fanno fede le memorie fcritte ne libri del» 
Ja Cirri. 

Tra quefti s'era perfa ancora la memoria del luogo precifo , 
JSLSróT nel <? uale gtaceuano i pretiofi Corpi de gli Santi Fanftino, e 

H lu> Vu (ione VlM- —, • . . p_ _ 'i-Prt .«/•• 

( t„M » su«:i Giomta in San Fauftino Maggiore j di che ftauan 1 Brefciani 
Frantili Trotti- lìiolto mal conrenti ; benché però fofle conrinuatatraditione, 
ttrtdcU* caù . c i- e j n q U clb Chiefa follerò certamente collocati , nella quale 
era anco continuato il loro coirò. Purè volendo il S gnor Dio 
eflalrare, e glor.ficare à confolarion de Brefciani il colto di 
efsi; infpitò nell'anno 1455. l'Abbate di quella Chiefa, a loro 
honore fondata, Bernardo Marcello Nobile Veneto, à demo* 
lire queir Altare, qual età affilio al muro, Se patiua humidità» 
per rimetterlo poi in ifola dentro lo ftelìò luogo, che voleua 
aggrandire, e nobilitare. 

Occorie nel rompere ,e disfare il detto Altare, cheperpro^ 
Kfltmmuis. uidenza Diuina fi trouafle l'Arca de medefimi Santi Faultino, € 
à taji ft rimua Giouira, 5t diuerfi loculi di reliquie di moiri altri Santi , che le 
l'Are* d e s*>tti s faceuano corona. Col confenfo, & prcfcnzadel PnblxceiTcn- 
KtjiZe' do poi aperta queft' Arca, vifutono trouati dentro i loro Santi 
Corpi poftiui infieme con quel le Sante Reliquie dal Vefcouo 
Kampertoj nè mai dopò lui aperra. Et con efsi fu anche tro- 
uatarinfcrittionein Ultra di piombo indicante la veraefsiften- 
tia,'5c identità di efsi. Cola che conchiude, & colpiiTe molto 
bene nella proua, che andiamo facendo della vera, Se real 
cfsiften2a de Corpi di quefti gloriofi Santi Martiri nella Chiela 
di San Fauftino Maggiore. La qual anione fi legge regiftrata, 
& chiaramente efprelìa nel libro dei e Prouifiom della Città 
dell'anno 1455. d ibi. 77. come qui fi riferito . 



I 



Die 10. 7{puembris 1455. In Con/ilio Speciali, 

Thtt ele«crunt infraferiptos Ciues, qui vadant ad V enerabilem 
Z>. Vicariutn J{. D. Epifcopi ErLxietifis , Ó" cttm eo celibercnt y 
La Cittì tltggt t>trum ^irca lapidea reperì a in Itavi Sancii F afflivi Maioris ape*- 
fri Cittadini, che rjri debeat, anne. Tfamn.aior pars Ciuium arbitrahtur , quodinea 
Uu^tVrl'l' f' nt Cor P ora SanSorum Martymm F anfani , & louitét . Ft quod 
d'euTArcl'l'e ri prouideant cum ditto D. Vicario, quietiam ejì Epifcopus Dulctnen- 
fis , quod deliqui a reperti in ditto ^Altari, qua multa fitti t comperi a 
in Capfulis nouem plutnbeis , & in ma Cap fetta Maicri plumbea , 
teponantwr in loco condecenti , & claudantur , & difcribzntur. 

Romina vero elettorutn funt D. lo anne s de jintìgnate *Abbas , 
t>. Iacobus de Saiano ^Aduocatns , *Antonius Bottanis , Iacobus 
q. Tetri de Uduocatis , ^Andreas de Canafìonibus , & Marcus de 
Duccbis . 

Sitque ad perpetuato rei memori am , quod Venerabile 7> Mas 

S*n~ 
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Sanai Fan/lini volens redm ere altare Magnum , quod cut in medio ^ (omg 
CapelU inftriorit ad murum , & prope murum Capelli à n. ane parte , f (/ f ^ di 
proptera dilatare diffamCapellam ; tncepit fra» gire dicium altare à n^ardtuaAr- 
farte poficriori, in qua parte repcrtjt diclas mnltas J{eliquias fuìt <* uttuchufadi 
cooperto altaris, feu tabula marmorea. Et ita frangens paulatim S f*"ftì**à t *Sr 
fepcrijtvnam decorata arcam marmiream , cum cooperto marmoreo & 3rt * 
jmplnmbato vndique , & etiam circntu circa* 

Quod fcitntes multi boni Ciues fuerunt ad videndum ; & prtfatum 
D. abbatem admonuerunt , vt prò botwre Dei, & Beatiffimoritm^j 
Martyrtm, cjr etiam prò honore fuovlterius non procedenti donec 
Magnifici Domini Rjclores, & Speciale ConftliumCiuitatis notittam 
habcant , ita fecit. 

. Tofi qu* pre/atus D.abbas dixit in Confitto Speciali diei 12. pre- 
ti itti , quo l difiooperta efi vna pulchra arca marmorea , qn£ crat in 
a tare Malori Sancii Faufiini Maiotis ; quod altare de/Ir nere fecit 
propter velie iUud amouere , in quo reperta fuut multa va fa , & • 
Capfclli piene P^liquiis Sdntlorum . Quare prouidendum ccnjebat 
q.ua faciendum de di&is %eliquijs , & vtrum di&a arca debeat 
apcriri , an ne. 

Tr tifati DD.He&ores, & Confiliarij dixerunt, quòd ire volebant me *lcUro 
ad videndumdi&asrepertas r K elicjuixs , Quibus "pi fts , dabitur bonus % o'a- 

crdo . ttem commi ferunt D. abbati , cjr D. aduocato Cotnmttnis t *»e t<r //.wr 
BrixU: vt parte DD.I{etlorum, & Community is , & Sapientutn^i d*ic<t!» 
Confi», quod dkant Domino Epifcopo , quòd congreget Clcrnm r^w, y. 7u»j 
Brixi* , & ceteros J{cligiofos , illisq-y precipiat , quòd ieiunare de- "** *? ur * 
beant : & pojl ieiunium petere gratiam à Domino $ vt dignetur prò 
fui gratta infpirare quid fit melius , an aperire , an dimittere clan- 
fam diclam arcam -, & ftcut dignabitur reuelare , exetutioni minane. 

Die 17. Vjouembris 1455. in Conftlio Speciali, 

TJ Xpofitum fuit per prefatum abbatem » quòd Vcncrab. D. Tre- 
JC pofitus Sartie agatbx venerat ad Magni ficum D.Totefìatem, 
.& ftbidixerat parte D. Epifcopi Dulcinenfis , qui efi Vicarila D.Epi- 
fiopi noflri Br xi£ j qualiter votati* Vralatis BrixU , & multis 
■J{eligiofis , prxfertim de Obferuantia , in quo Concilio adcrant ciré a 
Vigintiqutnque boni Heligioft , cjr Sacerdptes : & hoc pofl ieinuia 9 
& Oratioues iam ante a faclas per aìiqttot dies continuo! proximos 
elatfos : Et tandem Spiritus Sancii Taracliti prafidio deliberale . 

Qjiod prò honore Omnipotentis Dei , & Beat or um Martyrum .> 
.F anfani, & louita, Tatronorum , arca reperta in altari Magno Vtrdìuindm! -^ 
Eccltfts Sancii Faufiini. Maioris omninò difcoperiri debeat , & vi- r< 'J w ^^ f '"^ 
deve Thefaurtm in va tam miri fi cè collocai um. Huod quidem refer- radtyiirtter- 
uabitur Confido: vt fuftrinde fieri pojfit , & fuper tanta re mattir- c* 
ra deliberatio.. 

B Z Vrefa* 



- . 
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20 VERA ESSISTENZA DE SANTI 

Trefati DD. ConfiUarii auditis praditlis gratin* egerunt Omni* 
potenti Deo, qui dignatus erat infpirareTralatos de aperitione tanta 
rei comperta, qua eis Occulta fieterat annis fexcentum , & vltra-, 
& proptera facere honorem debitum Thefauro , qui fpcratur ibidem 
fore; prouideatur, & ordinetur: Quod Confdium Gene) ale yocetur 
aie Mercuru , "pt confulatur , & deliberetur modus , & ordo bono- 
randi res SantUffimas , atq-, B^eliquiaa , qua, yt fperatur } funt in 
*Arca fradicia. 

» » 

Die 18. T^puembris 1455. in Conftlio Generali. 

ÌÌCmTaiUtltrt* À buflulas , & balottas, & cum auBoritate DD. HetlorumJi 
ìA^cittviriiZ. eommiferunt infraferiptis infignibus Ciuibus , quosadboc fpe- 

ajjijiert eialittr elegerunt . ìluod omni mora poflpofita ejie debtrant cunt^> 
«W*t<nmT«, & Bgn.D.'PaganinoEpifcopoDulcmenfi, Vicario B^D.Epifcopi Brixia, 
SaSm ^bate Smeli Fauilini prò aperitione .Arce , quam reperie~ 

/ runt in .Altari Ecclefta SanRi F ausimi Maioris ,* in qua fperatur 

repeririCorporaSantlorum Martyrum . Et dederunt ers > [cu malori 
parti eorum plenum arbitrium , & poteflatem deliberandi , proui- 
dendi , (jr ordinandi folemnitates fìendas in tempore diti a aperitio- 
ms ; cjr de ornamento fiendo circa ditlam \Arcam , & de expen fa , ir 
de tempore , quando aperiri debeat , & de b onore fune celebrando in 
dicla aperitione, & posi ditlam aperitionem . Et debendi efje cum 
praditto Domino Epifcopo, 6r D. abbate circa omnia fupraf cripta , 
& maxime in faciendo bene*, & reuerenter aperire ditlam Arcani , 
& diligenter ridendo , & benè èxaminando , cjr cuflodiendo , cr 
icnferuando \eliquias , qua in ipfa Mca reperirentur ; & etiani^ 
alias l{eliquias, qua extra ditlam jlrcam in ditìe .Altari repcr- 
ta funt. 

Et bac omnia ad laudem , gloriam, & honorem Omnipotcntis Dei , 
& Beat or nm Martyrum Fauflini, & Iouita Tatronorum . Quorum 
; eleSorum nomina funtyt fequitur D. Tetrus de .Aduocatis , D. ,Ar- 
tonius de Martinengo , D. Brunorius de Gambara , D loanne's de Mar- 
tniengo , D. jtmbrofns de aduocatis , D. Iacobus Tbilipptts de .Ad^ 
-uocatisy D.Ioannesde^fntegnate, D. Iacobus deSaiaiio, D.Eartho- 
iomeus de Torcelagbis , Decius de aduocatis , Iacobus de Salis , Tafixs 
de Duccbù, UJcolau* de Feroldis, Utoy fin* de Stelli* . 

*Aperitio, & I{euifto .Arca 1455. 

»r~i7 t iuwà*U- T ^ Chnjli nomine amen. ^Anno Domini Mille fimo quadrigentefimo 
^n^-s dMAr -A qnitujuagt fimo quinto Dieyndecima Menfis Decembrrs , Inditi io- 
>*,&d t lupr. ne quarta, bora tertiarum in Capetla inferiori Ecclefta Santlomm^ 
ZZ Mar *? r ' im r*"flini', & Iouita connata Vilarnm . Preferiti*** 

B^ D. Tagamno de S. Vaulo Epifcopo Dulcinenft, Vicario B^HcrcvdUjiua 
• - - Dohii- 
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Domini F pi fcopi Brixia , <jr Generabili D. Bernardo Marcello .Abbate 
EcclejU faprafcriptx , Venerabili D. Gafpare de Madtfs Archici!*- 
cono hcclefia Maioris de Dom Ciuitatis Brixia , & Venerabili 
D. Tbilippo de Schilinis Trapofito Ecclcfia prefata de Dom , &< 
multi* alifs Canonici* , cjr Venerabili Triore Ecclefix, Sancii Domi- 
nici , cjr Guardiano Sancii Apollonu , cjr Rettore EcclefiA Sancii 
Saluatoris Ciuitatis Brixia , cjr Difbriclus , Mag. D "Paulo deBcligy.9 
Camerlengo Brixia > & D. Ioanne de Canali C Sellano Gar^etrf , 
Mag. D. Tetro de Aduocatis , Mag. D. Antonio Martinengo milite* 
Spettab. D. Iacobo Tbilippo de Aduocatis , Mag. & eximio legumi 
-Dottore D. .Angelo de Arimino Iudice Maleficiorum , cjr D. F ran- 
ci feo de Cademontis de Laude Iudice ì^ationum , & legum Dotlore * 
Trefentibus edam Speclab. D. Ambrofto de Aduocatis , D. Bartolo- 
meo de Capreolo, D. Ioanne de Antegnate , cjr D. Iacobo de Saiano , 
D. Bartolomeo de Torcellaghis , D. Stefano de Valgulio omnibus legum 
Dottoribus , D. Andrea de Ganaffonibus , cjr D. Laurent io deTatnsifs 
•Jurifpcritis , cjr Syndicis Communis , & Topati Brixia . Trefenti- 
bus et iam T^obilibus Ciuibm Decio de Aduocatis , Iacobo , cjr Frar- 
cifro Fratribus fili* s Mag. D. Tetri de Aduocatis , Blatta de Talamo , 
Bonibello de Bonuesifs , Beffino de Guahierijs , Iacobo de Salis , Aloxfì» 
Stella , Ta/ino de Duccbis , T^icolaode Feroldis , Iacobo Antonio dr 
ZTocpannis , Iacobo Antonio de Trandonibus , cjr multi s alijs egregus 
Ciuibus , cjr B^eligiofis , cjr Clericis . In Dei nomine per Magtfirum 
Joannem de Serina Ingenierium , & Toninum de Lumefanis Ingcnie- 
rium eleuatum fuit coopertum marmorcnm ab .Arca marmorea , qua 
reperta e/l in Altari fito in Capella fupraferipta , exiflentibus lumi- 
nari bus , cjr cereis innumeris circum circa accenfis j cjr tantum ele- 
uatum efit cjr diflans ab Arca , quèd commodi, cjr dorè videri po- 
ter at , qui c quid in ditta continebatur Arca . Et per Dei Omnipotentis 
gratiam fmgularem reperta funt duo Santtiffima Cor por a > fep aratura 
vnum ab altero > qua: quamuis exneruata fint ; tamen inftmnl funt 
omnia Offa eorum, & fimul rnita, ita vt integra videantur. Et in 
ditta Arca reperta fuit vna Tabuletta plumbea cum literis pulcherri- Infami* ii 
tnisrelettatis , cjr magnis buim tenoris, videlicet : Hoc in tumulo f»'»l>° ntrtuAts 
funt Corpora BeatiJJimorum Martyrum Fauflini , & louita . Ex m *'*' m * "** 
parte meridiana Corpus Sancii Fauflini , ex parte altera Corpus San- mm * ' 
£li louita . 

. Sit nomen Domini beneditlum » femper laudatum » & benedi' cium % 
cjr fuperlaudatum , cjr fuperbenedittum femper fit nomen Domini , 
cjr eitt* inexplicabilis pietas, atque clementia . O pietas infinita ! 
OCharitas Diuinal qua explt cari non pote/i . Tanta enim nobis mu- 
vera , tanta pratiofitatis enetnia noflris temporibus buie fideli Toputà 
reuelare dignatus cfl . Munera , qua noflri nunquam ttidcrunt Tarentes. 
Mi.neraquidempratiofa fupcr aurim, cjr omneTopatium, cjr fupcr 
oii.ncm lapidcm prxtiofum. U^c enim funt facratiffima SanBorum^ 
Tii ^i Tane. B i Marty- 
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Martyrum Corpora , per qua Omnipotens Deus maiora cert amèna» 
tnaiorefaueviilorias , maioref/ue triumpbos , grandi oraque lucra fe- 
cit , quam per ali qua Carperà ali quorum San ci or um , in quibus Diuiua 
"Pirtus fit operata . 

0 àule e do fingularif . Cani? , cjr Utare Brucia ohm tùmis affliQa 
. , » Qui* vides TatronoSj Vatres , cr Trotecìores tuos celeberrimo: ; 

Sanu Ftufiit* t Conciucs quidem tuoi , qut prò te femper cxorant . 

Gtouit*. ' ' Hi profetò funt milite s , c> b filatore s illi , qui te libcrauernnt 
ab iUis terribiliffimis certaminibm b eli icofi (fintar ttm gentium barba- 
rarums . 

Hi funt, qui crudeliffimis deuiclis boflibus, teiUos fupcrare fete- 
runt , ac confiigere , *c mirifica vicloria triumphare . 

Te etiam fuis affiduis intere effionibus a peniiciofa Epidemia , <jP 
pefiifera , cjr horrenda fame , ^r* carefiia liberar imt . 

Hi funt , qui t ibi pacem optimam , fertilitatem gratiffimam, fofpi- 
tatem quoquè ioatndiffimam condonarunt . 

Illos igitnr venerar e > cole, rogita, & burniti ter deprecare . 7{om 
enim> òfelix Brixia, fine magna caufa tuo populo demoijlrarunt eorum 
Santliffi ma Corpora. Si enim gratut fiterit bic populus : credìte Bri- 
xietifts , fingulares , <jr mirabiles gratias videre per prtces , vir «f- 
vita Sancì ifiìmorum Martyrum borum Conciuium vefirorum infignium , 
& munera diuinitus elargta. 

Die, & bora pradiftis , & pr e f enti maiori parte per fonar umpra- 
tmtulrttna p*- àitlarum J{. D. Epifcopw Dulcinenfis antefatus , Vicarine \euereu- 
fetH* conceda d i àìifimi D. Epifcopi Brixienfis , in Dei nomine dedit , atque conceffit 
40. £mm a tiù Ouadragmta dies de Indulgentia perpetua cuilibet vifitanti difta* fa- 
rifila l Mia de craJ j^ e lfq U j aa m ta n fa > fj Ua U s permanet hodiernus , videlicet vn- 

dTu'lurt»?*™ àecimuaDecembris: in quo die reperta funt di& a Reliquia , qua fit 
Vtttmht. ' perpetuo duratura. 

SESTA DIMOSTRATICENE- 

E Sfendo poi conuenicnte di rendere à poderi indubitata que- 
lla Inuentione, Recognitione, <5c eieuatione de Corpi di 
quelli gloriofi Santi; ii predetto Abbate Ma rceJJoinucntore di 
eflì, aggionie nell'Arca fk Afa all'antica inlcrittione il feguentc 
tnfcritmn prftà Attcftato di verità\efpreflb pure in laftra di piombo con quelle 
SAtidail' All>*ie parole. MCCCCLV. Hic reperta, & eleuata fuerunt Corpora San- 
tornado Mar $ Qrum Martyrum Faufiini , qui iacet à mane, & louitK àfero. 

Et volendo anco lo fteflb Abbate, che quell'anione tòfle à 
Succeflbri pubicamente nota, Se manifelta, nlolledi collocare 
nel muro della luaChiela la feguente memoria efprefla in mar- 
mo, la quale al prelente fi legge nel Coro fopra la porta del 
Campanile, flc indica l'indubitata efiìllenza degli Corpi pretiofì 
d'eiH Santi alla public* cognitione. 



Digitized by Google 



FÀVSTTNO, e GIOVITA PRIMI. 2? 

Sub Sereni fflmo DD.Fenetorum Imperio, agente J{t u. D.Epifcopó 
tolde inenfi , yidelicet D. "Paganino tuncy icario %eu. D. Tetri de Monte 
tipi/copi BrixU* annuenti bus Magnifici* buius Ciuitatis \eftoribus 
ì>, Bernardo Bragadeno , D. Carulo Marinò , cum pieno Cleri Senatus, & 
totius populi confenfu ,per me Bernard um Marc eli itm huius Cpnohu' 
tAbbatem, addante numero fa yirorum /{eligioforum , atque Optimorum 
Ciuium moltitudine, fuit hoc Sacrum adiacent Tumuìum referatum 3 
yt ejl, mirifica cotioeatum , in ano Beatorum Martyrum E aurini t 
qui iacet ab Oriente , & louit* ab Occidente recondita babentur Co*. 
fora Unno Grati* MCCCCLV. III. Idus Decembris* 

SETTIMA DIMOSTRATANE. 

H Onorò grandemente <?uefta folenne attiene fatta dall'Ab- Vtf 
bate Marcello nella Chiefa di San Fauft;no Maggiore, «Se TrZtrfsZ 
autenticò la verità dell'eflìftenza de Corpi de Santi Fauftino, e 

tifi dettrmin* di 

<iiouita primi gloriofiffimi Fratelli dentro di effa, & la Publica /-^«««mJ»- 
deuotione, & colto verfo di effi la fegaente deJjberatione fatta '^gf* 4 1>nM 
dal Confeglio generale il giorno 18. Decembre deljo fteffb tt tf* ,intt 
anno 145 5. di venerarli con la più foknniflìma Procefllone > Se 
con efla ringratiare la Diuina Maeftà *, perche mediante la Tua 
infinita bontà, e prouidenza, fi foflero ritrotiati i loro venerandi 
Corpi,già molto tempo incogniti , de fofpirati 5 & hauefTc volu- 
to coli jnuentione di queftì due gran Tefori consolare queftì 
Città , che fc ne ftaua iongamentc afflitta, & grandemente 
anfìofa, 

Item yniuocè , & mmine diferepante , cum au&oritate , & confenfu 
D'omini Toteslatis prouidernnt, ò* ordinauerunt . Quod ad tandem 1 
gloriato, & honorem Onnipotenti* Dei t & eiufdem Bcatifjim* Gè- 
nitrici* i & femper yirginii Mari*, & Beatifjìmorum Martyrmti-j 
fanfiinit & louit*, quorum Santlifjima Corpora, Dei grati* , bis 
éiùbusreuelat* funt buie populò Brixienfì : mufier a yidelicet pr ut io fa , 
qt<* nofiri nunquam ridere Tarentes , Die Dominico proxime futuro 
ì\ D. Epifcopus Ùulcinenfts , cum totù Clero Ciuitatis Btixi* , & di- 

.ftriclus, atque Di ecefi*, & cum omnibus ì^elipo fi* dit?* Ciuitatis*, 
nec non Magnifici 6 omini Rettore* Ciuitatis Brixi* , cum yniuerfa 

. populo Satrapi* , militibut > atque Dotloribus , omnibufque Taraticis , 
atque Cotlegifs, Didafcalis etiam cum eorum difeipulis , & omnibus 

• Difciplinis , & eorum , atque Taraticorum omnium Valus , & Con* 
fanonibns . Qui omnes yeniant cum decehtibus oblationibus. 

Et quòd étìam yeniant ad hoc fingulare fefium , & folemnitatent 
cmne* , & fingnli Capitanei , TotefiaH* . atque Vicarvj DiflrìBus , & 

. Duce fi* Brixi* : & faltem homo ynus prò quolibet Communi cum de- 

, tenttbut oblationibus < Qui omnes fexeàdunent fupcr plateam de Dot** 

JB 4 tt 
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X'IU Troctin- Et 1 u ° d €ti * m de f erantur SancJi/fim* Cruces .Aure Flamt , & 
mfipmJSk Cam P^ cumBaldachino, quod portent Clerici. Et cumTinfaris , &■ 
Santiflimt Croci , tubetis , & citm ameni* fonitibus Campanarum . Omncs in proceffìone 
« ti ctmengmo denoti procedant à Dom ad Tortam Brufatam : à Torta Brufata per 
Z'i-Jr"" 1 *^ i?r tp ^ ateam a * V*A*rì** ' à quibus trafctmdo Tontcm Sancì e jtgatbdt 
jirttto \ & v 'n fi*P er Gar^iam per viam fornaci: moioiorum ad Sanftum Frana fcum : 
huomo ftr Cam- à qua ad Vattatam : à qua eundo per viam retlam "verfus monte* ad 
munii* i anguìum Mam Speciafif; à quo ad Ecclefiam Carmeliurtm , & 

Tonticellum j à quo ad Ecclefiam Beatiffimorum Martyrum Faufiini t 
& Iouiu folemniter , & deuotè fati a Troceffione , totus Clerus , <jr 
fopulus, & Magnifici Domini BfbJores aflòcient SanBas, & Vene* 
r abile s Cruces vfque ad Dom in pace. 

Statuente* , (2r ordinante* ettam in Dei nomine. Quod de cetèro , 
tir perpetuò b£c vniuerfali* Troceflìo fiat fingulis anni* die undecima 
Decembrisy qua per Dei grati am> dr meriti* Beatiffimorum Martj~ 
rum Faufiini , & lonitét Corpora reperta funt in .Arca marmo- 
rea,&c. * 

Queftaannual proceffìone dopò efferfi continuata permo!* 
tiflimi luflxiroccafion delle guerre, deJle peftilenze, Se h mu- 
tatone de publicigoucrni fono fiate cagione della fua ceffatio- 
ne, come anche d'altre attioni ordinate dai Publico con San* 
to fine. 

OTTAVA DIMOSTRATIONE- 

À Continuare la verità della realeflfttenza de i primi Santi 
Fauftino, e Giouita in Santo Fauftino Maggiore non puo- 
fiu ii San cerio co giouano gli Atti della Viftta Apoftolica fatta dal gloriofo 
pKoneii'jtukuh San Carlo Cardinale, *c Arciuefcouo di Milano nella Chiefiu. 
diMii*»,&di fteffa nel Mefe di Nouembre l'anno 1580. e poi anche in quella 

^MKtmL ^S.FauftinoadSanguitia,dalpopaiodettaSant'Afta . Et circa 
j j v<cr ». dclh d y . fita Apoftohca & , auifa y Lettore, che in Brefcia 

neirArchiuioEpifcopale, e cofi nelle altre Citta daJmedemo 
Santo vifitatCVJ fono folamente i libri de i foli Decreti, dà porfi 
poiineflecutione. Màgli Atti della Vifita, che fono Volumi 
groflì , con le diftefe di tutte ie particolarità occorfe nelle attio- 
ni della Vifita fi trouano folamente nell'Archiuio Archicpi* 
fcopaledi Milano, Se neli'ApoftoJic© di Roma. ■ ' 

Nelli Atti della Vifita in San Fauftino Maggiore fono quefte 
*r rr f paroJle: Vifitauit Mtare Sanclorum Faufiini, & Ionica exifiens 
è Jsi feri in medio Scuroli confecrttum. Jnfacie 9 foco leoni*, adefi ^na 
***S&*rt . marmorea f ex columeUii fuflentata , in qua recondita funt duo SanBo- 
rrtm Martyrum Faufiini , & Iouita Corpora , vtfic ab omni Clero, popu~ 
tiquè, vno QrefredicafHr, afeniffmèquè pdtct CHWfluribus documètis. 

Alla 
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■ Alla fienali qucfta Vi fita fu riferto al Santo Voratore; che 
con fcandalo del popolo caminaua feifma tra la Chiefa di San ojnmm* che ì 
Fantino Maggiore» e quelladi San Fauftinoal Sangue, dettai s*ntifi a ni»s*n 
Sant'Afra, per pretender anche queftad'hauere gli Corpi de gli F *'f* m * * ** 
fteffi Santi: cofi che non fapcndofi quale delle due opinioni s * w '^/'*« 
foffc la più certa, era neceflario farne diligente ifpenenza . 

Per inueftigar dunque gli fondamenti dell'vna , e dell'altra 
Chiefa , de lciogliere quefta graue difficoltà , fece qnefto Decre- 
to . Cui rei , vt prouidé occurratur , inpofierum ab omnibus , abfquè 
ahqua kàfit adone > S aneli s B^eliqui/s debitus impendatur bonor : pi-*- Ej^^j/y 
fatus I llufiriffimus Vifitator pradi&orum SanUorum Corpora , ac '" i: ?f * r4 V '~ 
J{tliquias , etiam exprécepto Sacri Concili/ Tridentini , qua in Eccle- 
fio, , locouè Mas recognofeendas effe cenfuit . Qua in recognitioue , 
omnia S cripta , Tabella* , Litteras , certos Unnalium Codices , a liauè 
buius generis monumenta , qu& in eiifdemEcclcsus > earumue aivus , 
atquè JEdibus extant , per Monachos ex vna , cjr Hegulares Canoni- 
co* ex altera , Tartes diuerfas , exbiberi in Aclis Vifitationis , 
mandauit. 

In ordine à quefto Decreto , li Monaci di San Fauftino Mag- 
giore , per la recognitione della vera cfsiftenza de Corpi de San- 
ti Fauftino, e Giouita nella loro Chiefa, fecero nclli atti della 
V iiìta l'efsibitione attuale delle feguenti Scritture. 

1. L'inftro mento del Conuento eretto à Monaci Beneditti- 
ni , nel quale furon ofleruate quelle parolle. Unno 841 . Regnante 
Cbrtflianiffìmo Holot bario imperatore , Indizione Quarta , Tridie Ca S f^££™?£ 
lendas Menfts lunu . J{ampertns Ecclefix Brixianét ,Antifies ajjertione, s ^ . 
& deliberatione habita ehm Santliffimo .Arcbiepifcopo Mediolani , g,ore, 
aliffitè Epifcopis in loco , vbi Santtoram Fauflini , & louitx Corpora • - 
flutefeunt, Monaci) or um edificare Cpi.obium fiat uit . 

2. La Confirmationè in forma dell'erertione del detto Con- 
ucnto fatta cjaJ medeino Arciuefcouo di Milano nella Sinodo 
Prouinciaie, nel/a quale fi vede queiYefpref sione. Unno 842. 
Ungdbcrtus bumilis Beat* Mcdiolanenfis Ecclefix Untiftes in Synodo 
Trouinciali habita anno predillo -, cum coìifilio , cjr ajiet:fu Jeptem 
JLpifcoporum Trouinciali um s Canobium predici um conftruBum in 
loco , vbi Santi orum Faufiini , & Iouit* Martyrum Corpora auiefcunty 
confirmauit y&c. 

3. La Confirmationè della medefima erettione fatta nella.» 
Sinodo Generale Lateranenfe ad inftanza del Vefcouo di Bre- 
iicia, le cui parolle eflcntiali fono . Trecibus Domini %otengij 
Brixi* Epifcopi, Monaflerium SanUorum Faufiini , & Iouita, cùm 
eius Inueflituris , confirmamus , & roboramus , &c . 

4. L'fnftromcnto pertinente aJl'lnuentione fatta in San Fau- 
lt ino al Sangue , nel 1 1 87. di due Corpi in catta di pietra , fuori , 
ina puoco dittante dalia quale lù tramata vna tavoletta di mac- 
ino 
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mo con quefte parollc. Faufiino, cjr Iouìta Cbrifii Martyrihuf 
Vi8or Maurus , ex voto, pofuit menfam ciuibus fu/s . Col qual ln- 
ftromento congionfero i Monaci il Joro richiamo contro del 
1 Vefcouo di Bretcia Giouanni Fiumiceilo. Con cfTo lui com- 

parueropoii Monaci dinnanzi à Papa Vrbano Terzo, il quale 
jn cantradittorioafcolrata la caufa: con matura confiderationo 
éc col confcglio de Cardinali, hauendo riprefoil Vefcouo di 
Jeggierezza, con lettere poi Apoitoliche dichiarò in quefta_r 
forma . Corpora SanSorum Fauiìini , & Iouita recondita effe ih 
Ecclefia Monachorum : cjr Ma duo Corpora inuenta, <fr in altari à 
Ioanne Epifiopo pofita , non epe Santi or um Faufiiniy & Iouita, & ideò 
Eptfcopum redarguendo) ab [Altari extrhai mandauit, &c. Qual di* 
chiaratione tu confirmata anco dai Tuo Succeifore Papa Cle> 
mente Terzo. 

5. Finalmente alle dette Scritture aggionfero la ConfTrmaV 
tionedcirerertione del Monafterio, come (opra eretto à Mo- 
naci dal Vefcono Ramperto , fatta da Papa Califfo Secondo nei 
112?. £r quella d'Innocenzio Secondo Ipedita nel 11*$* nell* 
quale con fi legge . Monaslerinm igitur Beatorum Martyrum Faufii" 
ni » Ù~ Imita a Fra tre nofiro , bona memoria , Bamperto quondam Bri* 
xienfi Epifcopo fundatum, & ipfius bonis , & pofletfìonìbus dotatunx 
effe cognofeitur , ob eorundem Martyrum prafentiam corporalem, 
tàm apud Ecclefiafiicas , quàm faculares perfottas maximo bonore * 
& reuer entia dignum habeatur. Vndè Tr adece fior es nostri, &c. 
Panando poi dalla Vifitadi quefta Chiefa de Monaci, àquetfa 
fifa &s.F** popularmente chiamata Sant Afra , riferifeono li Atti d'efla 
f,m ai s*»gm > Vinta , che il Santo Vifitatore * F^perit ex relatione Abbati*, <Zr 
étttc&Jjr*. étliorum Canonicorum Blegutarium, duo Corpora afier nari in Malori 
Altare illius Ecclefia ( fono li due iopradetti , poftiui anni dopò 
la Dichiara titine di Papa Vrbana dal noffra vefcouo Alberto 
Patriarca Antiocheno, impetrata forfiia facoltà ApoftoJica in 
virtù ddrìnfcrittione trouataui apprefco ) Qga SanSorum^ 
Fauftinir & Iouita Martyrum 9 & ' CiuiumSrixia effe dixerunt . Et 
reperta fuerunt in Arca marmorea annoi $3$: cùm Tabula. Vtlatius 
€ontinetur in documenti*, qua affixa detinebantur in Sacrifica publi- 
tè" expofita. 

Quelli documenti prefenfati nella Vifita dalli Canonfci Re-- 
Sntom fini*- polari Lateranenft d'efla Chiefa furori , I1n(f romento della Se- 
conda Inuentione d'eisi doi Corpi fatta nel 1558. rogato dà 
UH,™»/!. Giacomo Briggia, regiftrato nel mffeguente libro di quefti 
di feorfi alla Decima Dimoffratione? attefo che dopò la prima 
Inuentione fatta comedi fopra nel r 1 %j. per le pref sure , e va- 
rietà de tempi fe n'era perfa del tutto la memoria . Nei fine del 
qual Inftromento eflendoui fatta l'aggiorna d'vn nouo Epit aflo» 
tUchiaratoriodelle coiWitioni d'efsi doi Corpi , fattaci dà Gic- 
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ronimo Ducco Nodaro Collegrato , c Cancelliere della Otri , 
nel quale leggeuafi. Ob defiruclionem , & demolii ionem antiqui 
S aceti, fiuè CapeìU Magri £ Templi buius Santlorum Fan/lini, or 
Jouita ad Sanguinem , ru/us maxime Brixionorum aliante carta, 
•aperta fuit, cjr amata de loco fuo hsc .Arca lapidea Santlorum 
Fan fimi , <jr louitét Secundorum de Tregnacchis Ciuium Brtxiano- 
rum, &c. 

L'Apoftolico Vjfitadorehauendobenauuertito nel leggere 
le dette vlrime parolle , cofi interrogò l'Abbate , cV i fuoi Lano- r^rr^w/i* 
nici, fecondo fi legge nclh Atti della Vifita. Ud quid -rerbum te d*i%wri. 
illud , in Infiromento contentini , dr linea demonfiratum : Secando- *'M /«- 

rumdeTreguaccbisì J{efponderunt . Y erba illa addita fuerunt ad fe- dttu 
dandum rumorem populi , ^r Cbrifli fidelium , qui tenent . Corpora 
Santi or um Fa ufi ini, & louitA Martyrum , Ciuium, & Tatronorum 
tronfiata , & recondita effe in Ccenobio Monacborum. 

À quella rifpofta gli foggionfe quefta feconda inftanza. Un 
dibtorum Corporum aliquam aliam certitudinem habeant fcripturis , 
fe ù aliis cuiufuis generis monimentis f B^fponderunt . ^dliam certitu- 
dinem non babere , nec oliatura, qn&exbiberi pofjint , nifi fupradi- 
8um Infirumentum . UJJerentes rerbum illtid additum effe , ad fedan- 
dum rumorem populi , vt fupra ditlum ejl. 
. Qui il Santo Vifitatorc vedendo non puoter hauere altra 
maggior cognit ione delli detti doi Corpi : lenza fcrupolo rifol- 
fe il fatto àlauorc de Monaci di San Fauftino Maggiore, con_, 
cjuefto A poftolico Decreto, regjftrato anco nel libro de i De- Vnrtuftmrtm. 
creti della Vifita ApoftolicadiBrelcia,efsiftenteneirArchiuio u ***Mm*à di 
Epi (copale . Urea marmorea, in qua recondita funt Corpora San- S : F * M fi tmét *&- 
liorum Fa ufi ini , & louitA , cum Ultori ad parietem , qui à tergo ^ ,<r< * 
tfi, transfera t ur : Magnifica tamenCiuitas , intantorum , &talium 
Maìtyrum, quosvtiT ut elare s , cjr Tatronos auguflè , fanflequè colit , 
Ttligiofum decorum , ornatumque fubftdium con/erre minimi grauctur* 

* • 

NONA DIMOSTRATIONE. 

VIuamente approua , Se autentica quello fin*hora fi è detto 
della vera, & real efsiftenza de eli Corpi de Santi Fauftino, h* * 
e Giouita Primi nella Joro propria Chiefa, rinouata à noftri > )f a,„ <r w*. 
tempicon molto vaga, edilpcndiofa ftrurtura dalla diuota pie- /*'* r 
ti de Monaci, e Cittadini ve r fo uefsiSanti; Che la Citta di 
Brefcia volendoli nel corrente fccolo ricono Ice re, & honorare 
con le forze pofsibili per mdicio d'eterna obi gatione , fece già 
quarantasei anni ereggere in effa loro Chiefa, di frefeorinoua- 
ta , il gloriofo Mauloleo , che recca infieme ftupore , e diuotio- 
ne, con quelle parole in fronte. 
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DiuorumTutelarium Fauiiini , & IouitA Sacra Ofia, C defletè 
Vrbis Tbcfaurum , Quifquis adcs venerare . 
In quefto volendoli con vniuerfal confolatione à perpetua 
McT'&r"* '* rnemor * a » & religiofa fama riporre, fu primieramente con ogni 
ctZfc)un,°&dì- foJennirà aperta l'Arca doue giaccuano, Se riconofeiuti cano- 
chiarari con mue nicamenre con sii atteftari delle Tabelle , & Infcrittioni riferite 
wfaiisioni. di Copra , Se ntrbuate dentro j aggiongendoui anco la feguentc 
efprefTa in piombo. 

Tuhltco Decreto Unno Domini. M.DC. XXIII. VII. Februarii 
Summa Religione referata Urea , reuifa fitnt Sacra mortalitatis Ti- 
gnora Diuorum Tutelarium Fanjlini , cir louitA , et recognita iuxta 
Tubile a Documenta , et Tabella* plumbea* in ea repertas . Qnod 
Brixix felix , faujlumque fit in eunm . 

Conquefta vi furono accopiatc denttoetiandiolefeguenti 
publiche fcritture, efprimenti queft'vltima reuifione , recogni- 
tione , de eleuationecftratte dalla Cancellarla delia Città , che 
tutte confermano , Se aflbdano la medema efsiftenria . 

Nel nome di Noftro Signor Giesu Chrifto . L'Anno della 
'jpntt** dupa Natiuita Aia mille feicento vinti Indittione Terza il Sabbato 
Urea fint* i\An- c i n que Settembre circa le hore difnoue frouandofi à farquefta 
i» 1610. publicatione nell'atrio contingente a monte parte al coro della 
Chiefa di Santi Fauftino, e Giouita pofta in Brclcia incontrata 
della Porta delie Pile. Prefonri il Reuerendo D. Geronimo 
Rofmino Cerimoniere di Monfignor Iiluftrifsimo, il Signor 
Ercole Carenzone, Se il Signor Andrea Benaglio Cancelliere 
Episcopale teftimonij noti, <3c piegati. 

Quella pietà, e religione, che (dopò riceuuta la fede Ghriftia- 
na ) mode la Città di Brefcia à far opore egregie , Se eccitò tanti 
Aioi Cittadini à volontariamente fparger il Sangue , Se forTerire 
il martirioper profetarla, e mantenerla : ben con ragione irL* 
ogn te po h è dimoftrata viua, Se diuota verfo li fuoi figliuoli , Se 
Martin Santi Fauftino, e Giouita Protettori noftri. 

Onde qual prerioisimo Teforo l'anno dsll'humana Redentio- 
ne ottocento lei dal luogo detto S in Fauftino ad Sanguine™ , 
doue i loro Corpi erano giacchiti dopò'J Martirio, li fece 
tcafportare con aolennifsima Proeefsione aggrandita da Mira- 
coli alla Chiefa di Santa Maria n Seiua , come che iui più fiera- 
mente potettero elTerecuftoditi : eflendo già poco prima ftata • 
inclufa nella Cinta di quefta Città . 

La doue poi dal Beato Rampertoquadf agcAmo noftro Ve- 
feouo l'Anno ottocento quarant'vno fu fabneata noua Chiefa , 
óc denominata San Fauftmo Maggiore ; come appare da publi- 
che memorie, Se inftromenro di tal'anno, che non hà el prelsion 
dei giorno, fottofcrittodacflb Vcicouo, & molti teftimonij , 
del quale vedefi vn'antico tranfunto. 
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Si che dobbiamo credere, cheeflbB Ramoerro, rinchìnfi 1! 
Corpi de Sunti in Arcadi Marmo Greco, li coi Io catte ne 11' Al- 
tare della Capelli maggiore di erta Chiefa , nel quale fi fono coi 
conferuatiper più d'anni feicento j fin tanto che il Reu. D. Ber- 
nardo Marcello Abbate di quella Chiefa il Mcfe di Nouembre 
mille quattrocento cinquanta cinque volendo render più fpa- 
ciofa la detta Capelli già diuenuta fotteranea facendo diftrug- 
ger l'Altare antico, perrcedificarlo; dalla pan e verfo mattina 
fu feoperta la fo ietta Arca con altre Sante Reliquie . 

Onde mediante l'infpiratione Diurna , che forte d'aprirla, ad 
inftanza della Città il giorno vndecimo del fufleguente Decem- 
bre apertali detta Arca, vi furontrouati li detti duoi Corpi di 
Santi Fauftino, «Sr Giouita Martiri, comcatteftaua vnaTauo- 
letta di piombo , ch'era in detta Arca ; Se come tali furono ho- 
norati,cV glorificati . Il che chiaramente ci dimortrano l'Indro- 
mento , & le PubJiche Prouifioni autentiche, che fi confcruano 
nella Canccliaria della Città 

Qual Arca torto rinchiufa, fu riporta all'Orientai parte di 
detta Capella fotteranea, in loco doue à giorni noftri è ftata mi- 
rata fopra fei colonne di marmo,- & im fin all'anno mille cinque- 
cento nonanta otto è ftata conleruata. 

Che poi erte ndo riempita, Se del tutto otturara la detra Ca- 
pella» ch'era fotto al coro, fù la detta Arca intatta raccoman- 
da a indetta Chiefa fotto l'Aitar Maggiore dei coro , fuperio- 
ic alla già detta Capella fotteranea. Come pure da attipublici 
riporti in detta Cancellarla appare. Mà poi parendo à querta 
Molto Iiluftre Città erter meglio, che li fuoi Santi Protettori 
doaeflcro cflTer adorati in luogo confpicuo, Se in Arca più (pa- 
cioùj ne fece decreto l'Anno 1619. 14. Nouembre. 

La on Je per la diuotione , & magnificenza de Publici Signori 
Deputati , Se Cittadini particolari, crtendo hora mai quafi com- 
pito di conftruere detta Arca di nobilirtìma ftrutrura con pietre, 
eccellenti, Se figure, in mezzo al coro di detta Cnkfa,per rin- 
chiuder in erta l'Arca amica ; defiderandofi con taloccafione 
hauei grada à tempi noftri di poter mirare» Se adorare le Reli- 
quie di detti Santi Martiri portandole proccflìonalmente per la 
C'ttà, come fu deliberato nel Confeglio 5 Decembrei6i9 Si à 
tal fine eflendo in detta Chiefa da Signori Deputati fatta prepa- 
rare vna Carta ben ferrata per riporre li detti Corpi Santirtimi 
fin tanto che l' Are 1 antica con maggior commodità forte collo- 
cata nel deftinato luogo della noua 

In prefenza dcll'lilurtnrtlmo , Se Reuerendrrtìmo Monfignor v t rfm. 1?g i ^ 
Manno Giorgio meritiflìmo nortro Velcouo accompagnato f*m all'ut r:»* 
dalli Molto IJJuftri, Se Reuerendi DD. Paulo Odduli Abbate di d'Hans f*u* 
detta Chiefa, Camillo Ch,zzola Arthidiacooo, G10: Maria Fe- 4?/ f' 

natolo ,<5i0 ' 
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narofo Arciprete, Conte Cario Cannolo Penircntierc de#2L_r 
Chiefa Maggiore. Et in prefenza dellllluft rifsimi. Se Eccelle n* 
HfsimiSignori Michel jofearino PodcfU> ór Lorenzo Capello 
Capitanio Rettori dignifsimi di Brefcia , delli Molto Ulufìri * Óc 
Eccellenti fsimi Signori Gio: Batrifta Appiano Abbate , Gio: 
Pauolo Sauoldo Auocato , Conte Ottauio Martine rigo , óc 
Giulio Federici Deputati all'oflèruanza de Suroti, Francelcodj 
Galli, eV Apollonio di Hippolitidi Mantoua Sindici, Gio:Bat^ 
tifta Fifogno Cauallicre, Lelio q. Signor Ccfat e MartinengQ 
Caualliere, or Lorenzo Aueroldo Deputati particolari l'opra 
J eiTecutione delle cofe predette, rilluftrióimo Signor Marin 
Giorgio Nepote di detto Monfignor Illuuxilsimo,6c del li Molf 
to Reuerendi Don Lattando Stella Priore » «Se Faufbno Zoia 
Abbate de Ha gran Croce, òt di molti altri Reuerendi Monaci 
«l'elfo Conuento, oc deli'Iiluftre Signor Gio: Battitta Secchi, 
Signor Ottauio Rofsi Hiflorico , oc d'altre aiTai pet fonc efsifìcn- 
ti nel coro di detta Chiefa, doue erano accefi molti luminari/, 
gra nd i fsime torcie . 

Dalli Maeftri Antonio Cara Scultore , Giacomo Tabanello > 
& Antonio Comini Architetti , con altri della lor arte fu tenta- 
to di leuarc il coperchio dell'antica Arca predetta , vfando vn? 
iorre Capra , con rorchieilo , or fcarpcili, oc non Ai pofs ibile far- 
lo : anzi dalla violenza di tali ordigni reftò rotto vn groffb rarrtr 
pino di ferro, qualda loro era flato impiombato nel detto 
Coperchio. 

Fu trouato poi , che tal difficoltà procedeua ; perche oltre_r 
rinfulìone del piombo quando fu rinchiu fa l'Arca, oc hora le- 
uato dalli fudetti Maeftri, eflTendodetto cuoperchio d'intorno 
intorno incane tirato con l'Arca , ma' piò alle te de, che era fatto 
l'incanirò à coda di rondine ,& la colla di gcflb , che vi iù polla 9 
era impettita, fi che à colpi de fcalpelJi fu neceflario romper 
l'or Io, ót incaftro della circonferenza di detta Ar calcitandone 
intiero folamente brazza trei , onze fette dalla parte vedo (era. 
Il che effettuato, oc premeflè fecondo il rito le debite cerimc* 
nie, óc orarioni. In nome degl'Onnipotente Signor Iddio iì$ 
eleuata dalla parte veriò mattina la klTa marmorea , che efeo 
priua la detta Arca per quattro dira transuerfah folamente^. 
Perche effendo prima credenza di Monfignor Uluftrifsimo 
Vcfcouo, che quelli Corpi di Santi Fauitino, e Giouira iui in- 
jipna l'jirt* clufi doueflero effere accomodati incaflè particolari di piobo, 
fnfìo fi rìfìrr* òciprefTo, oc viftoui torto noneflcrui caife : trouandofi pel-ciò 
d^dmtitiy*- Monfignor llluftrifsimo ingannato della fua opinione,* adolo- 
rato, & pentito di tal apertura, aderendo elTerepibdcnotione, 
& pietà il non mouerfi cola alcuna di quelle Sante Reliquie» 
fece inflanza, <5c ordinò» che l'Arca foflfc cjuanto più prefto ria- 

chiuia, 
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chinfa, concorrendomi parere de gl'I Iluflrifsimi, Se Eccellen- 
ti fsimiS gnor i Rettori, aedi parte delli Molto Illuftri Signori 
Deputati^ fine , Se con protetta di raprefentar tutta l'occorenza 
nel Confeglio Generale . 

Per quella caufa dunque eflTa Arca èreftata aperta foJamente 
per tanto fpatio, quanto fi direbbe vn Mifererc, vfccndone-, 
Continuamente foauitd d'odore. Nella quale fi per l'aria chia- 
ra, che v'entraua , come per c(Terui flati trafmefsialctini lumi, 
furono da circondanti, «Se da noi Cancellieri vidi efferui inclufi 
li Ofsi di due Corpi contingenti diftefi al paroj ma però fegrega- 
ti l'vno dall'altro : Et benché fncruati, fono però locati cadauno 
proportionabilmente , come gìacerebbono , fc foffero compa- 
ginati con li loro ncrui . 

De quali fecondo la pofituraprefente di quell'Arca le Tede 
giacciono verfo mezzo giorno, Se li piedi verfo monte . Et 
a predo quelli nell'angolo più verfo fera efserui vn inuoglio di 
drappo ofeuro confumato, Oc corrofo di circonferenza circa 
mezzo brazzo , in altezza circa onze quattro : mà non fi è poni • 
to feorgerechecofa conrenga. Sopra del quale giace vnaTa- 
ùolerta, che fi giudica cfser di piombo di grandezza quanto al 
palma delle mani congionte , fcolpita di lettere Maiufcule , che 
non fi fono potute leggere, fi per la breuirà dei tempo, come 
J>er efsere poco (c aperta TArcaj Se credefi efsere quella ilefsa, 
che fi r itrouò , Se fu riporta ncll* A rea del 1 45 5 . qual conteneua , 
& dinotaua, c he vi erano inclufi ii Corpi de Santi Martiri Fallili- 
no, SeG ioti ita. 

Per quella caufa dunque tal Arca di Marmo Greco longa_, riffiWkw iti- 
brazza quattro , onze tré , e mezza, larga bra zza doi , onze doi , ter* d* 
Se vn quarto d'onza, alta brazza vno, onze vndeci, e mezzana 
dinouorinchiufì) ben firmata, Se circondata con treireggie» 
ouero circoli di ferro impiombate in efsa : fopra li quaJi piombi 
poi con figillo c (lato imprcfso il Leone Arma publica della 
Citta". 

Et nella circonferenza delli fuperficie dell'Arca, doue manca 
Torlo è flato fuplito à tal diffetto con raccomandaruifi con- 
oentini di legno comprefi da detti circoli, Se inchiodati, & anco 
con bombace , Se gefso è (lata otturata , Se limita ogni minima 
parte, che iui folsedefemua. Onde è reltatachiulainmodo» 
che non puòefsermofsa, che facilmente non apparifeano fegni 
CLiidenrilsimi , Se manifefti . 

De qtttbus omnibus , & fmgklis , fiati fupra hodie gefiis , cum 
preferì s fucr ira F°o Bcnettimis F. 7. T^ob. D. Hyppoliti de C alini s alter 
diti* Ciuitatis Cancellarius ma cum D. Hieronymo Chi^ola fimili* 
tcrCmccilariOy & Collega rogattts fui publicum conficere infirumen- 
tutu ad latidcm V tri fapientis * 

Aper- 
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Apertura dell'Arca dcIJi gloriofifsimi Martiri t 

FAVSTINO, E GIOVITA 

FATTA L' VLTIM A VOLTA. 

N nomediNoftro Signore GiesùChrifto. L'Anno 
Mar della natiuitàfua mific lei cento vinti trei; feda In- 
g dittione, il Martedì fette Febraro. Sedendo nella 
fuprema Sedia la Santità di Noftro Signore Grego- 
TVT"' — rio Papa XV. cflendo il Sereniamo Antonio di 

4 l6ij ' Prioli Duce dell'Inclita Republica di Venctia Patrona , & Do- 
minante la Città di Brcfcia j nel coro della noua Chiefa de Santi 
Martiri Fauftino>e Giouita fica in Brefcia nella contrada apre (io 
Ja Porta delle Pile. Preferiti li teftimonij infrafer tti tutti nobili 
Cittadini di Brefcia noti , & à quefto pregati , cioè gli IUuftri Si- 
gnori Quinto Scanzo , Carlo Ducco , Vincenzo Luzzago » 
Giulio di Maggi , Agoftino Nanmi , & Gio: Andrea di Calmi. 

Per accrefcimentodelcoJtoDiuino, & debita veneratione 
delli gloriofi Martiri Fauftino, e Giouita Protettori di quefta 
Città cflendoftato deliberato dal Confeglio Generale di efla di 
ornare con ricca, de eccellente ftruttura l'Arca, douc ftanno 
ripofti i loro SantifEmi Corpi , e quella inalzare in luogo degno, 
c confpicuo. Et acciò tanto piti fi rauiuafleverfo di quelli la 
diuotione , hauendo il medemo Maggior Confeglio ftatuito di 
confolarc Ja pietà di quefto popolo con la rcuifione ( dopò tanti 
anni) di eflì gloriofi Corpi. Al qual effetto fotto li cinque Set- 
tembre 1620 con l'afsenlo,& alla prefenzadcH'IlIuftriflimo, Se 
Reuercndiflimo Monfignor Marmo Giorgio Veneto Duca , 
Contee Marchcfc noftro Vcfcouo. Prelcnri ancora rilluftrit- 
firn- Signori airhoranoftri Rettori, il Molto Reucrenio Padre 
Abbate , e Monacidi San Fauft.no, li Molto IUuftri Sgncri De- 
putati della Città, 5c altre perlòne Ulnari, & infigni, come 
appare Inftromenro rogito per Noi Cancellieri infrafentri . Et 
per l'occorenze efprcfle in cflb, noneffendofi ali'hora ben mi- 
rate le lettere delia TauoJctta di piombo, ne certo inuoglio, 
che fi ritrouano in detta Arca apreflb li piedi di detti Santi 
Corpi. 

Et effendo conueniente, & cofi inftando li detti Molto Multa 
Signori Deputati, che infra faranno nominati con J'auttontà, <fc 
confenfo come di fopra, che di cofi pretioio Teforo, & Santi flt* 
me Reliquie fia fatta memoria più precifameme, & elprelfa- 
mentedi quello, che fu fatto nel memorato inftromento . Poi- 
che fubito dopò fatta quefta rcuifione, fi deuc chiudere Inietta 

Arca 

■ 
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Arca con iapoftibil diligenza, de Scurezza, de quella inalzare, 
de riporre poi fopra li picdeftrallidi finiflìmi marmi conArutti 
per ornamento di elfa nella Captila del Coro della Chicfa di 
detti Santi Fauftino, e Giooira à mattina parte all'Aitar mag- 
giore 5 perche ini perpetuamente fi; conferuara, 
1 Però in nome della Santiffima Trinità Padre, Figliuolo, de Spi- 
rito Samo, eiTcquendofi i detti public i decreti, accefa granmok • 
titudine di lumi, de grandirlìme torcie , de cantate (biennemente 
le ©cationi in rimili foicjimtà confucte, de fatte orationi dalli 
«A Aanti :ben reuiAa,dc confiderata prima ladetta ArcaeAenoo 
mertte, de trovatoti noneflete Aatcmofle le cambre di ferro j ne 
ii piombi figiiiati, che dell'anno 1620 perailìcurarìa vi furono 
polle, come appare dall'atto della fua recognitione , che farà 
leg Arato in fine del prefente inAromcnto . 

Hoggi à hore vinti in circa per li MaeAri Antonio Cara .,j 
Scultore, condiuerfi altri fuoi Mini Ari >de Maeftro Antonio di 
Corami Mura«o, de altri fuoi operarli con li loro ordigni m 
cleuato il Coperchio di Marniere , che chiudeua detta Arcali 
fattamente, chela roittàdiefla Arca è reAata dei tutto aperra . 
Onde chietino nominato nel pixtente inftromenro, de altre per- 
sone in grand/ Aimo numero , che vi fi fono rrouate , de noi Can- 
cellieri particolarmente habbiamo veduto, de adorato, de 
ciafeuno prciente ha potuto vedere fecondo il fuo piaci- 
mento. » 

Che in detta Arca giacciono IcOfsa di queAi Santi Martiri ^ iui Mà 
FauAino, de Giouita diA^fi al paro, de contigui con le tefte verfo S^rJdt's^n, 
mezzo giorno, de le gambe verfo monte , fecondo è fituata & d**lm<kt— 
i'Arca, de douerà Aarc anco nei luogo eleuato douc farà ri- fi*"?* 
poAa. . •- .1 rn •>. . ' 

Jk quella TeAa, eh' è à mattina parte è vn poco minore di 
quella , che è verfo lera , de hi di Aaccata tutta la Mafcella infe- 
riore, de rotto anche i I cranio dalla parrè de Ara, doucè Amara 
l'Orecchia, de il fuo Corpo verfo Oriente hà li Ofsi principali 
delle cofeie , de gambe difpo Ai à luoghi luoi intieri ; de douè è il 
petto, le coAe fono inchinate come di lopra . Et f vno, de l'altro . 
corpo con ceneri , ò cofe corrofea'intorno- 

Poi à bafsoaj li piedi vi è vna quantità* cheafsomigliaà ter- 
ra, de fangue cominiAo, de consumato infieme; intorno alla qua- 
le era vn ìnuogiio di drappo ofeuro, chehora è infracidiro, de 
totalmente corrofo, e confumato. La detta quantità di terra è 
maggiore, de più eleUàta in «fine dell'Arca. La cjual materia 
cuorrcà detti Corpi ii piedi , devnapoca parte delle gambe, fa 
qtialenonò Aatamolsa dal luogo fuo, ne ponto diminuita, de 
in quantità può eikrc quanto capirebbono ducquarte da mi Al- 
ia di grano. :. t ... , , . 

Terza T.irtc. C Et 
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tt in fondò frà Corpo ,& Corpo fono ftate f rotiate» Se Jeaafe 
fuori dall' Arca per mano di Monfignor Jllufrnflìmo Vefcouo* 
Se Molto Reucrendo Padre Abbate di San Faufhno none dinari 
diuerfi, cioè cinque d'argento» Se quattro di rame. Quelli di 
rame fono piccoli, come bezzi, Se li altri cinqued'argento>duc 
grandi come dinari di quattro gazerre, vno dei l'impronto del la 
Scrcniflìma Republicadi Venetia, Se TaltrodeJli Signori Gon^ 
zaghi di Manroua, 6r li alrri crei di grandezza come farebbero 
dinari dà trei gaiette? fono dhici fi impronti non conofeiuti* Se 
tutti fono Itati riporti in detta Arca. 

Di più tra JeTcftcdiefsi Corpi è (tata tremata vnaTauoletta 
di piombo di gràdezza quato vna manodiftefa molto amica, Se 
t-r correda , la quale hi le lettere rileuate, che dicono 4» aie tumu- 

rmuduunfar- **wt»r Corpona Sanctorttm Fanjtim , Cì?* loutta . Ex parte meridiana 
c*. Corpus San8i tanfi ini . Ex parte aitera Corpus Santi i Iouita . 

Et oltre fi è trouata apoggtata fopra le gambe del Corpo 
verio (èra vn'alcra Tauolerta di piombo, due volte maggiore 
della fodetta , & di afsai maggior groisezza, intiera, & niente 
confumara dall'antichità , la quale è attaccata c*n vmfilo di 
rame ad vn pezzetto di piombo quadro , che fi è giudicato do- 
ucfsc già efsere attaccata al cuoperchio di detta Arca; poiché 
in elio vi è vn buco quadro fuperiormente all'incontro, Se hi 
J'infrafcritte lettere intagliate in efsa non molto grandi, Se di 
Carattere antico cioè *f> ^on mirentur, qui batic propè pofitam 
Uterini latnhtam buie effe diflonami quia cut* Sacrnm boc Tumulum 
nouiffimi apcriretur , ftc Santlcrum slabant Corpora j t>t in ea efi 
ednotatttm. At vero cnm per me Bernardum Marcellum bnias Cf- 
nobét Ubbatem eleuarentur , de con fen fu Heuerendifsimi D. Tannini 
Epifcopi Dtdcinenfìs , & V icari/ Heucrcndiffìmi D.D. Vetri de Monte 
E pi f copi Di ixi& , fimHque annuentibus buius Vrbis %e8oribus , JD D. 
Bernardo Braga deno , & Caruio Marino , vnacum Cleri, Senato*, atfo 
totins populi Ciuitatis ifiiusvoluntate, ita ad iuflìmus collocare , rt 
ex alia parte prefentis tabula fcriptum babetnr . Hac autem eleua- 
tio fatla esl pofl J excent efimum , & duodecimum .Annum a Transa- 
ttone eorundem Sanftorum , fub nofiro lllufiriffimo , ac Trxclariffìm9 
Venetorum Imperio . Deo gratias : .Amen . £t dall'altra parte di cfla 
Tauolerta vi lonole lettere infralicrittcgràdi di beliflìmo carat- 
tere antico,4c rileuare videlicct.*i« MCCCCIV. XI. Deccmbris.Hie 
reperta, & ricuoia fuerunt Corpora Sanclorum Martyrum Fauflini, 
qui iatct à Mane, & louita à Sero. 

Le quali Tauolctte per mano di Monfignor Illuitriflimo 
Veicouo , Se Molto Reucrendo Padre Abbate di San Fauftina 
fu ronolcuate fuori deli' A rea , Se ben mirate, riconofciiue , & 
detenne come di fopra . Sono poi anco frate ripofte neli'ifteisa 
Arca nelli precifi Ijoghi douc erano prima ; <>V poi fono (late 

cuoper- 
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cuopcrte quelle Sante Reiiqie con vn lenzuolo di Zandalc di 
color incarnato più volte piegato . 

Adunque conuienc à noi Brcfciani , cofi preferiti, come altri, 
che haueranno quella vera atteftatioee, di reder infinite grafie à\ 
NoftroSignoc'Uldjo % che fi fia compiacciuto di concedere ac- 
quetta Città Protettori à Sua Dia ina Maeftà fi cari, le Sante Re- 
liquie de quali fi conferuino in quefta Otri per (1 tango tempo, 
flc predar à noi quefta fingoiarifsima grana , d'haue rie potute 
mirare, & adorare. 

Pet i gran meriti, & intercefsiomcfe quali fumo flati faluati 
dà grandissime guerre, peni, fame, & altri infortuni j ,come ben 
narrano le hiftoxic, «Se Annali di quefta Cmà . Et con ferma 
credenza douemo f per are. che anco per l'allenire non ci a Din- 
dona ranno mai, feinnoi nonmancarà la fede, <Sc l'opere di veri 
Chriftiani. 

Le quali cofe come di fopra dette, fono ila te cofi operare 
fecondo l'ordine Public©, conaflenfo, £c alla prefrnzi del fo- 
detto Illuftriflìmo, &ReucrcndifTìmoMonfignor Marin Gior- 
gio noftro Vcfcouo , ce dell'Illuftiiflimi Sonori Ciouan Nini 
Podeftà, Se Pietro Contarmi Cauagl.erc Capitan io per la Sere- 
reniftìma Republica Venettana Rettori di Brefcta . 

Qiial Monftgnof Uluuriflìmo Vcfcouo era accompagnato ; 
& a He dette ojperationi iui tono flati prcicnti l'infrafcrirti , cioè. 
li Molto llluftrc , & Reucrcnoliffinio Monfignor Aurelio Aue- *'*r»» 
xoldo Nobile di Brefcia Vefcouo di Caftelcneta, «Molto Reu. TZ'FJlZZ 
& Ven. Padre Don Sduio Stella Nobile di Brefcia Abbate del ZUSs^T 
Monafterio di Santi Fauftino, & Giouìta, li Molto II full ri, flc 
M- Reuercndi Signori' Canonici della Parocbìafedel Duomo di 
quefta Città» cioè Leandro Lana Dottore de!r*vna,e l'altra legge 
Archidiacono Protonotario Apoftoiico, Conte Carlo Caprio- 
lo Pen>tentiere Referendario dell' vna, e l'altra fignatura, Anto- 
nio Homi Decano, Rainucio Durante Protonotario Apofto- 
iico, Pari* Sala, Fabio Bargnano Dottore de HVna, e ralrra legge 
Vicario Epifcopa le , A nronio Paratico Dottore Theologo» 
Erodio Scarella , PauoJo Alenio , Conftantìho Manerba Dotto- 
re deli' vna, e l'altra legge, Giouanni Rizzardi Theologo, <3c 
Maftìmo delli Vgoni CapcJlano , Óc Canonico lopranume- 
rano,&cv 

Il Molto Reuerendo Padre Fauftino Zoia Bresciano Abbate 
della gran Croce ddi'i&dincCaflìncrrfc, il Molto Reucrendo 
P, Don Giouitai Panario dà Caftigiione Abbate d* Sant'Eufe- 
mia, il Molto Reuetcndo Padre-Cherubino Bette*» dà Bftflj 
Abbate di Sant'Afra, il Molto Reuetendo Padre Don Lattantio 
Stella Priore deidetto Monafterictdi Santif aulìino , e Giouita » 
con aliai nunxeiQ eie iuoi Monaci, li Molto Reucrendo Don 

C z Domi- 
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Dominico dìFaoftini Canonico di San Nazaro , & nel Spì ntili 
le Vicario Epi (copale» il Molto Reuerendo Padre D Pauolo» 
Peràzzo di Veneria Frepofrto nella Cliiefa di S Glouanni di 
Brefcia, il Molto Rcuerendo D. Mafsimodi Alcheri Prcpofito 
di Sant'Agata Conte Palatino , il Molto Rcuerendo D. Ottauio 
Érmanni Prepofitodi S. Lorenzo Dottore Theo logo , il Molto 
Reue rendo D, Francefco Ca neu a ri Prepofi t o d i S . G iorg i o Dot- 
tore, il MoltoReucredo P. Serafino Borra Brcfciano Maeftro di 
quefta Pouincia de Frati Dominicani , il Molto Rcu. D. Zambo-i 
ne di Belande Vicario Episcopale fopra liMonafteri delle Rc- 
uerende Monache, il Molto Reti. D. Siluino Siiuini Rettore def- 
iaParochiale di S. Maria Calcaria Jicenthto in Canonico, il 
Molto Reu. D. Francefco Morfoni, il Molto Reu.D Geronimo 
di Rofmini Capellano, & Maeftro delle Ceremonie in Duomo, 
il Molto Rèu. P. Geronimo di Feroldi Nobile di Brefcia Predi- 
catore profeffb in Santa Marta di Carmini . 
.a Gli fodetti Signori Rettori accompagnati, Se prefenti I'ìit- 
fraferitti cioè, li Clarifsimi Signori Giouarmi di Riua, & A nzo- 
lodi Morofin; Camerlenghi, J'illuftrifsimo Signor Conte G;o? 
Battifta di Porto Vicentino Gouernatore di ouelr.i Cìtti > K 
Molto IlJuftri, & Eccellentifsimi Signori Deputati Publici ,cioò 
Gio: Pauolo Luzzago Dottore, & CauagJiere Abbate. & Depu- 
tato ali* Arca delli Santi Fauftino, eGiouita, Francefco Porce- 
laga Dottore, &Caua oliere Aduocato , Giulio Stella Dottore , 
Ottauio Feroldo Malfarò dcirHofpitale de gl'Incurabili , & 
Quinto Fabio Solicino Deputati all'ofteruanza de datoti Lear*. 
r^t Riua r>otjtore,&AkrTiindro Lana Sindici. L'IlHiariilìmo* 

itàr:me»gt Ca- Signor Conte Bartolomeo Martinengo, Il Moira Uluftre Si* 
*. :% «:er , ulti* gnor Lelio Martinengo Canapiere , lIMolto Uluftre , 8t EcccU 
Martineng» Ca- lènti (lìmo Sgnor Lodouico Baite Ho Dottore Deputato all'cf- 
T.° P cditTl0nc dclli Oratori , & dell'Ordine delli Anocati dclla^ 
pa^sulria' Città, tutti trei Deputati all'Arca. Li Molto lIluitrirAr. Eccel- 
Jentiflìmi Signori Deputati allT«fpeditnonedeJli Oratori Conte 
Camillo Capriolo, Bartolomeo Stella Dottore vno de Giadicì 
delle Vettouaglre, & Gio Battifta Secchi , vno di Condomini dì 
Calzo. Li Molto Ululiti, de Eccellenti. Signori Gio: Antonio 
Cucco, & Giulio Federici dell'Ordine deSiguori Abbati della 
Città, 11 Molto UluftreA Ecceilentifs.Sig. Gio. Panalo Sauoldo 
Dottore dell'Ordine de S ignori ^lu*ea ri delia* Città . Li Molta 
UluftriSi^G'o: AntomaGirejio^eau. Lorenzo Lana,* Emilio 
Èmihj Dcputatialle febiictre della- Cirrà. Li M, IH. Sig Alonifia 
Fedend,GtaTaOlaSà^opetegTmo^raceic©Ferakloc|.Sig.Pao- 
;o,ClaudioMaréda,3r Fuluio Guerini Deputarralle l'antiche del- 
le Chiefe. Li M.IH.tìcEcccJ.Sig.Giurdicèti della Cinà,cioè Paolo 
Emilio GheJUinj ViccunaVicaxioiTojnafoCafalMid.i Remigo 

■j G;uc.i- 
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Giudice di Maleficio , Parremo Marini Confole de Quartieri , 
Gafparo Lana Giudice de Dati) tutti Dorton j Ferrando Man* 
no , Marcello Vgoni Giudici date Vettouaglie come Cittadini 
l.i Magnifici Signori Confoli della Mercanria Luca Pianeri 1 
Agoftino Scella > Se G tetano Carara , D. Gio: Battifta Cartamo, 
Se D. Giouan Pizzorti intc*rucnienfi, 5c Raprefentanri tutto il 
Spettabile Territonò Bresciano . Li Magnifici Signori Agoftiri 
Vida d'I ft ria Cancelliere dcli'iiLftr il? imo Signor Podefta, S^.n- 
to Gandolfo di Verona Cancellare dell' 1 1 !u (tri fs imo Signor 
Capitanto. Prefenti anco fri molti alm l'Illutlri Signori J'Ec- 
cellcntiis ino Sjgnor Camillo Palazzo Dottore, Ottauio Bor^ 
condio Vice Cóìlerrale, Girolamo Zanetto, Franccfco Buratti, 
M ire' Antonio Fè Cauallicre , Rutilio Calino , Coftanzo di 
Chizzolt Malfarò dell'Hofpital Maggiore di Brefcia , Se Lodo- 
uico di Cartelli, D. Ottauio di Rolsi, Se D. Gaudcntio Bezzi, 
-con gran numero d'altri Rcligiofi Cauallieri , Se Gentil'huomi- 
ni, cofi Brefciani, come Foralìieri, Se molto popolo, fra il quale 
Lorenzo Claretto, Domenico Bagia no, Gio: Antonio Parati- 
co, Se Lorenzo Bertiga, Officiali della Cancellala della Città » 
Tomaio L orando Jngcniero, Se Bartolomeo di Confalonieri 
dal Sale di Cazzane della R;uiera Brefciana Scrittore. 

Delle quali cole , Se di ciascuna di olTe , infierendo al fodetto 
Jnftromeiito s. Settembre 1620. fiamo ftati pregarinoi Benetti- 
no Calino, Se Girolamo Chizzola Cancellieri di quella Città à 
lame publico lnftromcnto à laude d'huomini Sauij , come riab- 
biamo effettuato, Se publicato ad alta voce nel fopradetto luo- 
go dt 1 dioro, Se à quello fpecial atto fiamo anco dà detto Mon^ 
lìgnor 11 uftrifsimo Vcf 011 oilatri eletti. 

La copia del qual lnftromcnto indilla in Cartella di piombo 
infume con le copie così del memorato Inftromento 1620. co- sMmmn 
me delle Del.berat ioni pubhche fatte dell'anno 1 45 5 . conforme c,t4 
all'ordine hauionc, doneranno eflcrc dà noi ripoflc in detta l '^*^^*h 
«Arcanelchiudeifi di effa. Alla quale dalli fodetri MaelTri, «Se 
opcrarij ( hauendo il tutto preparato ) alla prefenza di gran- 
parte delli lopranominatilara raccomandata la circonferenza 
dell'orlo, ouero fommirà dell'Arca già rotta neH'aprirIa_> 
l'Anno j 620. con fargli l'aggionrcneceflarie di Marmo fermate 
con psronuli ferro con gcflb , Se piombo talmente accomodate, 
ebe rcllaià bemfsimocliiuia , assicurata Se reintegrata . Et ag- 
giontoui anco all'incontro , per più ficurczza, Se confcruatiò- 
jie di detta Arca Je lolite tre Cambre di ferro impiombata. 
Laus Deo. 

h£o Ecncttinus de Calinìs F. 7. T^obilis Domini Hyppoliti Ciuis , & 
hab'tatOT* cr alter diQx Ciuitatis BrixixCanccUarius , ac public its 
f'tncta a uteri tate *\otarÌHs Collcgiattts , prxmijf/ìs omnibus , & fìngu- 
Ta^t ?.ir:c. ' C $ lis , 
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li s s fu vtfupra bodie vifis, & atlts , prtfens fui, & de eis fintai 
atrn fuprafcripto Illuflri D. Hieronymo de Chi^olis collega meo ro- 
gatus extiti , Qua aliena mauu tranfcripta, quia atm Originali noftr* 
concordare inui-nta fucre, In fi de tn maria propria fubfcripfi, confue~ 
to figno mei tabcllionatnsappofito, . 'V , \ neon 

Ego Hieronymua Chi%zoUiv Htppoliti I. C. Filiti* Ciuis , alterane 
Cimtatis Brixia Cancellar ius , ac Veneta au&oritate'NotariHS Col* 
legtatui pr&miffìs interfui, omnia oculatè vidi, & de eis vna cum 
anteferipto Illuflri D.Benettino Collega meo rogatus extiti. In quo* 
rum fidem , & robur prafens tranfumptum cum. Originali noHrfi 
reperì um concordare, propria manu fubfcripfi , figlio tabeUionatm 
mei appofito. , .. . 1 . 



Adi 7. Fcbraro 1623. La mattina à hore 18. 

■ 

PEr li Molto Illuflri Signori Lodouico Baitclli Dottoro 
Collegato , & Lelio Martincngo Deputati alfa Con- 
STSl* fri* ftr uttionc dell'ornamento dell'Arca de Gloriofi Saliti Fauftino. 
it santi . e Giou ita , Se alia cufto Jia di detta Arca nel choro della Chicfa 
di San Fauft ino Maggiore, douefì rirrona dopò l'Aitar grande 
effa A rea à mattina parte, è (tata riconofeiuta, de diligentemen- 
te reuifta la legatura delle Cambre porte ad cfla per cinta fin 
fotto li 5. Settembre 1620. <fc fi è trouata nel medemoftato, 
che fu lal'ciata all'hora, lìgiIJnra con fei figilli impreisi nel pion*- 
bo con l'Arma della Città di Brefcia, cioè il Leène eienato in 
piedi, ne eflerc ftato moflb cofa alcuna. Prcfenti li Signori 
FulnioGucnno, Claudio Ma renda, Se Lorenzo Couoreltirn o- 
nij , éc altri Molto Illuflri Cauallieri , ór. Gentirhuomini, Se affai 
popolo . De quibus rogatus fum Ego Hicronymus Chiigola alter 
Cinitatis Brixi£ Cancellar ius. 

Da tutte le fopradette cognizioni fedelmente portate può 
ciafcuno venire in eludente capacità, Se intelligenza di patente 
M.Vtll Z verità chiara come la luce; che nella Ch efa di San Faurtino 
rtJmem.t c 9 rft Maggiore realmente , Se indubitatamente vi fono i veri Corpi 
de $*mi Faupt- de Santi Fratelli Martiri Fau fli ino, e Giouita primi collocati 
no,,G,omt*vri nc | 4 '„\tca eminente, Se nobilifiìma i douè perciò con ladouuta 
fede, Se diuotionc fi adorano, Se nuerilcono vniuerfalmente 
dalli Brefciani , consolandoli grandemente, che come loro 
Concittadini regnanti in Cielo debbano benignameme alcol- 
tare le loro preghiere > & t fiere nelle ioropcùtionuflauditidà 
Dio , Se protetti per i loro copiofi meriti Santiffimi. 



Con- 
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FAUSTINO, E CHDV1TA PRIMI. 

1 

* fi * • 

Conciufioni Sommarie , de RuToIutiue- ..... t 
CAVATE DALLE SOPRADETTE 1 " 

, DIMOSTRA T IONI 

SOPRA GLI' PRIMF SANTI FRATELLI 

F A V S TINO»! E GIOVITA 

£ della loro vera efsiftema nella Chicfa di 
S- FAVSTINO MAGGIORE. 

A prima Tranfktionc fatta de gli Corpi di detti 
SàtiFauftino,cGioiiiia dalla Chiefagià nominata _ . . 
adSanguinem, ò Cimiteriodì S Latino, à Santa JJJ'JJ 
Maria in SeJua nell'anno 806. della quale fanno 7^*1*^606. 
teftimomo la Ch:efa edificata à Porta Brufata > 
douè fi celebra quefta Tranflatione , cV gli allegati Autori. 

2. La feconda Tranflatione» che d'effi-fece il Beato Ramper- 1 

to nell*84?. dà Santa Maria in Selua con font a dal fuoco, alla £ 4 fi'™** itl 
noua Chicla dà lui eretta forco ai nome de mcdefimi Santi , con * 43 ' 
il Monafterioper Monaci Benedittini dà lui introdottili . 

3 . L'efprcùaone > che fece il medemo Ramperto neirinftro- 

menro di donatione de gli beni temporali à detti Monaci nel- v t fytt(fi«nt fot. 
Tanno 841 . che mi fodero iCorpi di quelli Santi , & quella fece r« 
Angeìberto Arciuefcouo di Milano nella Conferma del detto «• b<m»^ì- 
Moriatferro nell' 842. & <mella fecero anco i due Pontefici Ca- 
Jifto Secondo , de innocentio Secondo con efpreffe parolie nel- 
la Conferma del medemo. 

4. LaBolJad» Papa Vrbano Terzo dell'anno 11 87. nella qua- 
le confta , che fe bene erano itati trouati in San Fauftinoad San- u UU tiv*- 
guinem due Corpi con alcun inditio, che foflero elidetti Santi, t a f ' rh *>»T"i? 
6c che anco era qualche diceria , che foflero i Corpi de Santi 11 7 * 
Protettori Faulìino, e Giouita : nondimeno all'attcftato del 
VefcouoGiouanni Fiumicelio, ch'era aflìftitò ad cflì Corpi» 

quel Pontefice dechiarò alla prefenza delle parti in còntradìtto- 
no, che pretermetti quei Corpi , de ogni loro colto, fi doueffero 
venerare gli Santi Fratelli nella Chicli di San Fauftino Maggio* 
re, douè per la loro eflìitenza erano già foliri d'efler venerati ; 
inhérendoàpriuilcgijdefuoi AntccetTori > e d'alcuni Vcfcoui > 
Arciueicoui, de Prencipi, che in queil'occafujneglidouettcro 
ctereffibiti. 

C 4 5. La 
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5. La Bolla del Pontefice CJemcqte Terzo, nella qnalt> 
u uu ti T*t* nnch'efso vole , che dimefsi quei due Corpi ritrouati fenza coi- 
citmtwt Ttry to alcuno : fi honorafsero gli veri Corpi de Santi FaiiftrTjo , e 
J i*^t Giouita in San Fauftino Maggiore gìufta il foJitó . Le quali due 

Bolle fono come due Temenze conformi del fupremdTribuna- 
le » che dichiarano la vera efsiftenzadi efsi in elsa Chiefa . Qua- 
li due Bolle faranno e.rprefsenellaqumtap;moftratione della 
feconda parte. 

6. La Bolla dell'Indulgenze perpetue concefse dal pfato Ve* 
U fcJU itlìt im- feouo Rampertoalli Brefciani , vitando gh Coifi d^efìrt Santi 
duigw cMKf/b nella Chiefa predetta il giornodella loro pafsione, e morte . Le 
dMi A'c/tM» K*- quali Indulgenze il Vefcouo Fiumicello nell'anno 1 1 89 -confcr- 
** rn * mò, & ampliò notabilmente, dopò retrattati gli detti due Corpi 

trouati in San Fauftino ad Sanguinem . 

7. La feda con loftìcio doppio della Tranflatione d'eftiSan- 
lmèoU* d,n of. ti inftiruita dai Cardinale Santa Cecili 1 Legato Pontificio à 
fimdtBmTrM*- Latere à richiefta d'efso Vefcouo Fiumicello l'anno 1189. 
uoout. Nella Bolla della qual Tranflatione afserifse , che gli Corpi 

de eli Santi Tranciati fono 111 San Fauftino Maggiore. La qual 
Fefta, come di cola vera cpofta nel Calendario, de fi e fempre 
lcruita . 

8. L'inuentione , Se eleuatione de Corpi de predetti Santi , de 
■jAmmHUm^ eguali )e calamità de tempi haueuano incertatol luogo. Qual in- 
*£mt 'Tlm'^'i ustione, & eleuatione à maggior decoro, e dcuotiòne loro 
J45 fece l'Abbate Bernardo Marcello nella Capella lotto al choro 

di San Fauftino Maggiore l'anno 1455. col publico coniente. 
Et furono veduti» éc riconofeiuti per tali neH'aprimcntodeh- 
r Arca al memoriale htrouatoui in piombo poftoui dentro dal 
Beato Vefcouo Ramperto. 

9. L'Indulgenza perpetua di 40. giorni concefsaalllioradaJ 
**!**fe**<*- Vefcouo Dpkinenlc ordinario di Brcfcia à chi vifnafse itti gli 

£*£5* Cor P i d ' cfsi Santi nd S iorno dc! ,oro rjrronamenro n. De- 
p ' cembre , il quale intrauenne all'apertura dell'Arca , e loro rt- 
coitole • mento. 

10 L'Apertura dell'Arca medefìma fatta di nouo nel 162 jv 
L**f*n*r* deh*- cola prefenza del Vefcouo , e di molti Prelati , e Rciigiofi gra- 
^irem dliati. DtS gnor 1 Rettori, fic de Signori Deputati Pubhcijnco- 

' 7 nofeendo li nomi di elsi Santi , & la veraefsiftenza deloro Santi 
Corpi in San Fauftino Maggiore per l'antica Tabella poftaui 
,dal Beato Vefcouo Ramperto, eV per l'infcrirnone , ò memo- 
riale poftoui dai iopradetto Abbate Marcello net 1455. ambi 
trouati dentro. 

j 1 . La marauigliofa noua Arca fabricata dalla Publica pietà» 
^im/T*' <P ej cu ^°^ irui dentro con diuota dignità quell'Arca antica, 
«•£"mm* lei]', con dentro li Corpi de Santi, nella quale per nouoArteftato di 
i. ; . pura 
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pura verità è ftarta aggionta vna noua Tabella di piombo con 
caratteri indicanti gli nomi, eia vcracfsiftenzad'efsi Santi Cor- 
pi riconofeiuti in qucft'vlrima reuifione 162?. per affo In temen- 
te intieri» dà vn'Oflb del BrazzodeftrodiSan Fauftino in poi» 
che s'honora à Monte Cafsino nella Chiefa de Monaci, come 
anco ri feri ("se il Cardinal Leone Oftienic nel Croni con Cafsi- 
rtenfe. • * ■• 




corpora- 
le ancora , dalla quale fu forprefo . Dell'illuminarlo à donare in 
loro honore le due pretiofifsimc Croci teforo ineftimabile del- 
la Città di Brefcia . Et cf indurlo à Monacarfi nel loro Monafte- 
xio, con dodeci fuoi cari Amici» à menar vita perfetta, 6t 1 
prepararfi al ben morire. 

H. Li Miracoli ancora impetrati dà Dio ad intercefsione 
d'efsi Santi dall'Abbate Marcello Tanno 1455 fanandolo, co- % m j£*£? 
me loro diuoto Benefattore dah'infitmità de dolori colici. f X» 
Et ad vn figliuolo femiuiuo dando Ja fanità neh" bora mede ftr(J* hjj. 
fima , che fuo Padre inuocando i Nomi di quefti Santi , Jo 
votò à loro medefìmi in San Fauftino Maggiore , corno 
narrano le hiftoric antiche, & moderne di quefti medefìmi 
Santi. 

14 Li miracolofi effetti ancora , che occorfero nel 162 ? . I» ejfttti miraci- 
mentre s'eleoauano i loro Santi Corpi nella noua Arca 5 che '«A /««» 
tra li altri fi raccontano quefti. Che vn tale qua fi cieco mi "* r " «*tfWw* 
rando nell'Arca, in cui ftanano fenoperti li Santi Corpi, rac- 
quiftò intieramente la luce. Vn Frate H'tiniJe Capucino agoni- 
zanre rilentendofi al Tuono di tutte Jc Campane della Città . 
Et al grande rimbombo de tiri d'artiglierie , mentre quelli s'inai- 
zauano dentro al nouo Mau folco » Se venendogli detto dà g'i 
Frati aftanti l'honore, che in quel tempo fi faceuaadefsiglo- 
liofiSann, & che le gli raccomandane. Raccolto però quel 
poco di fpirito, che gli reftaua , & col fuo cuore raccoman- 
dandoli al loro patrocinio j tofto g!i (nodo la lingua, che dà 
grofiblaginehaueua impedita. & ritorno tutto inlefteflb, <5c 
retto (ano, come fi legge neli'hiftoria d'eisi Santi Stampata 
nel 1624. 

15. L'Anno 1577. di peftilcnza grande in Brefcia, occorfe 
vn miracolo , che dimoftra in San Fauftino Maggiore l'efsiften- u miracùU aA# . 
za d'clsi Santi; il quale nffenlseil Padre Floriano Canale nel li- rAti „,u MÌ ,f t . 
bro delle fuc raccolte, che fi conleruaneJ MonafteriodiS Gio- ij77. 
uanni . Era vn giorno condotta vna caretta de Cadaueri fuori 
deJJa Porta deJle Pile : <k artiuara che fù all'incontro della Chie- 
fa, doue s'adorano i loro Santi Corpi, talmente rcfto -mmo. 

bile, 
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bile , che tutta la forza de CauaJJi che la tirauano * non fii fum> 
cieate à mouerla, fin che dopò varie proue non fùletutadi 
erta ilCadauerod'vna Vergine Or folina per nome Bai bara, dn 
uotifsima d'efsi Santi, la quale oltre alio digiunare la loro vigi-i 
Jia in pane , Se acqua , frequentemente vifitaua anco i loro vene-» 
randiCorpimeflà Chiefa, chiamandoli per diuota tenerezza, 
fuoi cari fratelli . Quelli per atto di gratitudine gli ottenero dal 
Signor Dio, che fofle deporlo dalla tommune cataria il di ; lei 
Corpo , Se fepoltO apreffo di loro ncikprtìpria Chiefa. 

16. La traditione antica Tempre interrottamentc perfeuerata 
La tradii* ne an~ dopò l'Anno della prima Tranflationc 806. in qua. Et il con- 
tka ftnpt f*r- fenfo della Chiefa Brefciana mai retrattato, ò altrimente de- 
fimr*é . chiarato , il quale femprc hà riuerito efsi Corpi in San Fauftino 

Maggiore. 

1 7. L'vniuerfal colto verfo d'efsi Santi Corpi in elTa Chiefa , 
fempre continuato col concorfo, &,applau£o popolare, Se de 

f/V^T,,**! Magtftrati, mafsimè nelle tre Solennità loro, che fono lì g.orno 
èrano, della loro pretiofa morte 15. Fcbraro. 11 giorno della loro fo- 

lennifsima Tranflationc 9. Maggio. Et quello dell'vltima aper- 
tura dell'Arca, Se loro recognitione 7. Febraro 162J. che fu 
latta con tutti gli requifiti. 1 

iS. Li atti della VifitaApoilolica di San Carlo, nella quale 
1» «liJeiiayi- cgh ofleruòtuttc le Scritture^ Monimentiappertenemi ique> 
jfw^oA<« d, (la necelTaria cogniuone . £t il Decreto fatto per la Chie a di 
San cari» . San Fauftino Maggiore, col quale efprime apcrtamenfe iui efler 
i Corpi de Santi Martiri venerati dalla Citta come fuoi Tutela- 
ri, e Protettori. Et che l'Arca loro Ha riportata altroè. 

Tutti quefti punti , Se chiare dimoftrationi > Se efprefsioni di 
verità ma mie ft a , e concludente ; chi negarà, che non fiano tanti 
lì «/gomiti frt- fortifsimi Argomenti conuinccnti ogni intelletto à credere con 
r"n*r mf '^- chiara euidenza , de quali à toccar con mano: chelaprimaCo- 
s™rvril7in P ia dc Santi Martiri Fauftino ,e Ciouira veramente , Se realmcn- 
5 TtufonokiAz- te fono, & ripofano nell'Arca nobilifsima della Chiela di San 
Fauftino Maggiore? Che dubbio può reftarc? Che ragioni pon- 
no oicurare lalucediquefta verità? 

Deuono perciò efler riueriti, riconosciuti, Se honoraticon 
attid'adoratione in quella Chiefa non contradetti. Et fe que- 
fto foflc menzogna , Iddio amatore della verità come di le izef- 
io , Se che gufta deil'honore , che legitimamenre fifa à Santi fuoi 
cari Amici , non hauerebbe tolerato per quafi vn miiiefimo 
d'anni hora feorfi quello grauilsimo inganno nella iua Chiela 
gouernata dallo ftcfTo fuo fpirito . 



1 



II fine del Trma libro . 
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Dimoftrationi della Seconda Copia de 

»< SANTI FRATELLI MARTIRI >( 

FAVSTINO. E GIOVITA 

■ • 1 1 I . 

DI PREGNACCHI 

• * m 

Efsiftenci ncll'AItar Maggiore della Chiefa 
Superiore di Sant'Afra. 

LIBRO SEGìON DO- 




PREFATTIONE AL LETTORE. • 

Ra veramente cofa molto necefTaria l'apprendere-» 
quefta fatica , di far conofeer con chiare ragioni, e 
con manifelìe dimoftrationi , non efsere vn falfo 
prcreflo, non vn fuppoflo vano, ne vn'inuentionc 
eoronea j mà verità fmeera ,e rèate, che nella Chiefa 
Bcefciana tra la gran moltitudine de Santi v che l'hanno bagnata 
col proprio ("angue, £c i liti ftrata cóle vittime delle vite loro, 
offerte prontamente à Dio per facrificio di fede, vi fia vna fe- 
conda Copia de Santi fratelli Mirriri Faniìinc&Giouita, chia- 
mati Secóndi, Se efsiftcnti nel l'Aitar Maggiore della Chiefa 
Superiore di Sant'Afra ; acciò vnavo Ira ceisi la grande animi*- 
ratione, che ne prendono alcuni mal informati, Se ne dubitano, 
ò fono d'opinione contrària: & pofsano quelli hauer in le 
flefsi quiete fopra quello fatto, mentre però la vogliano. 

Et anco acciò quelli glorio fi Santi pofsano feparatamente dà 
gli altri hauerc di i popoli il conuenientc honore, òr il tributo 
di deftinta deuotione, nei giorno proprio del lorogloriofo 
natale fcritrp alli 15. Marzo , coiaforfi reftata ofeura, ót ambi- 
gua fin adefsoj per non hauer hauuto cognitione delle fcritture 
neccfsaries oqeco per mancamento d'applicar ione: accidenre 
inuero, che ben fpefso accade fpccialmente nelle cofcpubli- 
che , 3r che dipendono dà mólti. 

Con ogni riuerenza dunque , e con lincerò candore diventi* 
efponcremo alla luce della pubhca. cognitione le ragioni , <Sc 
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gli argomenti dimoftratiui di quefto Allento : reepilogando 
nel fine per maggior facilità di chi legge , con vna conclulìone 
fommarja tutto il difcojfo »fi come pure fi è fatto nelle digcfte 
D.moftrariom della prima copia de' Santi delli ftefsi nomi . 

11 che farà lenza passione, ò inrereflé immaginabile ; pfcrchie 
chi ferine non hà altro oggetto, che il feruitio di Dio , l'honorc 
de Santi, Se il ben publicò, Se di concertare gli animi idi tutti in 
vna fol fede , Se in vna fol opinione ; e (Tendo che i feifmi fono di 
molto detrimento nella Chiefa di Dio> ia quale proiettai Se 
iniegna vnità, non diuifione. 



•r ! 
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PRIMA DIMOSTRATÌONE- 

\é Mu0 Vanti ad ogn'altra prona, è necefTanp far conofeere, 

- ' , 7 -:r ^l/m^ non e ^ erc cola immaginaria, ne f offifrica il dire; che 

vi J» veridicamente la feconda cop.a de Santi fra tel. 
s«,rf«./i»,e ^5ra3f^ " Fauftino, * Giouita; imperoche gli Scrittori ne 
c,w.«-. ^ ,W|P ^ daranno la cdrrózza , la auale è il fondamento di 

queftj fabnea, che à poco à poco andiamo inalzando, Se ridti- 
.cenio alla foa perfetta forma. Conlaqualoccafioneanco li 
manifcftarà- che fono chiamati Secondi, Se del la famiglia anti- 
chifsima di Pregnacchi, Se che i loro Corpi ripofarro in Sant'- 
Afra. 

L'Hiftoria dellaf Pafsione de glon'ofi Martifi Cauagfieri di 
Ch i irto Santi Fauftino, e Giouita Nobili Brcfciani,&c.Srampa- 
ra in Rrefcia dà Damiano Turlini nel 15*4 quattro a uni aitanti 
l'inuentione loro fatta nel 1 5 1 $ Se poi dà Policreto Turimi nel 
15 SS ad infhnzi di Gio. BattiltJ Sorella al foglio 166. Se 167. 
coli parla. Catalogo di molti altri Santi Brelciani Martirizati 
con 1 Sjn.iFauftinccGiouftì , con i loro proprrj nomi, & co- 
gnomi, Se luoghi douc fono npofti: Non nu è parfo di trala- 
lciarc, come cola degna di faperfi -, che con queir: glonofi Mar- 
tiri furono ancora molti altri BrefJani Martiriz iti di diuerfe 
fimiglie di quella antichifsima, Se illuftre Città , Se diqualche 
airro luogo; i Corpi de quali fono bora nella Chiefa di Santi 
Faultino , Se G.ouita ad Singuinem, coli detta g à : mà molto 
tempo dopò popularmenre nominata Sant'Afra, Se detta anco 
San Saluatorc, luogo de Reuercndi Canonici Regolari Larera* 
neufi, Tempio veramente diuotifsimo, Se fuori che Roma.,, 
Ldt'ntdeptini fenz3 pari. 

%^Tr) u * 1)1 c I ncfti Sjnri Martiri alquanti ne furon trouati nell'anno 
i* f'" Signore- 1528. de quali nomi, e cognomi fono oue/li 

f -r/i. * Sunt'Oliua Martire dcUi AWigeri,*c. Santi Fondino, e Gio* 

t;:ta 
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Ulta fecóndi frdtcllidi Pr egnacchi . Sin qui la lieto hiftoria . 

Anco fantica tauola fcrirra à mano , che già più di 40 anni' 
foleuaftareefpofta in Sant'Afra, auanri che foffe con alterano-* 
nedattaallaftampa. • 

La Cronica antica manoferitra compilata Paolo, e Boni^ vu.fl.rU /»t/ro- 
£tci©~di Bòrefii» 6c dà ArchangeloCurnoBrefciani Canonici /«« M*rtm*m 
Regolari , Intitolata Martirio de Brefciani . Quefta nel riferire , ^««^««/«r- 
<ronc fi trottino i Corpi dimoiti Santi , dice cofi di quelli . Li 4 
B jati Fauftino , e Giouita Secondi di Pregnacchi fono apreflb la* 
Torre . Et vn altra lettera dice , fono nell'Altare , era del Rè. 

La ftefla Cronica in altro luogo pofteriore fi quefta narrano* 
ne. Li Corpi de Santi Conte Verzerio Cugino del Contea 
Couftenzo d* Altafoglia > d'Vgozzone , Corrado , Dirceo , Pere- 
grino fratelli di Tremrani, delJConrcSigifmondo, & Emiliano 
fratelli» & di Siluano fuo Cugino di Scaligeri detti dclli Aduo- 
eati, di EuftachioChizzoJi, d'Ottone, & Aleftjndto Calini, 
Franccfchino di Pefcheri , Aluento , & Henrico delli Aluenti di 
Colonia in Alema-gna, tutti Martiri, & delleceneri di Santi ujlef*H./Jm* 
Fauftino , e Giouita Secondi , tutti giacciono nella capella delia miltnimp. 
Madonna. 

La vita d'eilì Santi manoferitta comporta dall'anticnijllmo 
Gucnno Cercto regiftrata nel fine della Cronica fopradetra, 
capitatami alle mani nel riuolgere le fcritture, & libri del Signor 
.A le Sandro Luzzago di Santa memoria, che cofi incomincia. Ouerim cnt* hk 
Li Beati Fauftino , e Giouita Secondi di quefto nome figlioli di A r "'° u >'"" di 
Adions Pregnacchi, e di Teopifta ma Madre G<*rftii'huOminr W' 5an "« 
B , e fc ìan 1 Cauagl ie ti d ign iflimi . ■ Onde fi vede V 'che la Città rtort 
ha altrimenteinuentato ne la parola, Secondi, ne il cognome* 
Pregnacchi : mà l'ha canato da gh antichi Scrittori i à quahaion 
potendoli dimandare, douè l'habbino canato, fi deue preftare la 
domita fede; Imperoche il tempo,chefepeliffe la memoria delle 
cofe; anco Ja reuela, quando manco vi fi penfa. 

La Relatione decanti della. Chrefa di Sant'Afra di Scipion 
Colio fatta nelle fue memorie hiftorkhe dice. Li Corpi deSan- 
ti Fauftino, e Giouita Secondi , e diSi Fauftino Vefcouo ripOfa- 
no nell' Aitar Maggiore delia Chieia Superiore, cioè di S. Salua- 
lore nella loro Arca. 

PandoJfo Nafsino nel fuo Diario manoferitto , trattando di 
quefti Santi dice Ad*?. Aprile 155??. oual giorno era nello dì de 7WJ/« tyjpl 
Lazaro di Quarefirna , ili fatta Proceulone, 6c leuata JaCaflTadi "° nif™**,,, 
S. Fauftino Epiicopodi Brefsa,&laCaftà, nella quale e li Corpi t« Ui "$> 
degloriofi Martin Santi Fauftino, e Giouita Secondi Cauaglieri 
CittadinidiB:efcia di Pregnacchi per cognome, ritrouati in_# 
y n Arca di pietra > che e neli' Aitar Grande pofto neJUChiefa di 
Svint Afra* 

Il 
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11 medcfimo poflertormeutel dice. Et fa Carta, heHa<}ti»J* 
erano gli gioriQfi Martiri Santi Fan (ino» c Gravato Secondi 
Cauagticri vii PregnacchiOtrad ini Genùi'hti omini di BreaTa ri* 
trouati in vn' Arca di pietra > che era nello Aitar Grande ne!Ja~4 
ChiefadiSant'A(ra,6ec. 

U medefimo parimente feguendo la nar rat ione delle co fai 
che Yiddc con li propru occhi , dice . Et fopra detta la fta fii con* 
fumato li Corpi di S.Fauftino , e di S. Giouita Secondi Martiri 
«UPregi*acehj,*c. if lI 

li mede fimo pure veJfo'l fine d'effe narratione ferine. Era io 
detta Gaffa la carne, Scqùì confumati de gioitoti Martiri S. E au- 
{tino, e S. Giouita Secondi di Pregnacehkdce. j i J 

Ecco duuque prouato per via d'Autori effige realmente nel 
numero de Santi della CniefaBrefciana vna (feconda Copia do 
Santi Martiri Fauftino» e Giouita. Limedcfimieflerechiamati 
fecondi . Et quefti fepolti in Sant'Afra , non in S. Fauftino Mag- 
giore, Se iui ritrouati. 

Et fé fi deue credere > Se preftar fede à vna cofa affermata , Se 
fi . atteftata da due, òtr^te/ìunoni), come Iddio dice oel Deutero- 
E % er nr f>''r* n ° nomiocap. io. Se comproba il medefimo lo Meno Chnfto in. 
tot, fu*Md* fi*» Matneo cap» \9> /» ore Quorum, nei trtum tcjtiievi flabit vmr.e 

tv firmi, 

yerbum, ò come legge Cornelio 4 Lapide, dmfamubitm omno 
verismi molto maggior credito, Se fede, anzi fede indubitata fi 
doueràpreftareata^tjteftimonij, che con. replicata conftanza. 
hanno fentto» affermino. Se infegnato à pofttriquefta verità», 
dà loro fatta tanto patente » Se i rrep i enfibUc . mentre tutti con* 
corrano fenw vacillare in vna ftefla. efpreflìooe con replicati 
Attentati. . • f- - :ii?jf f t<( 

Quanto alla fofta di quefti dot Santi fratelli, qua! occorre nel 
ri re/ta di y»r- giorno 15- Marzo, come rettifica la k>r vira »&a Calendario* 
fii s**i stendi annualmente ftampatiin Brefcia, mainine da! Cominci*» 



liritST ,f ' no"iìnl'anuòitf54. creddb non fi celebri dalli Venerandi Sacer, 
<ÌQti di Sant'Afra , douè effi Stati ripofano yf&i alciuvt di quelle 
feguenticaufe. ì 
... ì . For fi- perche amie aro et e a pre flb d i lo ir o n or* e in vfo, O pe w 
che camina apre (Todi toro, Se di quella Vicmiaia memoria da 
quefti Santi fratelli fecondi confu fa con i primi . : 
2. Ouero pecche non hanno hauto maieognitione chiara» Se 

vZ V 7s ,r< Jtr * diftin " rfi ^ffi» nonhauendonc fatto diligente perquifirionc, per 

**'c2br*L£* cflcre cpfa molto laboriosa» e diorite l'indagare ncMe cole ami- 

*« fejtét» " che > e fepoltc dalla memoria humaaa, 

3 . 0 perche hanno (or fi opimonibche no due fiano k copie de 
$intifratelh,Fauftino, eGiouita, mavna foia, & giacente ne U 
l'Altane principale della loco CiueU fuperip^CE aderendo alU 
leguentc memoria , che in detto Altare fi ritroua. htuflwo, & 
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■ìomtà tbrifliMitrtyribH* Vi€for Atout** ex >etó Mètifam pòfnitCi- 
uibus fuis . La quale cifi tengono per l'EuangcIio in quello pror- 
pofito-, non effondo pienameme informati delle cofe concer- 
nenti in quefto ncgowodi <t>fi imporrante rilctianzaj delle quali 
potranno forfi tettarne, leggendo le preferiti cognirioni . Effen- 
do maflìme Rcligiofi mtelTiecnti , difercti > e prudenti , i quali 
non dubito punto , che coflìa loro ringoiar modeftia , non fop- 
bonghino ogni palììonc di proprio uuereffe alla ragione, come 
3 Regina dì vetirà. 

, . * • • • ' ' 

SECONDA DI MOSTR ATIONE. : 

AMmiration grande hanno prefoaJcUni, in fentire à feuó* CéuC^trU^ 
prirfi realmente vn'altra Copia decanti fratelli Fauftino , a *:<■*/}, s.**,/.- 
c Giouira , Se qudh chiamarti fecondi, à differenza de primi , de th *■ 
ouali gii fi èdifeoribnd primo Libro, Non rapendo cf!ì , che t<Md '' 
fecondi fono ftati nominati per tre caufe. 

i. Perche furono decollati tredeci anni <k>pò li primi» Se an- • . 

che con diuerfo martirio in moire parti, circa il modo di elfo. ! 

i. Perche i loroCorpi Santi furono ritrouati in Sant'Afra.* 
molti fecon* dopò gli altri primi. 

3. Perche furono di (tato fecolare, e pofterrori à quelli nella 
venerazione . Le qua ti tre caule non fi rebbon credute, fe non 
foflero autenticate datìc proue,che fi portano in quefte, Se ntlle 
alrrcdue feguenti cognirioni. 

Ecofa chiara , quanto alla prima caufa , che li primi Santi fra- 
telli Ecclcfìaftici hebòero il fine del loro famofo Martirio,(ofte- 
nuto in molte Citta d'Italia , in Brefcia loro Patria, colla decol- ^M^Zlì** 
latione alli 15. Febraro Tanno defla noftrafalute i*a. fi come v nm 
chiaramente hsuemo dimostrato nella Prefazione al Lettore ^«t, e 
( nelprimo Libro) citando diuerfi Autor. Et anco è cofa mani- 
lefta aprendo quelli, ch'hanno ferina la loro vita, chelafomma 
del loro longo, «Se penofo martirio confifte in quefti, de altri 
atrocrfiìmi tormenn. 

1. Furono efpoftì alle fiere dcnoratriciquafiin tutte le Citta 
del loro tormemofo parteggio, fuor che in Napoli Se perdia- 
na virtù lemprefenza alcun nocumento. 

a. Puron legati alle code de torri furiofi, Se perlonghi tratti 
ftrafcinati per le ftrade crudelmente . 

3. Furon fofpefi due volte in Brefcia , sii gli Equlei per longo 
fpaciodi tempo: Se tormentati foprad'vna ruota con tanaglie 
infuocate. 

4. Furono in Milano tormentati con la fiamma di tordo 
accelc , Se lame di ferro infuocate . 

5. Furoo 
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.5. Furon in Brefcia, <Sc in Mibno gettati alle fiamme ardenti 
dtdiuerfe materie bituminofe,& ferenti. 

6. Furon gettati in vn vaio pieno di piombo liquefatto. Se 
tutto bollente per Jongofpacio di tempo. f .- 

7. Fu nelle loro bocche infufo JoilclTo piombo colato 1 il 
quale non gli fece ofTefa alcuna . 

8. Furon nelle terme gettati ne i va/ì d'aque bollanti , le quali 
più torto gli portaron refrigerio . 

9. Furon flagellati molto altramente con verghe in tutto'J 
corpo, màfenza nocumento alcuno. 

10. Furon con, a cuti, ra fu' gagliardarnepte moleAati nelle 
Jor vite, tentando dicauargli Ja pclJc feorticahdoli. ' ; 

11. Furon priuatidelli occhi, & disformati nella faccia, 5r 
poi abelliri , & illuminati dalli Angeli. 1 

12. Furon caricati di pelanti catene in Napoli, de legare le 
membra, gettati nel mare, mà in ogni luogo preferitati dalli 
Angeli, con Utupore della crudeltà mede fima. Poi decapitaci 
in Brefcia. . ,1 : ■ ,t 

, Nel corlo del Martirio di quelli gloriofi Santi fanno mjentio- 
ne gli Scrittori della conucrHone di Santi à molte migliara , tr.it 
quali di Sant'Afra , di S. CaJocero con li fuoi dodici milla fokia- 
ti, di S. Martiano,di S. Secondo, Óc di S.Calimerio, coniecratQ 
poi in VelcouodiMi'anodalPonteficeàloroinftanza,&c. 
. II tempo poi del Martirio, cV lo fteflb Martirio de gli Santi 
mm£7£vì Fanfti.no, e Giouita fecondi, fifeuopre molto diuerfo: perche 
Sec J'imncIr- quefti hebbero il fuofinealli 15. di Marzo nell'anno 135. come 
gli ferine Gucrino Cererò nella loro vita, i quali egli chiama Cu- 
f ridetti Vvm. g[ni de i pi imi, & da tflì vifitati in prigione condottoui dalli 
Angeli, ócrefìtiati del Santiflìmo Sacramento. Vi è anche opi- 
nione, mà non molto luflìftente, che quelli haueflero il loro 
Martirio ne) 1 092. fotto l'empio Arrigo quarto Imperatore nel 
coni! itto , che fu farto in Brefcia tra gii Catolici , 6c 1 Sci! marie ij 
eftencìo qucfti fautori di quell'Imperatore. £t quanto alla di- 
uci fità del Martirio j quelli Santi nella loro vita. . 

1. Furon fatti prigioni fino fotto l'Imperarorc Traiano nel-! 
l'anno 1 1 7. & vi ftetero tre mefi fenza alcun fufTra«io humano. 

2 Furon efpoftià Leopardi, Leoni, fltOrfi in Brefcia» tenuti 
prima digiuni per due giorni auanti , reftando incatti . 

1. Furon meflìnell'Equleo per dieci giorni, & condotti per 
Ja Città, reftanJo illefì per mimfterio dcili Angeli . 

4. Furon ritornati in ofeura prigione , douè furon tenuti 
fempre dall'anno 123. fino al 15$. godendo iui la vifira dclii 
Angeli. 

5. luron legati ad vna colonna, & attorniati di legnemifchie 
col iolfore, oglio, & pece , & dattogli il fuoco , reftando ilicfi. 

6. Furon 
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6. Furon difteiì fopra vna laura di marmo (utile, forata , qua- 
le bora giace con gli corpi loro , Se fattogli fuoco lòtto, e fopra, 
fono fanati dalli Angeli , 

7. Furon condotti fuori fui Monte Denno , Se legati nudi alii 
àrbori , iui lanciandoli per fette giorni fenza foftegno humano ; 
acci oche fo fiero dcuorati dalle fiere fameliche : mi dalli Angeli 
f uion guardati. 

8. Furon ricondotti in Città con ftupore, Se ignudi diftefì 
fopra quella laftra di marmo armata tutta ne forami di ferri 
acuti Tampinati, agitando fopra d'efla i Corpi per (tracciargli 
Je carni. 

p. Furon fopra la medefima laura tutta infuocata tormenta-* 
ti » Se broftolliti 5 Se poi rimeffi in prigione , vi furon gli Angeli a 
fanarli. 

10. Furon di nouo riporti fopra d'efla , Se diftefì gli furon ca- 
uati gli occhi, tagliate le mani,& i piedi, Se aperte le vifeere. 

11. Furon nello fteflò giorno, ch'era il quindeci di Marzo, 
decapitati , correndo l'anno cento trentacinque . 

1 2. Furon gettati i loro corpi alle fiamme per confummarli: 
mà per auifo Angelico tolti di Chriftiani, furon fepoki nel- 
l'Oratorio apreflb ia torre con la detta iaftra forata . Et le cene- 
ri, Se carboni imbeuuti del loro fangue, Se gradò , furon raccolti 
dentro vna Cartella, la quale ripofero nel medemo Oratorio 
dentro vn'Arca. 

Nel Martirio di quefti Santi nominatamente non fi fàmen- San ckMkm 
tione d'altri, che di S.GiofafattoChizzola,anch'eflò Nobile di M^mri^i jik 
Brefcia , il quale fu prefo, e crudelmente ancor lui martiri zato» «•» 7-ft* s«m» 
perche nelle prigioni feruiua, eprouedeua loro con ogni cariti, 
ce amore. 

. Pur dunque ofleruando bene la defer irta conferenza del Mar- 
tirio delli vni, cdelli altri, fi vede chiaro , che non fono vna cofa 
ftefla li primi Santi Fauftino , eGiouita , Se li fecondi : ( benché 
alcuni lo credano, quelli vnendo, Se confondendo con quefti 
con puoca auertenza) mi che apertamente fono tri di loro d> 
ueriì» &diftinti. 

- Quefto fi conofee dal tempo diuerfo della morte gii allegata 
delli vni, & de gli altri. Dalla diuerfiri del Martirio deferitta di c^gM pn le 
lopra,& dalle contingenze, ch'in eflb fi vedono , facendone la ? u r ali fi —(« 
conferenza, Eleggendo le vite loro. Da I luogo ; hauendo que- fZf m l^ e J e 
fti patito il loro Martirio folamente in Brefcia: Se gli primi il rtvtZuJlr*' 
cornili ciorno in Brefcia, e profeguirono in Milano, in Roma, in 
fcjapoh , & in altri luoghi , Se poi il con ùi maro n in Brefcia, ritor- 
nati trionfanti nella Patria da infiniti Martini, fenza efler gettati 
gli loro Santi Corpi alle fiamme, come de fecondi. Dalia Jon» 
gliezz.i del tempo nel Martirio -, hauendo i primi durato in cflb 
Te>\a l'arte, D meno ' 
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meno di tré anni , comprefa la prigionia nel principio ddl'Xm- 
%toiiff»M*Ami perio d'Adriano. Et li fecondi eflendo ftari come Chriftiani 
CMfutyntpimn- porti prigione per auanci Torto l'Imperio di Traiano nell'anno 
siimi Martirio , j 17. & tenutimi (peròinterroramente) fino alia loro gloriola 
?»*!2iifw confumatione , con gli defentti fupplicij\che fuccefle nel 1 55, 
st.' pur fotto Adriano medefimo. Dalli parenti leggendo*!» che 

delli primi non s'hà memoria alcuna $Ie loro genitori , ne meno 
chiara cognitione del cafato. Et delli fecondi ft legse, che il 
Padre fu Adionc Pr egnacchi,& la Madre hebbe nome Teopifta. 
Dalla circodanza ancora delli Martirizari conefsi; nominan- 
doli con quelli fecondi folamente S. Giofafatto ; e con li primi 
quelli cinque fopranominati, altri fcriuono che foflero cin- 
quanta trei. 1 



N 



TERZA DIMOSTRATIONE- 

On fi può negare , che nelle contingenze delle cofe , chi è 
il primo nel tempo , non fi a anco il primo nell'ordine > Oc 
nelle giufte pretenfioni ; eflendo ciò pratticato ancora dallo 
leggi. Onde che non occorre ammirar/1 ; perche queftì Santi 
Fauftino,cGiowita fi chiamino fecondi» e gli altri primi. 
Vtrth, c*gi**e Imperoche quelli primi dopò eflerfi perfa la memoria del lo. 
imtépm fichi*' rofcpolcroperladelTolatione, che patì Brefcia Tanno 454. dà 
mivrimiy&m' Attila flagello di Dio, e poi perla fuflequentc longa inondatio- 
ned'altti Barbari , dà quali fùoppreflfaè longamenre goucrnarai 
poi furon ritrouati nell'anno 6ì 9. come racconta Orrauio Rolsi 
nella loro hi ftoria, reggendo hChicfa di Brefcia S. Felice, che 
riftorò l'antico Oratorio di S. Latino; douètrouandofi ripoiti, 
vi furon anche confcruati, & riueriti fino al tempo della loro 
Tranflationc, fatta dà quefto facro luogo alla Chicfa di Santa 
MariainSilua l'Anno 806. à maggior loro riguardo, <5r ficu- 
rczza , & à maggiori appiaufi di dìuotionc , e inerenza, come fi 
c detto. 

Q.iefti poi chiamati fecondi » e (Tendo fempre frati in oblmio- 
n feetnii f M ne; fòrfi perle medefime caufe ( non leggendofi alcun mònu- 
fih nei- mento incontrario) furon ritrouati folamente nell'anno 1187- 
bum liS7 ' con incertezza anche, che ne foflero j fi comeappar eh aro dal 
iufleguentc inftromento della loro prima muenrione cauaro 
dall' Archiuio de Monaci di S. Fauftmo M ìggiore.che deue efle-» 
re ancora per ogni ragione apreflb i Canonici Regolari Latera* 
nenfid: Sant'Atra , il quale manifeftando il fatto, conuince la 
ragione, & fà reflar pago l'Intelletto, Che ancora per quella 
feconda cagione fi chiam ino Santi Fauftino, e Giouita fecondi, 
eflendo anche per la ftefla mudinone pofteriori alli altri. 

Ecco 
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Ecco l'inftromento , il quale non può cffcrc ne apocrifo , ne 
fauoloib,eficndo corroborato, & auto rizatodàduc Boi Je Pon- 
tificie , che tanno il racconto di eflb . Vna di Papa Vrbano Ter- 
zo i e lairra di Clemente Terzo, le quaii fi riferiranno neUa-, 
Qujnta DimofcatiQBC* . 



». I. •••4 è 



17^ Chrifli nomine. Anno lncarnationis eius Millefimo centi fimo 
ocluagcftmo feptimo, Indizione quinta, Menfe Augufto. 
m Cum nonfolum ex fcriptura Taffionis Beatorum Martyrum Faufli- j^ment» del- 
ni, & iwtttt verùm & fuma» cjrantiqucrum virano* aflertion* , l>,n*<:,*,e desi- 
ti altjs varijs indieijs , eorujn Corpora viderentur effe recondita in » Faufiim , « 
Gcclefia ad honorem t or un*? in Suburbio deTortahiatulfaCiuitatis G"*** Sgcmd * 
Brtxia y iurta viam Cremmtnfem dedicata : placuit fratribus , & 
vicinis eiufdem E cele fi a , ex confenfu, & voluntate D. loannis Bri- 
xienfìs Epifcopi , ipfa facratiffima Corpora detegere : vt quafi de non 
■opto loco, quo pedibus fuffocabantur , ea debere nt exerahere , <3r 
venerabili loco collocare. 

Cumqne rupto folio Ecclepa ad Arcam marmoream perueniffent : 
prcfatusEpifcopHSj multi* Clerici* , & Laicis vtriufque fexus prc~ 
ftntibus , ipfam Arcam aperuit ; in qua duo Corp ora min fi cè collo/ a- 
ta inuenit . Erant enim ex pluribus fericis palijs cooperta , & in ipfa L«ff* ferjbrat* 
Arca eratmenfa al biffi mi marmoris /ita, & à fundo Arce ali quan- ' 
titlum eie uata , fuper qnamiacebant iam nominata corpora . Tfeau* r0 
jem Immor , -pel funga» Corpora , aut Tallia pofiet confumere * crai 
ipfa menfu multis foraminibus perforata , per qua bumor tadebat ai 
inferiora: 

Ipfa vero Corpora decollata fniffevidentur j fed Caput vnius nullo 
modo repentur . Sanguis quoque pluribus in locia adbuc rutilai fepul- 
tura. E fi et iam cum ipfis Corporibus gubernata fanguinis , ac terra 
ffhixptfna \nfimul , quafi pani* coagulata in multis frudis , paHijs in- 
voluta , prout in effufione fanguinis eomm fuit colletta. 

Cotteci* autem iam ditlis eorum Corporibus ab codem Epifcopo in 
duobus Talli/sv nullam firipturam inuenit in ipfa .Arca, qua eorum 
nomina dcclararct. Sed ipfa rei qualitas cos Martyrcs fui fé monfira- 
nit. Vnde fecundnm iam dicli Epifcopi volyntatem , eum fratres , & i rfi tiuim di 
ricini iam fupradikla Ecclefia vellent Arcani fnpradi&am de fouea marmo tmuua 
producere, vt in ea ipfos Martyres loto religiofèdeberent reponere.} fiorì dell' Ana 
< tìiuenerunt Tabulam marmoream fub capite ipfius .Arca, inter duos d'ejpSami. 
lapidei ( ita quod Arcam non tangebat J abfconditam , qua talem 
Jitteram contmebat Fauftino, & louitaChnfii Martjribus , Victor 
Maurus, ex voto, Voftit Menfam Ciuibus ftis. « public**» peri 

Hpf**i veniens Epifcopns ad Ecclefiam prxfatam , vi fa iam no- ™ sand hL 
minata Tabula , & litteris ex mandato eius , & eo prafente: & in- fi im , e Gioiti tx , 
Mb abito confili* c*m fratribus fuis , quidam eius bona opinionis & fi ripmmt 
-TresbyterAmbroftHsdeSan&oUndreanominatusygradumafcendens, dtntn 

D z Iute- 
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ìitteras iìlas , audientibus muhis yiris , ac mnlieribus legit , & cre- 
iendum effe Martyres Fauftinum, & Innam, publicè eos /ore de* 
tnonfirauit. 

Qui bus ita peratJis , alia vice rediens Epifcopus , ^Altare maini 
Ecclefta , in quo duo Cor por a SaneJorum crani recondita , violauit , & 
su/erri pracepit: vt ibi Urea, & in ea preditti Martyres colloca- 
rentur . 

Completo eius mandato, cum die certo rentnms ejjèt Epifcopus y 
ytquattuor Corpora SaneJorum recoftderet x & vioUtum Mtare re- 
ftauraret} expecJantibns fratribus vicini* nominate Ecclefi* ,r$ 
Epifcopus i qua promiferat admplétet . • - 
l*Jhb*tf iì San Cncnrrit Ubbas Sancii Fantini , cum magna moltitudine , multa* 
Tonfino Maggi*. m i tMS Epifcopo inferendo «, ejr ne ad propofitum locum fe reprefen- 
Yc»M^$riJreì taret proibendo. Ex indi ad jtpofioUcam audientiam proclamauit. 
IHttltmuuÀ. Epifcopus t imeni tunc, exindè amplins non proceffit; fed tamen 
prima die Kalendis Septembris ad iàm diBam Ecclefìa m irenit , & Mot 
duos Martyres in .Arca repofuit , Faufiinumvidelicet à Sèptentrione y 
& Iouitam à Meridie. Et in ipfa oirca Caffam vnam , m qua duo 
Corpora SaneJorum erant, recondidit. Qua qnidem quattuor SaneJo- 
rum Corpora , ma cum Tabula fupradicJa , in iam dici a .Arca fune 
claufa . 

Tunc verò idem Epifcopus , & fi bae cum ingenti deuotione , c> 
sonfiantia perfeciffet : tamen dixit , quia nolebat fcandalum prouo- 
fare. Et ideò neqjte dicebat iUos efie Martyres Faufiinum , & Ioui- 
tam, vel quod non ejjèut. »• 

Dininum quoque miraculum tunc accidifìe dignofeitur : Vam Ofia 
Mirteti» *dctt- SaneJorum qua/i ignis , duo pallia firmi/fimi lini , in quibus erant ab 
dtrfrl /;.#<• m $ Epifcopo repofita , prout prò magna parte tangebant , combnxifìe 
fauni , tht a»- apparent . Et alia multa miracula meritis eorum eo tempore funt 
* faci a. Di quello che retta di quello Inftromento e fmarrita la 
r/i * carta, ne fi ritr oua nell* Archiuio • 

QUARTA DIMOS TRATTONE* 

NOn fi troua nelle Scritture, ne meno nelle Croniche Brtf 
(ciane » che trattino delle cofe antiche > che fi venera (fero 
VaVmTus^T ^ uc co P' c de Santi fratelli Fau (lino, e Giouita; non hauendo 
tTJw, « oÙl l'antichità hauuto notitia alcuna della copia posteriore , fe non-. 
»» s*i»di. dall'anno 1 1 87. in qui , come fi e dimoftrato nella Dimoftratio- 
ne antecedente . Perciò dà quel tempo à dietro , eflendo mani- 
fefta folamente la copia de primi, che vennero cflaltati mag- 
giormente col follenits imamente trafporrarli Tanno 806. e có li 
Jtf tracoli feguiti in tal oceafione, i quali femprefuron poi in- 
- $. Faufiino Maggiore honorati con otfequij di (ingoiar diuo? 

tione , 
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rione, Se riueriti folo dal Popolo Brcfcianò; quefta èvnadeJJé 
caufe, per le quali ragioneuolmente fono chiamati primi. 

Similmentequefti altri Santi fratelli, de quali fiamoindifeor- . 
fo j non hauendo hanuto alcun colto d'honorc, e di venetatione 'f"**"'* ! "™ '"~ 
da I Popolo ( come fi comprende chiaro dal non eflere mai (tati h^a" c "!^ 
collocati in Aitare alcuno» ò eieuati decentemente à publica cm». 
diuotione , 8e nuerenza : anzi fcfnprc tenuti incogniti fotto ter- 
ra lenza infcrittione , ò altro inficio, che li manifcftafTe, e li * 
promoueffe alla publica veneratone ) fe non dopò'l tempo, 
che fono flati feopcrti , ce riconosciuti per tali, che denota il 
corfo di più fecoli pofteriori . 

Quindi nafccragioncuoJmente la terza caufa, per la quale_» s^ch a 
fono chiamati fecondi . Et di queftò , niuno ha che dolerli , che * 
del tempoche li hi tenuti occulti fin'aU'hora 3 ma fi deue riue-* f n * r*rm.*ri lu* 
rirc quella Diuinavolomi, che per qualche à noi occulto mi- 
fieno hà voluto manifeftarli in quel tempo , Se non in altro , <Sc de ' Vnn "- 
in quella maniera) che più gli e piacciuta. 

Et Te anco fofH: vero, che in quei fecoli antichi effóndo perfa 
k memoria del fepolcio in S.Fauftino Maggiore, caminaflfc 
fama , che li Santi fratelli Faustino » e Gioii ira , venerati per Pro-: 
tenori , giaceftero pur anco nel luogo di Sant* Alia, perche fi 
iàpeiia di certo , che ini erano frati lepolti fin'al tempo del loro 
Martirio: la famofa Tranfìatione però, che di efsi fu fatta à L < J^i^mm 
Santa Maria in Silua.come narrano l'hUloric, Se zitti monimen- £ e i s *"'' 7 ' r '*" 
tipublici; «Se il fatto fteflb, che l'cfc lama, douettero talmente X* VW 
abbacarla , e manifeltarla ; che per legno poi la publica , Se vni- dtr 0e} j,e in L* 
uerfal diuotione è (èmpre corfa à quefh Santi trasportati, come **»fii*» 
al proprio centro . Et fola mente qualche poca , oc come priua- 
ta, fi è conferuata in Sant'Afra: cfouèfepurè vi fi vede qualche 
concor fo in ordine adii Santi fratelli Protettori, è come i luogo 
bagnato, e ramificato col loro fanguc innocentifsimo , Se d'altri 
infiniti Martiri: mà non cornea Chtefa, che conferut veramen- 
te i loro Santi Corpi* confando chiaramente efTere di già ftati 
trafportati. ... 

; QVINTA DIMOSTRATIONE- 

<- V • > 

NOn conchiudendo il giàriflferto Inftromento, che li corpi 
r.trouati in Sani' Afra,cV dal Vcfcouo Giotian Fiumicello, 
con poca auertenza , efpoftì alla publica vencratione , applau- 
dendo affa» alia fola voce (parfa indebitamente, che quelli folle- 
rò i veri Corpi de Santi fratelli Martiri Patroni di Brefcia Fault i- 
no, e Giouita, i quali però da molto tempo eran ftati con no- 
ti/sima Tranfla rione portati in S.Fauftino Maggiore, Se colà 
» Tcr\a Tane. D 3 adora- 
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adorati: mà più tofto eflerc gli fecondi indicati con gli ftefs» 
nomi dà^uella marmorea infcrittioneritrouataui, non à loro 
annetta, mà dittante, & foto come in luogo attinente, poftaui 
dà quel Vittor Mauro, come à fuoi Concittadini, del quale 
n'erano medefimamente anche i primi Santi fratelli . 

Di quefto ne lena ogni dubbio ti medefimo Vefcouo, il quale 
// Vtfkn* con- ad inftanza de MonacidiS.Fauftino Maggiore, che vedeuano 
fifa imtimxi al fpargerfila voce di quefti giacenti in Sant'Afra, con pregiudi- 
vaj*, cht i sami CIQ de gli adorati nella loro Chicfa per i veri Parronidella Città; 
trouauws.jtfta c fc nc \ 0 chiamati alla prefenza di Papa Vrbano Terzo, che in- 
trami Si* Fa*. q uci giorni fi ritrouaua in Verona, mfieme con le .parti ime* 
fim» , « Giomt* reflTate in quefto fatto-. Er venendo comandato con airtrorità 
"Primi. Apoftolica adire la verità, & ciò, che veramente lui ancora.* 

credeua di quei due Corpi rirrouati : dopò! eiHeffi fatto reo> 
dell'indebita efpofitione, iSc. effalntionc di/clsi*; confeflanda 
quello ne fentiua in conferenza , d (Te dinanzi ai Papa à. chiara^ 
voce . Quod nequaquam credebat itia Corpord prrdióforttm San8<h~ 
rum effe. 

Adonqueèvero, chequelli non crani veri Corpi degli San- 
ti fratelli Patroni delia Città, come il vociferaua, alludendo alla 
pub'icatione» .che fece di queir Jn feri ttione, che non era con-* 
efsi vnita, quel Prete Ambrofio nominato nell'in frromento , Se 
non ad altro più proprio Attcftato: mà erano più tofto altri 
Santi con gli ftefsinomi . 

Et per piena inftruttione dei fucceflb leggafi la Bolla inriera 
u Vi}* "i h ^ cffo Pa P a r Pedirafopra quefto grauenegotio, eftiatra daii'Ar- 
r,fc7J*,&iM+ chiuio de Monaci di S. Fauftino Maggiore, douc fi troua_j 
«.tei, à cjunii è l'autentica quifotto nfferita v la quale renderà pago il Lettore > 
fa*»rtuoUiaftn* mentre offerii i bene le parollc: impcroche vederà cflTere vna fen- 
tt*\a . tenzadefinitiuainapclJabilc, fatta da quel fopremo Tribunale , 

che non conofee fuperiore , ne apellatione: & che hà dà Dio 
l'aflbluta poteftà di ligare, Se aflbiuercle cofe , chc cafeano fot* 
tP al fuogilldicio. QjtAcjoique Àì^antritàs ftper t errant i erunt to- 
gata & infilo, & auacunaue folucritis f .ptr ter ram erunt folata & 
in Celo. SonoparoJledi Chnfto fteflo. 

Qiiefta chiude la bocca allivpc Aeranti, mafsime eflTendo fpe- 
d ita alla prefenza delle parti, radunate in cenrradittono dallo 
fteflTo Vicario di Chrifto Vrbano Terzo, col Confcglio anco 
fapientifsimoic prudcntifsimo de gh Cardinali , e Pleiadi àlitì 
e, . alsiftenti. ' • ' ' , ; < 

tmtiiVfaVr- 

b*m Terxo futa X 7 FJi^T^rs Epifcopus'Seruus Senior um Dei . D ile Bis Fi Iris [vanni 
ftt tveue jì ft- V abbati, & Fratrihus Monafleru Santi or uni Martyrum lau- 
fi" 1119 } ,if " ra ~ flint % & lottiti fallitemi & ^ipofiolicam benedici iohcm. 
IZT milimftnl In E********* Seéis ^pofiotocjc conftituti vniuerfxs h edeftas Tafio- 
ifcc»i<«. .. U .. teli 
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xali tenemur diligentia confouere : Et ne aliquatenus , noflrx proni- 
Jioms tempore, enormiter fui flatus diminutioni fuccumbant , omni- 
bus modis prouidere. 

Cum igitur intere atera , quihus MonaHerium vefhum àntipis fuit 
temporibus decoratum , illud precipuum nonitumcrttòrepiitett'.r , quòd 
Omnipotens Dominus in eo Beasi ftmisFauflino , & Ionie* fuis Mar- 
tyribus fepulturam , celefli prouidentia pr&parauit : indignum e fi et 
-Potter , & abfnrdum* in ea parte curam vòbisVasloralem fubtra- 
bere , qua fupradièlum Monaflerium , veflra , & Cbrifliani Tè- 
putì cel*hrjWtittatur>, air fpctM pvemiuet digitate . 

Itidè ftauidem fuit > quod cum Clerici CapelUFauflini , &Iouiù . 
Ojja duomi* bominum in occulti* terrarum abditis inueniflent 3 in pu- 
Micum ajferentcs , e a Carperà Martyrum pradi (forum . Vnde Vene- 
irabiiis Fra ter nofler Ioanues Epifcopus Brixienfis , debita poflpofna 
granitale > Offa Ma in ^Altari pofuit , & fuper ipfis Mi forum fo- 
.lemma celebratiti 



Hos conqneflione fufeepta, Epiftopnm bnius leuitatis exceffù ad 
prefenttam noflram -vocauimus: vt eè partibufqué praftntibns , in- 
, notefe eret nobis de v tritate rei . Etquod enormiter «Bum ejfet , nojhjt 
correa ioni* au&oritas reformar et . 

In primis fiquidem Epifcopo increpatione debita redarguto*, QhoÌÌ X/^'t 
Jine confeientia noflra ai faclum memorai um procefierat , requijìui- tratta in,,\n<j al 
in tts ab eo: Vtrum di&erum Corportm aliqnam certitudinem obline- VifaxfamttU 
reti Qitpd ipfo prorfitt denegante, & affìrmairte , Quod nequaquam M < n ' ci - 
credebat illa Corpora pradiBorum Sarictorum'efi. 

Xos attendentes, quòd nec titulns aliquis inuentus fucrat, qui 
ojtenderet veritatw, Et quomodo Transatto ipforum Martyrnm a% 
yniuerfa Brixienfi Ecclefia annis fingulis, votinis gawìus , in veflro 
Monaslcrio celebretur . T^ibilominus confiierantes quòd in prinile- 
g/fs iJnteccJJorum noftrorum , quorundam etiam ^irchiepifeoporum , 
.Epifcoporum , ac Triucipnm, praydicla Cvrpora quiefeerc in viflra 
Ztdefta denotatur. ■ 
^ De omnium fratrum noflronm Confilio : Corpora, qu£ in Muri DhUUratlom che 
*»t dola fsterant pr*fnmptiotu -recondita, extrabidecreuimus ,& in *» Sjn f *f m - 

Ica i» /tu/1 r. i j-/^. ^ • M.^vmt fono t 



i . " p«y«™^riwminvii»ir»j l.i.i kf/> UHI l»irn»J j in - 

loco in quo primo fuerant, fine di latione reponi . 1 ' 

n ti -a.- • i-i j Vrr * i<*w«> 3 • che 

vijtrtctius mbibentes Epifcopo, ne eisvllam rcuerentiam Santlis i; trojan fi a*>re- 
cclfitam exhiberet : nec ab alus exbiberi permittèret : fed cu dimit~ jrnuiùntl Uto di 
.ter et, ficut 4>a8enus fuerant , info indi ciò Dei ; qui potens efl cos, 
^Hos diligiti i*Ec*lefiam fuammemor.am fifeitàre : Et in E cele fi a 
vtftra prtdiffos Santlos coler et , cr ficut confitetum efl haUenus eo- 
*um Corpora venerentur. 

Si qnis ergo contro buius noftrje inHittttionis tenorem venire pr.t- 
fiirapferit: indiguationem OmmpotcntìsÙei^ & Beatorum Tetri , & 
Tauli xApoflolorum etus fe nòucrit ine w fumiti \ 
... bati'myervt* XII, K«l. Oftobris MCIKXXVU. 

D 4 Que- 
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Quella Conftirutione Pontificia , che f ù efpreflTa in pietra con 
La detta dictia- carattere Longobardo vfato in quei tempi , fi è vedtira à noftri 
rettone /» p&a giorni ancora nella Chiefa purè di S.Fau (tino Maggiore, per 
nd muro dilla publico teftimonio di chiara verità nella parieteverfo il vec- 
CbitjainBtarm^ chioOrgano, la quale d emendo fi demolire perla nona fabrica 
della Chiefa» fu anticamente copiata allaprefenza di più tefti- 
moni j rogati, dà Gio: Battifta Medici publico Nodaro di Brefcia 
il giorno 27. Settembre 1621. come appare per fuo rogito eon- 
feruato apreflo di noi in torma autentica . 

Ma perche la vociferatone, Se foma , ch'hauena commoffa la 
publica efpofitione, & efsaltatione di quelli due corpi, forfì 
(jMtandoft ancor ferpendo, cercauadi leuar il culto , éc la veneratione ala" 
tt smI&T\ pr in »iSanri fratelli Fauftino, e Giouita, Tranfìati di circa tre- 
Monaù fanno L- cent'anni à S. Fauftino Maggiore . Quindi gli Monaci mofsero 
u* rìcorf, ai Pa- noue inftanze alla Santa Sede Apoftolica , perche di nono fofse 
dechiarata la vera efsiftenza di efsi nella loro Chiek , douè con- 
forme allVfo continuo ditrè fecoli , riccuenano pu Wicamente, 
& prioatameate ir culto di venerazione. E co» n'hebberodà 
Papa Clemente TerzoSuccefeore d"V roano la feguente Bolla» 
tolta di pefo dall' Archiui© de gli ftcfsi Monaci, in cui fi con- 
ferua l'originale r la quaJe conferma r dkhiaf a r e corrobora tut- 
to quello, che il fuo Anteccfsore haueuadechiarato a fauore 
dcMonaci, de de gli Santi Marti» Fauftino , e Gìoh ita cfsiften ti 
nella loro Chiefaj.il qual Pontefice vifce nclla-Sedia Xomana dal 
giorno kidi Genaro iz*s. ùnoaJUi 2*. Marzo 1191, 

c*fL» r^T! LEME^ E pi fc opus- Seruus Seruorum Dei. Diletti* Filifs .Ab- 
eh* ratifica Ud^ V*-* bati r & Fratribus Monafl'ertj Santi or uni MartyrumFauHini T 
,h ottime di Vr IouitJt falutem y & ^ipoflolkam benedici ionem . 

lu Eminentia Sedis «Apoflolic* tonfili ut 1 y miuerfas Eccleflat Ta-r 
florali tenemut diligenti* confouere : & ne aliyiatenns y uoflra prc~ 
uifionis tempore t enormiter fui flatus diminutionf fuccumbant , n,o- 
. dis omnibus prouidere .. 

Cum igitur intercetera , quibns Monafierium yejfrum anriijuis fnit 
temporibus decoratum , illud pneeipwtm non-immeritò rcptttetur : tjxod 
Omuipotcns Dominus in-eo B&*tifJ*misJùtuf&no>, & l ausi a Martytfbur 
fcpukuram eelefli prouidentia prcparanit - r indignutn effet par iter , dr 
tbfnrduw in ea parte curam vobis Tafìoralem fubtrabert , m qua ftH 
prediti um Monafleriumvefira , & € brifUani populi ctlebtitate Utn- 
tur y cr [pedali pr&eminctdignitxt e.. 
\ Inde fiquidern fuit> quod cùm Clerici Ecclefi* Faufiini , & Touitx 
Ojjli duorum bomiuum mozeulti&terrarum abditis inacni ffent , in pu- 
hlicum a-ffercntcs ea Corpera Martyrum pradt&orum . Vnde Venera- 
ti li: Frater noffer Ioanues Epif copus Brixia , debita pofl pofita graki- 
ta:e, Vas t>bi Offa fuerant illa reperta in loco Mfris ptfaft, c+r 
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fuper ipfts Mifiarum folemnia celebravi ptrmifìt . 

felici* memori* Vrbanus Tapa pradeceffor nofler conqurftione 
fufcepta j Epifcopum prò buius leuitatis excefiuad fuam prefeutiam 
conuocauit : >t e 0 , partibufque prefentibus innoie feer et ipfis de 
•peritate rei : & quod enormiteraclum ejfet , ipfius correli iouis *Au- 
{teritas reformaret . . . 

. in primis fi qu idem Epifcopo increpatione debita redarguto , quod 
fine confeientia eius , ad fati um memoratum procejjèrat , reqnifmit 
ab co j rt rum diti or um Corporum aliquam certitudinem obtineret . 
Ql<od ipfo penitus denegante, & affamante, Quod nequaquant ere* 
debat dia Cor por a prxdiftorum SanUorum . 

;-■ Idem jlnteccffor nofier, quod nec titulus ali quii inuentus fuerati 
cui vcritatem, quod illa pradiQorum Martyrum Corpora extitiflhnt , 
<jr quomodo Tranflatio ipforum Martyrum ab vniuerfa Brixienfi Eccle- 
fia, annis fìngulis , yotiuif gaudi/ s in refiro Monafierio celebratur. 
?{ibilominus confiderantes , quod in priuilegifs .Antecefforum nojìro- 
ruw y quorundam etiam Mcbiepifcoporum , Epifcoporum , & Trinci- 
pum pradicìa corpora quieft ere in vefira Ecclefia denotantur . 

De fratrum fu or uni confitto corpora praditìa qua iam fuerant in 
altari pr e fumpt uose recondita, decreuit extrahi, & in loco, in quo 
primo fuerait, fine dilatione reponi . Iniungens Epifcopo : vt eadem 
Corpora dmitteret , ficut hatlenus fuerant, iufio Iudicio Dei, qui 
potenseficorum, quosdiligit in Ecclefia fua , memoriam fufeitare. 

J^os igititr eiufdem Untecefforis nofiri vefligijs inberentes* fiatui- 
wusy -vt in Ecclefia yefira pr ed i&is Santi is reuerentia, & honor fio* 
Ut us impendatur: & ficut eoufuetumefi hatlenus, eorum corpora tàm 
àClericts , quàmà Laicisvencrentur. 

trulli ergo omnino hominum liceat hanc pagiuam noflra confiitutio- 
nis ivfringere , Tel ei aufu temerario contraire . Si quis autem hoc 
attemptàre prefumpferit , indignationem Omnipotentis Dei , ac Beato- 
rum Tetri , &Tauli*Apoiiolorum eius fenoueritincurfurum . . 0 „ % 

. Datum Sene VH. Kalend* Febtuartj Indiatene fcxta,&c. 

SESTA DIMOSTRATIONE- 

MA per prouare, c far toccar con mano, cte due fono le sifrmtthtndm 
copie de Santi fratelli Martin Fauftmo, e Giouiraenon ^ tf / M ,^i< 
,vna fola ( mentre a/li ritrovati in Sant'Afra fi pofsano tnbuirgli e*fc d< santi 
gli ftefsinomi, come poi c flato tatto) & che tri d'efsi non v'e *f*JKi»» 
confusione. Neglivniponnoelsereintcfi per gli altri. Venia- Mt * 
ino alla proua con la reuifione delli loro benedetti Corpi, Se 
all'elsanie delle loro venerande Oisa, che farà il vero paragone 
biella ftefsa verità. 
KcU'vltinu reuifione, & recognirione delia prima copia 

d'efsi 
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d'efsi Santi fatta nell'anno 1 62 r. efsaminandofi canònicamente;; 
2{flU rìctgmtio- ce minutamente le loro venerande membra dà due Medici di 
nedes*nn inS. Collegio» alla prefenza* dei Vefcouo Marmo Giorgio Prelato 
r« u fiinoAijg$io- dj g ran fenno , de gli Rettori delta Ciwaydt Pablici Deputati > óc 
o^rBra'cJoÀ ^ mo J" Prelati, & Signori tutti cfpretei nel giàdiftefo inftro- 
s. f-wMH mento nell'ottaua Dimoftratione del Libro precedente, fu ri- 
è à Min c *jjìn<K trouaro non mancare eTsemialmeiife à lóro Santi cadaneri tro- 
uati diftefi nella loro Arca marmorea * altro che vn'Ofso del 
brazzodeftrodiS.Fauftino» il quale fùdatto dal noftro Vefco- 
uo Apoll<nano al Santo Abbate Petronaee Brefciano Riftora- 
tore del l^nrtgne Monafterioxii Monte CafsiiiO f Se queftoper 
concambio d'vn'O&o de brazzrdel Patriarca S. Benedetto > che 
portò leco in Brefcia , & hòra>ftriueKfcem Duomo . • > 

Di quello latto oltre rinftroroehtodt donatiònc, che m'attc* 
ftòsù la fede propria il CanaglicrLOtto»ico Baite! lo, con altri 
Soggetti pratici , e cu rio fi deJlecofe della Città > cPhauer lo ve- 
MtmmA'e dtiu duto nella conto iìonccii quelle Scrittarc, che fi rubborn© alle 
duiniene fin* fiammedel publico ArchtiiiO , ne fece nota anche Ardizzone; 
.1 J?'c z r pT Caicrio in quel Aio memoriajey riferko rei maftofcrùtodel- 
mitAbbif Te- i'HiAorie Brefcianéda Ottatiio Ro#R , lecui parole fono Sede*- 
ir«Mce Momoi». te D. .ApcHivwrio San&* Hpruan* EtùiefitBrìxùinaEpiftópo, veni* 
i» parta Brixie D, TetronatUs Btixiéntt* jlhbas Motuis raffini in 
I{egno7^eapoUtano, & ,fec kfn HiuHt de BratbioS. Tatti* ÈtnediUi 
rogans , .vt^fibi éarvfrr v fovb tutfus PfyfiMia > pùntiti atiijuam de 
Córpxmbiis San&vrtirn Mattfruik f^tu filiti , & [«tot* ; Et ébtmuit 
tfo btathto San&r funtlmis vtitrtnte ww»/o Domini Tf<o/fri Iefu Cbtifii 
739. die 1 5 . Scptemkrts , <jr regrc/Jits >efl eutn ntagni0ea de/ìottone ad 
' -fuòs Monacar Ca§meufcs\ BrathtUnt Véro Sanfti Tatris Benedigli 

repofnunt >fuit in qjtadam capfida (igni Ciprif Jìtper fepulcrnm Bea- 
^ffimòramUfartyrum FauXim, & Iouit** 
. » Di qut^Reiiqiiia^rS. Fauftinoyc^ft nè patta anche Lcone^ 
e^/ e Zudi VefcouoQriinahHaftiwWe nrife waCr^icadiMomeCartì- 
tivti/t HeUqw* no. Hic in Ecelefia Beati Martini , auamTetronaxCiuis Erixianur 
xclCrciaconM»- parulilam repcpit * fexdecim ] j*i % m$Tiwkos auxit i. ìbidem ahftdam j 
vajitct» efftciehsmbenoremB.Marix ftntper'virginis , & Sàiifitorttm Mcrty- 

rum Fauflini, & Iouita, in ta Ultarium flatuit , in quo etiam cir 
bracbium vninttUotum , anòii patmdt > Ér*xkt<afpifKàHt*'*i yÙecitnstr 
rerpndidit; Lia qnai mancaA&a dtt det«> iOrifo rieP Gtorpé del 
gloriofo Martire S. Eanfiìno è oetoutox* anco Qpt€flfò'l volgov 
- •<■: tlfcr l oia , e non d'altri Ofli» ■ 

Ut!!* ricttmtiimr NeU'eflaminar poi li corpide gli fecondi Safnt i fratelli Fan 
de san» ho^ GioBrtatrouaremo mancare Tnodi euTdel la te ftaj (Tcome 

Vi San: 




uero 
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ticriw^ìncipd^«n)Qtì(fpi>b: hii^ncwmpiraàdahcntìatóli 
Saimfratcllndetta prima copia , 4a che iaxonol cere Ila mffttren- 

ia,&fepacationedeglivnidaltìtaterL> 'i.!m ,; : ^ 1 
Aggionge à quello PandoJfoNaisino ncbftto Diario ; Tetri- 
monto acculato della t&cognitàone>irirSiiid Afta dr queftife- i; oflìdt&fhfli 
«ondi Santi nei 15? s. flc c&cminutamemefcfirTeiiurte'lecofedi f 9m " l «/* N i»* 
ouell'artione. Che nella Cafla*icWcji doro Offi non intieri mi IZZV^!^ 
coturnati ciòcfprrmMdoxdn^ * 
CiQ j è. io tramezzata de vru aflc, & ha iolaméhte vhò chiodo 
per tefta pei tenere detta intramezadura. Era in detta Ca Afa fo- 
praferitta Ja Carne, 5c Oflì contornati di gloriofi Martiri Santo 
Faufttm>> Santo louaafeco/uiidirwegriacctiiXientiPhviCMiii- 
ni^Crtradinidilkéft'a^nechì,^ 1 1 i • 

Se gli Olii erano concimati > adonque non eran intieri» ma 



irattNCOtti,dc viciniaJlapoinere,oiieróhjezzimpoiuere. Ilche *«/T 
nonefuordi propc4itaiic*exie t !o*ptór^^^ 
no gettati quei bencdemCOrpit He fiamme ncome narra Gne- im«, 
rinoCercri nclladefcritttonc delia loro vita poi Jcuatr via , St 
fepolti da fcdelk Et pecche tre vuitefuron apertfUt -de e fiatati \ 
co& chenuocc^andcmeiitràjCadaiierBirio: abè Ji aitata Alla 
Coriirtionc: cioè nel 11S7. quando tutron^roiiatinKéhiìza^, 
•quando furo» Temiti dal Veicoli© Attrfarto^-ìÓc metti denaro 
* Aitare : & nel detto anno 1 5 ? s. due vbite aperti >«ioe alliy Fé- 
braro, 6c alh 7: d'Aprite, comdnai;rallinftroidcntodi quella»» 
iccognitione. .♦.ti- >. '■ .;■ ' 1 

'- La qual confumatione.d^ffi^osflra^ HtffidtSmtììm 
riamente nella reuifione^óc recogiiiikiiiebtìiTtJnel idaj. di quelli s<» v^mwn 
r jp ola no m S budino Maggiore: ma congiiGn» intieri : anche fo"> c'-*>fH*>m*i\ 
oueitoè vii chiaro argomeruo , fin© iion. fono gli fteffi , ma diflfe- m * 
Venti : & che fono due copiente Sanci>còhnefk fimo nome . 

Onde che chiamandoli con-gh fti&i nomidi Fauftino , e Gio. 
vita gli Santi, che nell'Arcadi S Paoutno>Maggiore fi raucrifeo* 
110 j <3r quelli anco , cheifunoncUtA^tarMaggiore di Sant'Afra . 
£t mancanao^ÌJiprinÌLÌt>laiiì«itea|jfopradetroOnb <dVn brac- 
co , ciTc n do^ i ^mancate con. gh Qui intieri 9 fenza lelìone no- ^ omemo ct9m 
tablle » come fi ieggcocH'inliromcnto Era quelli fecondi ( hmdtntt , c/« 
mancando à vnoJa tetta ; eie «(Teodo il rimanente de corpi in_*. *»• fi»* U 
icadimcnto , & nflohuiont di pohaeue; oltre TeHère in diuerfità 4t San *' 
de luoghi gii vni dà gii nitrii coBiemcmof inforittioni dige- 
renti > qhetaliht^nioftraiiQifakequaiiiìdeiieppcftar ogni fede* 
Qumdichiaracnente fì vede » che riòn iono gattelli , ma altri , flc 
tra d'eflì differenti .. Ch cn chi loco vn a foPeopia;mà due, li pri- 
mi 111S <f aitlìinoAlaggior^irLiiìecòndimSam'Afra. 

Quella verità la di montano anco le coienon conformi ritro- 
ìuteneli'vna, e neh alte Arca : perche in quella de primi s'è ri- 
-i> . troua- 
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trouato con i corpi vn inùogliò fraqido con terra imfchia di 
^hra érpmmto fangue, che gli cuopre i piedi > e parte deile gambe, & alcune.» 
T d T $ ! ? a h /r ctn ' monctc, * con l'infcrittiorné de loro nomi in laftra di piombo : 
cimdti'ijìejft. come il detto in ftromemo tózh racconta. Et in quella de fe- 
condi fi è ritrouato con li Corpi vna laura forata di marmo» va 
Vcflìllo Cremcfinofegnaro da Croce bianca jvn pa ìlio d'Altare 
di feta j molte foglie di lauro , fcmiftUra di terra , <Sc l'angue tor? 
mata in diuerfi siobi à gro(Tezza d'vn pane in circa. Tutti chiari 
indici; di diuerfirà de corpi # & di copia duplicata de Santi con 
gii nomi medefimi. 

SETTIMA DI M'O S T RÀT IÒNE- : 

Q Vppofto che li doi Corpi menrionati, «Se rirrouati in Sant - 
i O Afra fiano de Sanci Martiri, come ne «tanno legno diuerle 
cofe indicanti , narratene! loro Inftromento , de pmd'ogn'aitra 
la ladra perforata bagnata di langue, «5c fepolta condii» come 
particoJar inlrromento del loro Martirio : <5c ancoraii miracolo 
d'accender le loro oflà aride il fuoco fenza altro fomento nelli 
doi pàlli} , che li copriuano. 

Suppoftoranche-, che in virtùdi^ueirinfcrittione ritrouata 
fepoka.iotto il capo dell'Arca, per non ntrouai fi altri corpi 
vicini ad efia , cheli Cadetti portano con (ufficiente rag.one else- 
re nominati anch'etti Fauftino , e Giouita . 

Si deue però confiderà re >che dall'anno della loro inuentionc 
1187. fino ali 223- nel quale furono pubi ica mente efpofti aJJa 
<b veneratione, che fùilxorfofdrtrenra lèianni , fù verfodi quefti. 
TsZfdTPZl mpprefso ogni colto dall' Auttorità Apostolica , àiauore delii 
fium M^cre primi Santi Fauftino, e Giouita anteriori à queft per Ja motte * 
manieri* HHt u, per l'inucntione, per la tranflatione , per il colto vniuer l'ale-, <5c 
dt s*nr*4fr«. p er | a p U blica inuocatione de Protettori 4 fopra de quali non Cu 
tcoua , che auantialt*itìuentiOne di quefti di Sant'Afra , Cu fu/ci- 
tatodubio.òcontrouerfia alcuno* ne della loro vera eflìhVnza 
in S Fauftino Maggiore , né tietia verità de' loro nomi , ne della, 
loro TranlUtionei ne della loro veneratione , nedclla publica 
riconofeenza di veri Patroni , e Protettori della Cic ti. 

Tutti fegni eludenti , che quefti pofteriormence ritrouati, 
benché fiano conglifteffinomi chiamati j ,ad ogni modo non-» 
cfser quelli , chedella Crttà fono inuocati per Patroni ? poiché 
quefti fono venerati in Sant'Afra» e iquelli in S. Fauftino Mag-» 
CU fitffi Sétmt giore per fecoii auanti i'inuentione di quefti . 
»« ftm» rficn Ne poter efser gli ftcfsi neii'vno, e l'alito luogo per participa-; 
t£j2r# tionC> comc vo,c J -Abbate AfeanioMartmengo difeorrcndo 
%& t *r*itt- di q-iefta materia; efsendofi fatto conofeere , óc conftarecon^ 
uuro^. liiiucn- 
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FAVSTINO, E GIOVITA SECONDI. 6t 

finuentario de membri de Joro Corpi, e della diuerfità delle 
cofe ritrouate nele loro Arche fepolcrali , cfsere veramente gli 
vni in vnaChiefa, e gli altri in vn'alrra con euidentiffima diffe- 
renza trà di efsi. 

Adonque quelli ritronati in Sant'Afra fono vna copia diuer- 
fa, <Sc pofteriore alli primi. Ncqaalli fono quelli. Et perciò 
Con ragione éfsere chiamati Santi Fauftino» e Giouita fecondi» 
à differenza de primi. : <-» i 



OTTAVA DIMOSTRATANE. 



COnfèrma quello andiamo prouando le parole del memo- 
ria le in carta pergamena amTso fopra ia Cafsa di quelli fe- 
condi Santi Fau (lino , e Giouita al tempo della Tranflationc , & 
efpofi rione j ched'efsifeceil VcfcouodiBrefcia Alberto Ciuili 
nell'anno 1221. dal luogo douc giacevano con la fupprefsa ve- . . 
nerationc dentro l'Aitar Maggiore ( non hò trouato con quale aUl cù™d™<Z 
autforità egli ciò facefse, dando il dubio»chc fopra d'efsi verte- » f**//»»** Gio- 
ite) vneridogliapreflb il corpo del gloriofo S. Fauftino Véfco- «»*{t<o*ii')*tL 
uodiBrefcia. Nel qua! Prelato purè non capiua ignoranza al- ll di s,f *^ 
cuna delle cofe della faa Chiefa , che di dieci anni la gonernaua : ^ ■' cw, *• 
anzi fapeua bcnifsimo , che gli corpi de Santi Fauftino , e Gioui- 
ta Protettori erano realmente, 6c erano venerati in S. Fauftino 
Maggiore , & chedà* tutto il Clero fi faceua l'Officio della loro 
Tranflatione , fatta iui dalla Chiefa di Sant! Afra infallibilmente, 
& irrefragabilmente. 

Perche dichiarando quelli due Corpi dà lui maneggiati inj 
queft'occafione del loro trafporto, & efpofitionecongliftefsi 
nomi de gli Santi Protetto ri : viene a* pubicamente dichiarare» 
efserc in Brefcia in duoi luoghi diftmti due le copie de Sanri 
Martiri Fauftino, e Giouita . Et nccefsariamcnte vna chiamar, fi 
primi, e l'altra fecondi 5 cfsendo pur tali anco in ordine alla 
morte, ali'inuentione , & all'altre cofe à loro concernenti. 
Qiiali fecondi fono gli efprefsi da' efso Vefcouo Alberto nel* 
l'accennato memoriale ; copia del quale fi riferifee eftratta dal- 
l'inftr omento-di Giouan Giacomo Briggia > & èia feguente . 

tr.*';. • . ... . • -.. 

A^mo ab Incarnatione Domini Mille fimo , due ente fimo -, vigeft- Mmmi&/« p*fh 
motertio, IndiQione undecima , Ottano die Menfis .Augufti. <t*lr*!co*o fi* 
^tpertaefl.AnaSanfforuMFauftini, & louit*, & repofitaeft in loco t T * l J* s £Jf* *\ 
iflo chw CorporibuscorundemMurtyrum, & Beati Faufiini Confcfio- 2»«r/i »*• 
ris , pr&fìtnte .Arcbidiacono, & iArcbipresbytero , vna cum Clero fuo ntraùwt facmi* 
Brixìenfii& Fratte lordano MagiftroOrdinis 7>r*dìcatorum,<jr Fruire fiUm* j>nct/p9~ 
Guata Triore ciufdem loci cnm Fratribas fuis ; Et boc fattum ed cum 

folemni 
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folemni procione . Et tunc repoftta funt Corpora eorum SanBorum 
Eaufiini, & louitdt Martyrum in bue Urea lignea* & Corpns San Si 
FaufimiConfe/foris in hac aita à venerabili Vfltrf nofiro >Alb*rt» Bri- 
xienfi Epifcopo , & inuentutn efi Epitapbium Marmoreum , cuìhs tener 
talis crat . Fauftino , Iouit* Chr'éU Mttrtyribnstfifbr M**rus , ex 
voto, M enfant po/uitCiuibks fuis. 

Qui non mi rende marauiglia, che quefti Santi non fiano 
n dm moria cmama " m ciso memoriale primi , ò fecondi* Protettori , onori 
uusJHiL7fim\ Protettori; perche procedendo alla iemplice , come indica la 
nominarne fri- CompofHioneitefsa del memoriale > cV come per lo più (hJlaua 
mi, mficcndi, l'antichità 5 Hi tralafciato di dare anco il titolo <iiV*fcouoà 
m mem ?ro»«- g Fauftino vnito con efsi : con tutto che tale lo chiamino l'anti- 
che memorie : & che forse attributo necefsario d'aggiongere 
mvnapublicainfcrittione* che deue rendere buon teftimoniò 
della qualità del fogerto , eh cui fi fà la memoria. 

. NONA DIMOSTRATIONE- ; 

x •' * - • •• . j 1 1 

Auorifce euidentementei Inoltro AfTonto vna foplica della 
_ Vicinia di Sant'Afra, fatta prefentarc per Noncij mandati à 
Statica id* pofta alla Santità di Papa Honono Terzo, cheviflenelPont.fi- 
m^Jm^ut cato dell'anno 1216. fino al 1227. il cuifctiopo è* che gli fofle 
tm k v*f* Hmo- kuata la pena dell'interdetto comminatagli, te honorauano pcr 
ri*T*r\o ferhM. i Santi Patroni della Città quelli due corpioe Santi cfpofli nel* 
TiLerdltTdirt 1 ^ S*" 1 ' • Jl *norcdd)a qual-fuphca èjl legame. 

nerare detli$M- _ 

ù S anSi (finto Tatri , & Domino, Dei gratin S atro fanti* 

J{omanx EccleftA Honorio Tontijici Maximo. . , 



V 



Icinrde Verta Matulpha omnifarié feruitutis fj<bfcftionem~r, 
< V Cùnt non foiutn ex ftripturis , & indio) 't multi s , rerum et idn\ 
ex antece forum nofirorum froceffìs , fine animi bxfitatione nobis ftt 
e forum ; Corpora Santlorum Martyrum Fauflini , & Joutta , in Ecclefm 
iuxta viam Cremonenfem ad honorem eorum dedicata , effe recondita ; 
<*" nobis videntibtts ab Epifcopo Brixi* qui nunc fedet , ingenti cum 
deuotione,iumaiori 'Altare rpfins E cele fidi fintrtpafita. 

Cumque in ipfa Ecclcfia antiqui ffima , procul dubio multa aliorum 
imS*n:^fr* fi- gan&orum Corpora requie fcuut ; paruitati intelligenti* nofhét ratio- 

s'*Z\ 1 ° T lMe * idet " r •' ** Deo • & Sa *#' s *'*' in hoc tpfo facto loco fuo hono- 
rem, <& reucrtntiamdebeamus exhtbere . 7{os enimnonmodicis con- 
tnmelusreputamus effe affliclos , fi tanto , & t km venerabili loco Di- 
nini Offici] celebrai io interdiceretur : & quod fides nofira, non in he" 
refi, fed in SanBorum Martyrum obfequijs /umiltà, ad honorem Dei 
tncorruptibilis dignofeitur effe. 

Ea 
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Fa propter Sancitati refir* fltxis genibus , & contrito corde fre- 
tcs purrigimus ; quatenus in Ixworem Dei , c> l{egiminis à Deo vobis 
commi fjì, T^unciosnoftroj latore* prefentium benigni exaudtre debea- 
tis . Et fìcut cfi fatlum à Trtdecejìorc veslro Sanàifjinut memori? Ts^. 
confirmetis : nulli quoquè aducrfario noftro de nobis aliquid fìniflrnnt 
credati* . 

T^os enimckmomni patientia , cjr quiete, non fcandalumvelerro- 
rem ; fed tranquilli atem , & cotifòlationem rngerere dcftdcramus . Ira 
vt ad honorem Dei , & gratis veftr* ; meritate , dr inflitta regnante , 
fub protezione veflra in fide Catbolica permanere pofftmus. 

Imperoche la pena dell'interdetto Apoftolico comminato à 
auella Vicmia non fi nferiua alla femplice adoratone di quei laptnM dei-i*. 
due corpi , come nominati de Santi Fauftino , e Giouira : potcn t y ati "> n »ì* r j- 
done edere d inerii , come fi legge pure anco d'altri Santi. Ma fi 7 
nferiua loloà quella torto d adoratione , oc d muocatione, che 5,«,.»,« tMW « 
quei Vicini eli prcftauano come à Patroni, Se Protettori della iww». 
Otti. Perche la fama di queftiS:inti iukitata dà quei Vicini 
era di gran pregtudicioà quelli, che con tali prerogariue fi ve- 
nerauano già (ècoh vnìuerfaimente dalla Chiefa Brefciana , con 
la loro Tranfìatione nella Chiefa di S. Fauftmo Maggiore, Se 
tran riconofeiun per tali condiuei fi pubi ci attcftati ruotiuati 
nelle Bolle Pontificie, 5c altre pubiiche fentture portate nel , 
Libro precedente. 

Onde che confando chiaramente dà qnefte Dimoftrationi.óc 
molto più dalia tanto celebre Tranfl itione de gli corpi de primi 
Santi Fauftino, e Giouita dà Sani' Afra à Santa Maria inàilua, 
che poi dal fuoco tu guada: £t dà quefta alla noua Chiefa, che 
fece il Beato Vefcouo Ramperto col titolo de nomi d'efli San- 
ti ; eflcrc veramente quefti , or eflere venerati in eflTa Chiefa co- 
gnominata poi S. Fauftino Maggiore, àdiftintione della Chiefa 
di Sant'Afra, che anticamente fi chiamaua S. Fauftino ad San- 
guinem, fi eoo e nelptimoLibrofièlongamente, Se chiara- 
mente prouato. 

Et vedendofiaprenbeflTerui altri Santi limili nei Nomi , pofti 

nell' Aitar Maggiore di Sant* A fra dal Vefcouo di Brefcia Alber- sithurifctin 

to, che fono Jicomprefi nel già efprefloinftromento. Si viene f*v**%* 'fi*™ 

perciò in vna concludente confcquenza , che le copie de Santi IT., ffi* Sf 
ridili <n«A a,, a Tir Sm c r,../i.: \n, n s**u 



f regiaci delli fteilì nomi, fono due. La prima in S. Fauftino Mag- 
giore; che giace al preicnte nell'Arca tontuofa fabricatagli dalla 
Città, come à iuoi Protettori . La feconda , che giace in S. Afra 
dentro l'AJtar Maggiore della fuperior Chiefa , infieifie col 
corpo del Santo Velcouo Fauftino. 



D E- 
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DECIMA DIMOSTRATIONE. . 

SVgella, Se autentica al viuo gli argomenti fìn'hora portati 
fopra la cognicione di queir/ A (Tonto » che andiamo prouan- 
do il fatto feguito l'anno 1 5^ g. conpublicadichiarationedelT 
l'eflìrtenza reale deili fecondi Santi fratelli Martiri Fauftino, e 
Giomta in Sant'Afra , efprefla neli'inftromcnto della loro terza, 
inuentione , & recognitione , rogato dà G10: Giacomo Briggia , 
il quale intieramente qui fi nferifee con le annotationi neceflfa- 
ric per piena crudittione del Lettore . 

in/fromtftto del T ^ nomine Domini T^oftri le fu Chrifii . JLnno à natiuitate eiufdem 
BriJ&i^'fal* U JL MillefimoquingenteftmoTrigefimootlaHo , Irtdictione undecima , 
fredda /«««;». àie feptm o Mcnfis Februaru . Cam altare magnum Sacelli , fine Ca- 
ti* , & re C u S » t - p e [u Sancì or um Fan fimi, & louitA Brixienfium Ecclefid ditlorum^ 
TmTù r' T'^' San tt° mm ' fi^SanScApbrs, opus effe* amoueri ob reno nati onem 
J " " '* diti x Capclla , & lapis fuper .Arca pofitus , fuper qua conflrutlunt_> 
erat diti um Altare eleuatus fui ffet \ in ea Arca Jnuentd fuerunt du& 
capfe lignee * fuper quarum rna aderat Epitapbium in Carta perga^ 
mena fcriptum tenori s infr af cripti yideliect . s 
. Unno ah I mar nat ione Domini Millefimo Dncentefimo V infimo 

JJS ft£ > inaiatone undecima , Otlauo die Menfis Augufti , Aperta efi 
ti.iJi.iMpi,* ArcaSantlorumFausìini, & Iouit<e,& repofita efi in loco ilio cum~> 
yefitiK nel de- Corporìbus eorundem Martyrum > <jr Beati Faufiini Confefioris , prc~ 
*n°l*rt »' 'Alutrt f ente Arcbidìacono , & Archipresbytero , yna cum Clero fuo Brixienfì, 
sfr*"" Ìn 5 & Fratre lordano Magiflro Ordinis Tredicatornm, & Frate Guata, 
Triore eiufdem loci , cumFratribus fuis: Et hoc factum efi cum fo-~ 
lettini procejfione . Et t une repofita funt Corpora eorum San&oruPi~> 
Faufiini , & JouiU Martyrum in hac Arca lignea , Corpus Sancii 
Fanflini ConfeJJoris in hac alia a Venerabili Tatre nostro Alberto. 
Brixienfì Epifcopo : & inuentum est Epitapbium, cnius tenor talis eiat, 
Faustino , & louit* Martyribus Vitlor Maurus ex roto pofuit Me»-» 
fam Cimbus fnis . u ' 

Super qua Coffa aderat clauis appenfa cum cendali cremi/ino , ferra 
fuper ea afjixo . Super alia vero Capfa ade/i Epitapbium Marmoreum* 
u^/jTdftZ ^^ ia1 »Arcavetus lignea cum certisvelis fcricis corrofìs , or cum 
UmSamk ' maxima quantitate foliorum lauri. Etbocaftante maxima perfona- 
rum multitudine : prefente , & infiante I{euertndo Tatre Domino Tetra 
de Conneliano Trtpofito dici* Ecclefm Ordinis Canonicorum Iugula- 
ri uni Sancii Augustini Congregationis Lateranenfis cum Canonie is fuis. 
Trtfi iitibus D. Camillo Aueroldo » (jr B^emerendo Domino Aurelio Du~> 
rante Canonici* Eccle/ix MaiorisBrixi* , qui ibi affuerunt iuffu I{éuc~ 
Terftm tre fini Y<:n ^ mt Domini D. Frane ifei Comelu S ai roj ancl x Promana k cele fi* 
yrM f tr ^ 4. Cardinalistituli SanBfiTraxeiis Epifcopt digntjfiKii -, ac prefentc 
ttrtcl; Coffe . * gJiifco 
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ifico Iuris utriufque DoBore , & Equite , D. Ioanne de Chiqrolis , tfr 
Spettabile D. Io: Tania Jlueroldo prò Magnifica Cintate Brixi* ad * 
hoc Deputati*. • 

Qua Cappe aperta fuerunt i <*r in eis Carpirà ipfa intenta , & ab 
òmnibus maxima: venerai ione rifa fuerunt. £go Ioannes Iacobus 
q. Domini Bartholomti 4e Br.iggia Cmis y & habitator Brixia public 
tus T^otarius pr&miffisaffm , dr de ipfìs , inalante prtdiHo Tresbyteró 
inerendo D. Trcpo/ito Monaflerij, rogatus fui , & in fidem fìgnum mei 

tabeUicnatUS MppofuÙ riuedrre U 

rerum prtiiHis inuentis , & v-ifis: non tamen tunQ aliter faSa c »/« , f.jin*t*rr € 
utiqua confideratione fu 
éììigenter confiderai ts , 
uliud VexiìXum de Cendalh 
capf.15 ipfks aderat quidam 4apis marni or cus fubtilis , & perforatus flr* ft,u <U 
jplurìbtu in loci;, qui ridetur fanguine oneratus. m^erfirat* , 

Qucft' nucntione, Se rcuifionc de corpi de Santi e reale, Se fat- /V* diUum 
fa in forma autentica , & fenza alcuna particoJar d ch'atatione 
fopracf efsi Santi. Qui però in propofitoxh quella Procefsionc, 
di quei veli corrofi di (era . che fi dicono, vnoeflere vnPail;t> 

Altare ; Paltro vn Vcfsilk) di quella quantità di fo^i.e di Lai> 
to, e di quella hpida fiutile» Se perforata* fi deueiiluftrar il fatto 
•cole fedenti Annotationi . 

u 1. Chequella Proccfsione, che nomina l'Epitafio fopraderto 
iatta nell'anno 122*. quando fi vollero non© rare i corpi de gli 
Santi predetti , cola collocatone de f$i dentro T Altare di Sant** t'pK'flìmfiir- 
»Afra, prefente 11 Vefcouo Alberto. Ne meno quella fatta nel t '^p nm * ì & 
•I5?8. nellanoua lororccognitione-, & repo fi tione, non fono 
fiate altrimente Procefsioni fatte col motiuo, che quelli lòfie* tiwfrrmwl 
to veramente gli corpi de Santi Patroni, Se Prorettori della_» * Vntetnn , ( i Je 
Citti, perche ne farebbe nota ne* libri publici con dechiara- or ~ 
tione particolare: Ma fi bene fu per honorarli come Santi , Se d * lUCt " 
con quella veneratone , che piamente* folita di fatela Citta" in 
limili ocenfioni di tranfporto de Reliquie di Santi. Come fi • 
4eggeinefsi libri di molt'altre Procefsioni fatte per Tinuentio- 
ne > e tranflacione d'altri Santi nella detta Chiefa di Sant'Afra, <5c 
in quelle di S. Alcfl'andro, di S. Lorenzo, di S.Giouanni, diS.Pie» 
croOliueto, di Sant'Eufemia, e d'altre. Oltre che. fi comenel- 
J' Apparato di quella folennità efprcfla dà PaadolfoNafsino* 
-che vi era prefente, pofero quefti ver fi in faccia alla ftraia con* 
t igua ali a Chicfà a" i Sant'Afra, , . . - , ji,p.u 

Erixia fcns fidei , SanSornm cincia Coronis : 
llofiilem rabìem fregit , arma Ducavi. 
. Cofi fe queih Santi fofTero (liti infcfi per i Proiettori, e Pa- 
troni della Città v faiia (latoelpicflb in quell'occafione con Pu- 
bblico Cartello u'Jnfcrirt ione, iildie&odoiipettak. . a 
ftr^a Tàrte. E 2. Che 
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2. Che cofa foflTcro quei veli di (età corrofi , vno de quali fu 
fl*cif* mdkéf- riconofeiuto per vn pallio d'Aitare -, Può efTer quefto vno di 
fin &u p*u>i di quelli, con i quali furono rirrouati coperti nell'Arca al tempo 
fo* trtniu con i della loro prima inuentione l'anno 11S7. facendo mentione 
Ufi m* San», nnftromerao riferito alla terza Dimoftratione, che gli corpi 

erano coperti di palili di fera? contenendo molto » che Je co* 
fe facrc hohorino indifferentemente gli corpi de Santi. Ne 
quefto può indicare, che fonerò corpi de Santi di flato, e di- 
gnità Ecclefiaftica, non eflendo pianeta, tonicella, pluuiale, ò 
Camice. . . i 

3. Che cofa fofle quel Vefs ilio di Cendale creme fino eoo* 
la Croce bianca , il quale non fi trouò elfcre nell'Arca di 
qucfti Santi al tempo della fopraderra loro inuentione : nofL» 

tmtffw^m facendone mentione alcuna l'Inflromento di quell'anione^» 
ÌLc~>s£i chc P urc dell'altre cofe parla per minuto. Probabilmente fi 
M»iir//«;ri4M ' può congetturare , cV anco hi del credibile, chc quefto Vef- 
mk ftc».d* in- fi Ilo gli forte pollo uer coprimene de anco per dcchiaiarii 
Mwìnu 1538. Cauaglieri di Chrifto, dal Vefcouo Alberto , quando nel- 
l'anno 122?. li riconobbe per Santi Martiri coli nomi diFau* 
fimo, e Giouita, efprimendoli per tali in quel fuo Epitafio, 
che gli pofe fopra la CaflTa in carta pergamena , riponendo 
la loro Arca nell'Altare infienie col corpo di S. Faultino 
Vefcouo. Et che aponto fofle il Vefsilo, ch'egli di due anni 
in circa baueua riporraro dalla Crociata, che forco di Papa 
Honorio Terzo fi rauunò per la ricuperatone di terra San- 
ta ; nella quale riebbero i Chrifliani , per patto riabilito coru 
gli infedeli, ii legno della Santi fs ima Croce: dotte il Vefco- 
uo Alberto era andato Alfiere diquefta Metropoli Milanefew 
fotto la condotta del fuo Arciuefcouo Hcnr;CO Scttala l'an- 
no 1217 

Quii reffiBo'tii Cli chiari indicij di quefto fono, chc il Vcflìllo era di Cen- 
Mtfrf dale, come fi fogliono fare i Veflìlh Milititi per la faoliià 
ti» r*ì Mimo di maneggiarli. Era di color ere mi fino , indicante J'ardor mi- 
/ tfcoMt alfiere ij l3re ch r ,ftj ano , che faceua bifocno in quella Santa imprefa, 

tt'lli Cruci, t* a' ,, , r+ ,. e "i . r 

a*»™ Trr^o, ne'' 3 quale « trattaua di recuperare quella benedetta terra, 
cìr imid« Ut /»- ch'era fiata calcata dal noftroSaluatorc, & bagnata col tuo 
ft;i*»nd*Tirft pretiofi fsimo Sangue j & ancodi ricuperar anime rederue dà lui 
ifJJTSi" col prezzo della propria vita. Era tratierfato con Croce bian- 
~ » *"J- Q3j c h c funbolcggia la fede Chriftiana, per J'aggrandimento del- 
la quale fi guereggiaua, eflendo la Croce la verà mkgnaChri- 
ftiana, che p;rciò nelle Crociare fi legnano con Croci anco le 
fìefTe Milit.e. 

Etpcrcheforfi Alberto Vefcouo conobbe, che quefti Santi 
non erano 1 Patroni della Citta , che furon infigmtidegliOrdi- 
niSacri >c j>cr tali anticamente dipinti 5 Ma Cauaglieri Militari; 

per 
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per quello li volle hono.arc con quel Vefsillo per tali indicati* 
doli con eflb . 

4 Che quella copia di foglie di lauro ntrouate nel prefente tuàiUttf 
fcuoprimento 1538. non elTcndo nominate neli'inftromento "yKSC2 
1187- è chiaro indicio, che que fte ancora furon gettate nella-* 
loro Arca l'anno 1223. dal mcdefimo Vefcouo Alberto, ò di dm* «<*fi*m. 
altri di Tuo confenfo > come dal Beato Guala , in quel tempo 
Priore del luogo* che poi gli fuccefle nel Vefcouato . Et ciò per 
indicare con molta proprietà gli trionfi di quelli Santi ripor- 
tati da tiranni col loro martirio : Se la vittoria della gloria-, 
del Cielo guadagnata col fpargimento del fangue, e conia , 
Santa morte. Eflendo che il Lauro è vn'arborc (labile, 
Tempre verde nelle foglie, che non teme, ne gli ardori del 
Sole, ne gli rigori del gelo. Arbore di vittoria , c di 
trionfo, Se honore de gli ftefsi Imperatori Romani, à qua- 
li fi fibricauan delle fuofrondi le Corone Vittorioic, e Trion- 
fili. 

Di quello parlando Giulielmo Durando nel Rationale Lini- Sifffta-è d»l 
ncrum officicrum lib.j. <*/>. 55. cefidice. llcdcraquoq,velUurus , y™ f f\ ml 
.& buiufmodi , qua femper fcruajit virorem, in Sarchopbago Corpo- 
ri fubfiernunthr ad f/gnificaudum , quod qui moriuntur in Cbrifto , ve- 
nere non defmeni : namlicetmundomoriantur fecundum Corpus j ta~ 
fnen fecundum animam viuunt , cr reuiuifeunt Deo . 

5. Che quella la/tra di marmo bianchjfsimo , futile , e perfo- 
rata fopra la quale ibuandiflcfsi gli corpi de Santi afquan- ultMUk « 
to eleuata dal fondo dell Arca forte porta fin al principio, Se m „L H {f» *,,/: 
fabricata à pofta col folo fine efpreflb nel 1*1 nitromcnto 1 187. fi* ; erpd* 
cioè. 7{e bumor >W /Sfidar Corùora ì aut Pallia poflet eonfumere , Som» f^Ufim , 
crai ipfa mtnfa multi* foraminibus perforata y per qua bum or cade- cht d "- l -* x *- 
biitt&c. Quefta non ècofa vcnfmiile, non eflendofi ietto fimil ' 
anione de gli Depofirid'alrri Martiri di Brefcia , ne d'altre par- 
ti. Anzi non ècofa credibile j impet oche il Sangue, Se i'humor 
vitale de Corpi di quelli Santi crollando à bano non poteua 
inzuppare, ncconiumarc detti Pallij,. ne quali non cran altri- 
mente inuolti, màfolamente coperti nella loro fupcrrrcie , co- 
me lo fletto Inftromento afferma con quelle parole . Zrantenim 
Cputaipfa CorporaJ ex pluribus ferie is Tauijs cooperi a. 

Adonque detta lailra non poteua ieruire per tal fine ài con- 
feruare quei Pallij 1 ó imprimenti di feta . Chi non ha piena^» 
cognitione delle cole > và così à tentone, Se cerca d'indouinarla 
fe può* . - . • ' ' 

Gucrino Cereti nel manofcritfo antichiffimo della vita di Sén() ttMÀ lgm 
qucfti duoi Santi Martiri chiaramente riferifee r che feruì ad fh-Mf** mft^ms. 
cfli per inftromento dipendo Martirio, e poi al fine fu fepolta «-r* 

È 2 iniic- un* se Unti. 
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infiemecon li Santicorpi, effendo per lo più bagnata del lord 
l'angue; & quelle fono le fue parole. 

Intendendo Tiberio Camerario, che li Santi haueuano di- 
fpenfate le fere facoltà : fdegnato perche credeua d'haucrle , li 
fece legar nudi fopra vna rauoh di marmore fatta à modo<K 
grate , de gli fece mettere carboni ardenti fotto, & di fopra gli 
burtaua dei fuoco adottò : e gli Santi pfaJlendodiceuano. Tro- 
bafti Cor nofirum Dunine , &. igne nos exavnnasìi : propterca conjttchi» 
mur tibi in fecuia . Et così li fecero ftare tutto quel giorno . Et 
, ,. e . offendo venuta la lerau fece metter in prigione: Et la notte ve^ 
fw^mrì nendoJi Angeli coRlcAnimede Santi Fauftino, e Giouita pri- 
ora yurta U- ani , cantando con tanta melodia , che parena va Paradifo , foro- 
firn ftrfrrM* di no dalli Angeli Indetti fanati, & rincorati della SantaCommù*- 
• jiione ( feguita l'Autore indefcriùere altri Martiri! datti à qnefti 
-Santi, e poifoggionge ). i • 

11 giorno feguente h lece mettere fopra la JaiTa forata di mar- 
more > e con ferri acuti , cV Tampinati gli ftraccùuano la carnè 
(dapò altre cofemrerpoftefeguita l'Autore ) ti fece di morra 
diftenderc fopra h detta lafiTa , gii fece c su a re gli occhi , & ra- 
' gliare lemani , Se li p edr,& li fece aprire per mezzo (fina Jmenv 
te conchóndccosìJ' Autore }. 

Poi Tiberio fece buttare li corpiful ftroco ? e nella notte fe- 
guente apparsero gli Angeli nella prigione, doue era Iofafatrov 
m.ir.»,i. r :*.~*i drandornoconaJquaatiChxiftiani r e toMero M corphlelliglo- 
+ s£i£?Z noaSamiMariiiriCauagfiericuCbrifto, M poterò nell'OratO- 
frU dtt:*U- rio de Santi F ajufrino , e Giotìita primi apreflfo là Torre , lotto 
>*. terra, & mifero k Jaffa fotto k Corpi . r\)i fecero metter li ca r- 

bollii -flc cenere in vna Cadétta di legno, & iiripofero in vn* Arca . 
lapidea in detto Oratorio. 

Tutte le ptedette cofe xiferitein queftlnftromento 1 
trouate nell'Arca coni Cor pi, cioè vn Pallio di feta corrofo-, 
Y n Ve£siUo£rero<fmo* coocCroce bianca . Quelle frondi di lai> 
xo> & la lapida perforata: non leggendoli in al cnnaniftoria, ò 
icrittura >ne effendo aJeuna rraditione, che fo fleto nell'Arca de 
^rimiSantiFauftino,eGi©uira r che riposano in S.Fauftino Mag- 
giore r quando vi furon rranflati daHa Chiefa hora di Sant'A fra j 
ne quando fùaprrta la loro Arca nsl 145$. effendo Abbate Bec- 
Kiardo Marcello; ne meno nel la rcojfio»cxiel 1 62 3. come appare 
digJ'lnitr omenti formane tutte peric 0eiTeebiaroargomen- 
"%* frtdtu* ufi to> che due fono lecopiedeSana £auftinó r e Giouita Martiri 
mn t fit*d»tr»- { mafsime accodandoli à queftì i'inicrirtione pollagli di Vitror 
* tU L Al " Jvlauro , che Iwlichiara c©n gh ftcói nomi, & la memoria pofta*. 
nu!^mJm^a t li Velcouo Alberto ) vna nella Chiefa di S. Fauftino Mag- 
li c»g* 4m. giore fopradetto* cioèdeib' grimi, & l'aera in Sant'Afra *c he li> 
uoii fecondi, 

+. A qrc- 
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A qncfta ricognitione 1538. fu preferite Pandolfo Nafsino 
Nobile Brefciano, il quale nel Aio Diario haucndo con gran-* TéndoffiT^Mm 
minutezza cfprcflb tutto quel fatto, cofi riferi fce. Quefti Santi rfr,f« m»u fC *- 
furono trouatt volendo riformare detta Chiefa di Sant'Afra, f* vedute neti in- 
accadendo mouerc detto Aitar grande . Quali Canonici non lo *" r " M »* *»f**Ai 
fapeuano. Et tu Inzignere di detta fabrica Maeflro Zacaria-,- 5Mm ,,J 
Falnetto. Et circa hore 22. del detto dì fette Aprile fù finita 
detta Proceffionc con grandiffima quantità di gente . Et per 
Deputato era il Magnifico Cauagliere , cV Dottore Ai. Zoaru, 
Ch zzola. Et medi detti pred,cV caffi, cV frendardocrcmefino 
fopra alle foprafcritte casfe, fu meflb affai foiami di Lauro , & 
altre cofe . Qua 1 ftendardo , à quello fù c etto , era di detti Sa nti 
Fnuftiro, e Giouita. Emi Pandolfo Nafsino ne tolfivn poco, 
& doi fogl e del Lauro primo. 

Et pofcia lo ftefTo fcrittoreriferifce in diffegno la qualità di 
quella lafla perforata, che feruì di Martirio alli predetti Santi, 
la quale ha 1 bufi fatti in fei ordini di riga per trauerfoj d'intorno Drfiriuimt d t B* m 
al qualdiflcgno fi legge. Longa quefta laffa brazza tré, onzi f*^J©J?? 
noue. Larga brazza vno, onze noue. Et fopra detta lafTa fu fi^jp^. 
confumato li corpi di Santo Fauftino , de Santo Giouita fecondi 
Martiri di Pregnacchi. Quai JafTa è di marmore fatta in tré 
pezzi. Et quefti tré pezzi di laffa furono medi in fondo dell' Ar- 
ca, douè è metso li fopraferitti corpi, con Io corpo di Santo 
Fauftino EpifcopouiBrdsa. E per mi Pandolfo F.q. D. Giaco- 
mo Na fsino viflo, 6c gaiamente mifurato, & notato . Seguita 
il medemo. 

D'attorno poi al difsegno di quella Infcrittione in pietra po- 
lla dà quel Vitro r Mauro , quale per vna parte è lcantonata - - . . 
grandemente, fìà ferino. Quefta e longa vnbrazzo, e di trè SeTL™I 
vno de orza Larga c nze iti , & mezza. Longa onzi defe à r fi e 4*1 y»m 
bonamifura (cioèdoiu è a rottura, & fuori di elsa) onzedoi, 
àrdi tré Tvno, S;nqui u no Je parole del Nafsino. 

Hora n ò , dopò hauer fatto vna longa ,mà necefsariadigref- 
fione, fi dt ue rr ornare alla continuatione del già cominciato 
inftromento c!el Br<ggia, Ja quale all'vitime parole (fanguine 
onetatus ) feguita con Ijteraimente . Super qua Capfa ipforum_j 
SanSorum Martyrum Faujlini . & louit* annotatum fuit Epitaphiuw 
Ad perpetuarti memoria™ , manu Spetlab. D. Hyeronymi Coradelli 
Ciuitatis Erixix CanccUarij - y & per me Ioannem Jacob un de Briggia 
ant editi um die feptimo Jprilis jlnni prs.di8i affixum. Cuiu* tenof 
talis eft. 

^Aimo Domini à natìuitate eiufdetn Mille/imo quingentefmo trige» 
fimo celano , Indici, one yndecima, die f ptimo Menfis Februarif . Oh 
itRruUiovem , c> dcn.olitionem ar.tioui fa celli fine CapelU magmt 
Templi buìus Sancii Fauslini, & Jouita ad Sanguincm , tuffa* maxi» 
Ttì-^a Ttrte. E 3 rno 
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mo Brixianorum atlante Cctu , aperta fiat , c2r amota de loco fu* 
hàc .Arca lapidea San tlorum Faujlini, & louita fecundorumdeTrc- 
gnaccbis Ciulum Brixianorum . 
^"fìJ/J*"*) Et ilt feptimo Menfis .Aprili* Mnni pradiSi pofita fiat in hoc loco 
[Tu Aie "m cumcorporibns eorundcm, ac dicli F ausimi Epifcopi Brixienfts* in 
iam ri/,-* mlli 7. folitis circhi s ligncis fuis , in prtfentia P^uercndijfimi in Chrtjlo pa- 
Jpilt iTj8.f«i tris Domini Hyeronymi Fefcberh ' Epifcopi Guardienjìs Suffraganti , ac 
U c»je gu rur$- i octtm tenentis P^euerend iflìmi D . Francifci Cornelij Sacrofantla Eccle- 
******* f JX Romana Cardinali* Tituli Santi a Traxedis meritiffimi , ac Brixi* 

disine! hs Epifcopi dignifjìmi : & in prtfentia D. Laurentif Mutif Thi- 
fernatis Vicaru fradici i P^euerendiflìmi D. C ordinali s , & Epifcopi. 
T^ec non in prtfentia HJ{ Dominorum Tatrum D. Tetri de Conncliano 
Trapofrti pr adibii Templi , & D. Lodouici de Salodio Vifitatoris, 
cum fuis Canonie is Hegularibus , Ordini s Sancii jiugufUm Congregano- 
nis Latcranenfts . 'Trias ante ipfatn repofttionem faci a folemni Tro- 
ceffione dicli totius Cleri, & popoli. Trefcntibtts etiam Magnifici 
luris , cr vtriufqne DoQore, cjr equite D.Ioanne de Cbi^olis , & 
Domino loanne Taulo de ^Aueroldìs ad hoc Deputati* prò Magnifica 
Ciuitate Brixia . Et Epitaphium marmorenm antiquum > de quo fit 
tn entio in infìrumento diti a ftripturaUnni 122?. nec non omnia alia 
recollocata fnerunt in fuis priftinis locis ; proutinuenta fnerant. 
rpìmff* m»9 /»»- Fgo Hycronymus a. Speclab. D. Laurentu de Duce bis , diclus de Co- 
^'s^tJui* rtdcM* Cimitt & habitat or Brixia public us T^otarius , Ciuitatis 
nttmrétnnt Brixia Cancellarius praditlis affui > cjr de eisrogatus fui , <jr in eo- 
rum fidem figno mei tabellionatus appofito , me fubfcripft ad perpe- 
tuam memoriam. 

Ego idem Ioannes Iacobus de Briggia T^otarius anteditlns pradi- 
cium Epitaphium ab Originali* ^autentico de yerbo ad verburn^ 
tranfiripfiy & in fidem me fubfcripft. 

Il corfo notabile dclli due Mefi tcor fi in punto dal giorno del- 
Imttme i\qut. i'inuentione,5c a pertura dell'Arca di quelli duoi San, che fu alli 
Mwi'i is'-'' 7-Fcbraro fino alli 7. Aprile fufsequente,giorno della loro folen- 
u r'eZpìtionc fi- * 1C rccognitione,& elpofitione colli nomi di Fauftino.cGiouitat 
In.jfrUe, che può efsere cagionato tanto per la ftbrica della Chiefa , co- 
me per douere inueftigare fui fermo la cognitionc della vera, 
qualità d'cfsi col volgere, & riuoigere le fcritture,& gli Scritto- 
ri t «Se le antichità : hauendo maflìme quelli Santi in loro oppofì- 
to gli duoi primi fratelli Martiri , anch'elfi colli ftefli nomi» 
chégiacciono in S. Fauftino Maggiore, tk iui per grandeanti- 
chira de fecoli adorati. 

Che marauiglia può efsere , ch'efsendofi all'hora trouato per 
le diligenze vfate in quei due Mefi nell'Archiui publici, e priuari 
gli Autori riferitigli nella prima Dimoftratione, la vita loro 
Jcrirra dail'antichiiìimo Guenno Cereto, gl'inftrorìienti , le Bol- 
le r. lente 111 quell'Opera, le memorie delPadre Don Giacomo 

Tri- 
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Tribcfco, Se altri monimcnti , che non fono peruenuti alla no- 
ftra età, ò fono tenute fecrete. Et cfsendofi anche ofseruato l'an- 
tiche pitture d'cfsi Santi Martiri , Se molto meglio bilanciate lev 
cognitioni pertinenti à queft'EccIefiaftico.&grauiffimo imcref- 
fe di quello Ci è potuto f ire in quefti fogli). 

Et che delle cofe trouate efsendofenc le parti controuerfé , Se 
imercfsate fatta la necefsaria communicarionecon particolar 
conferenza. Trouata poi la verità della difficoltà vertente; fe 
ducòvna fola fofsero le copie di Santi fratelli Martiri Fauftino, r^jgu pflo alli 
C Giouita : fiano poi concordeuolmente venuti in quello con- smut*Uéfnfi** 
certo , di formare queli'vltimo Epitafìo fcritto per mano amen- v mi* » 
tica del Cancelliere della Città GicronimoCoradelli, e d'affi- ^J'^JSfc 
gerlo à pubIicàVift4foprailDepofitod'effiSanti,dichiarandoli • g/»- 

I perpetua memoria Fauftino, e Giouita fecondi,à differenza di U t*. 
quelli, c he con manifefte proue fono flati nella prima parte del- 
le prefenti Dimoftrarioni dichiarati primi. 

Quefto al ficuro non occorre reuocar in dubio: anzi aperta- 
mente Ci conofee per publica verità irrefragabile. Imperoche 
la publicatione di quell inftromento continente quel nouo, Se 
vltimo Epitafìo publicato nella Chiefaftefsa de gli più interef- 
fati in quefto negotio. Quella dichiarafione della diftintione 
degli fteffi Santi dalli primi. Et Iaftefsa affifsione di queft'vlti- 
mo Epitafìo fopra la Ca fsa d'elfi, non fi fecero altrimente di not- 
te} nonclartdeftinamente, nonfurtiuamente; non infecreto; 
non à porte ferrate : non con alcuna violenti*; perche fana ftata * nu * cl * ?*'" 
troppo publica , <5c fcandalofa : Non à nome particolare d'alcu- ffifjt'jfc 
ni delle Parti i mà di giorno , in tanto publico concorfo , in cafa d<tu t*m 
d*altri , à nome di tutti concordeuolmente, Se con tanta folen* «f**. 
nità ,diuotione,&manifcftatione; che vi fu ron prefenti, Se in* 
teruenienti tutte le Parti , Se perfone necessarie, Se in quefto 
fatto interessate ♦ che furono gli Capi, Se Superiori principali 
della Chiefa di Brefcia, ch'erano il Vefcouo, Se il Vicario Ge- 
nerale , con tutto il Clero . IJ Ve eoft o della Chiefa intercfcata di 
Sant'A fra , con il Vifitatore Generale, Se gli fuoi Canonici Hc- 
goIariLaterancnfi. Gli Publici Deputati eletti fpecialmente à 
quefto negotio, tutti deferitti in efso inftì omento . Et poi anco 
popolo innumerabile , col quale fenza dubbio v'era anco la Vi- 
enna di Sant'Afra , la quale gli pretendeua deuotione. 

Et tutto ciò non vuoi dir altro, fe non vn'attione perfetta in 
tutte le me parti > irreprenfibile, irreuocabi!e, fatta , itabiiita , Se 
decretata in fàccia deliaChiela Brefciàna, e del popolo di Bre- 
fcia , di commune , Se vniuerfal confenfo , Se volontà piena di 
tutte le parti ; niuna reclamando ; niuna contradicendo s niuna 
opponendo: mà tutti vnanimiautorizando quella verità, che 
fùcfprcfsa, Se pubicamente dechiarata mcfsovltimo Epitafìo 

£ 4 nella 
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JUrVCf 1 ndIaChicra di Sant'Afra dinanzi à gii ftefsi corpi de Santi, itC 
t*Mco , nróirr" prefenza di tutte Je perfone interefsate , e di tanto Clero , Se po- 
polo $ nominando con voce publica , Se autentica gli ftefsi Santi 
/« rem* per Fauftino, e Giouita fecondi, escludendoli dalla prerogatiua 
S2?S2l Ir" dc Patloni > & Protettori della Città implicitamente 
éwdL taMU * Jt ~ Il detto vltimoEpitafìoefsendo fatto, publicaro,&poftoad 
eterna memoria fopra detti corpi de Santi nelle maniere fopra- 
dette , Se efprefse dall'inftromcnto medefimo j non v'è dubbio 
alcuno , che fcruc come per fentenzadefinitiua fatta in tanta 
il itu* Sfingi publica audienza , col commune concorfo, confenfo , volontà, 
f*r*eprrn*j t n- & contcntodi tutte le parti, la quale non patifse appella t ione, 
VjltZXr***»- ne interpretatione alcuna: Anzi termina» & totalmente defi- 
»*n cmf!nfTdi n, f se ,a caufa, Se impone fìlentio, Se quiete à qualunque contro- 
sma, i, vtrti ^ uerfia,& ad ogni contraria pretenfione. 

Quefte cognitioni tanto palpabili : quefte prone tanto ch'a- 
re : quefte ragioni , Se autorità tanto euidenti portate con ogni 
candidezza j fe faranno ben maturate cola confideratione , Se 
Xckiarr*Ti,i contrapefate al pefo di prudente intelletto , non pafsio- 
the due fono u flato? efsendo il Lettore per fona intelligente , ragio- 
nfk de sa*»,. neuole, Se indifferente, al ficuroreftarà capace 

s.Fom/!,- di quefta euidente verità . Che due fono le 

7*m *J&" m m copie de Santi fratelli Martiri Brefciani 

** M coli nomi di Fauftino , e Giouita • 

Vna degli primi, che s'ado- 
lano nella Chiefa di S. Fau- 
ftino Maggiore den- 
tro l'Arca no- 
bilifsima efpo- 
fta in mez- 
zo a! 

choro' alla publica deuotione. L'ai- 
ira de gii fecondi, che firmo- 
rifeono nella Chiefa di 
Sant'Afra dentro l'Ai- 
tar maggiore del- 
ia Chiefa 
iuptrio- 
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Conclufionc Sommaria, & Rifsolutiua 
DELLE SOPRADETTE COGNITIONI 

DIMOSTRATIVE 

SOPRA GLI SECONDI SANTI FRATELLI 

FAVSTINO» E GIOVITA» 

£ della loro vera cfsiftcnza nella Chiara 
Nominata di Sant'Afra* 

- » 

\ Cronica de gli primi Santi Stampata nel 1588. 
nel Catalogo vcrlo'l fine. L'antica manofeitta Str ; lloric h,m,t- 
da gli Padri Canonici Regolari Lateranenfi Pa O" tono 1 Sunti F ut- 
io > eBonifacioBorcll.Ncd'ArchangeloCurno>che Ji>»° , «■ g«"'< 
tratta de Santi della Chiefa di Sant'Afra. Quella/^' d > Vn ~ 
della loro vita fcritta dali'antichifsimoGuerinoCereto. Il Dia- t • g, • 
rio di PandolfoNafsino in quattro luoghi, il quale fu prefente 
alla reuifionediqueftì Santi nel 1538. La tauoia antica mano- 
icritta , che foicua ftar efpofta in Sant'Afra , auanti che fi Stam- 
pante alteratamente. Tutti concorrono di commun parere à, 
nominare, <Sc fcriuere qacfti Santi per Fauftino,e Giouita fecon- 
di di Pregnacchi. Anche Scipion Couo nelle fue memorie 
hi (loriche , douè tratta di Sant'Afra linomina fecondi , mà tace 
il Cognome di Pregnacchi. 

. a. Le caufe à noi note, per le quali fi chiamano fecondi, fono Ttr(ht * JttH 
quefte in particolare . Perche fono (lati decollati tredeci anni f t(VtJl . 
dopò li primi . Perche i loro corpi fono (lati conofeiuti, <5c ri- 
trouati molti fecoli dopò i primi . Perche anco fono flati pofte- 
riori à i primi di longo tempo nella veneratione. 

3. La grande diuerfità dei Martirio de glivni, deili altri. Il . ^ . . « f , 
tempo della morte. Le Città douè han patito. GliSantiche dl # t * t „ì™ 
diuerfamente gli fono (tati compagni nel Martirio. Le quali 

cofe tutte, con gli diuerfi accidenti occor fi nel tempo de loro 
Wartirij , pofte fui bilancio della retta confiderationc , e confe- 
renza , dimoftrano chiaro eflerc due ic copie d'effi Santi j primi , 
& fe_ /.di. 

4. La perdita del fepolcro de gli primi, come di moJtiffimi iitètnj» tonfi 
altri occor (a nella deffoiatione, che fece Attila di Brefcia, la_* 
qual perdita continuò fino che nel 639. luritrouato dà S Felice t,0>u ' 
VefcouOj i corpi de quali poi d'ordine publico, e con gran fo- 
lenniià , e Miracoli furono nel 806. tra/portati à Santa Maria in 
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Silua. Et Fmuentionc di quefti, chcvennc fatta (blamente nef 
1 1 87. come appare da li'Inftr omento ; dichiarano cflcre due le 
copie , primi , Se fecondi. 

5. La Città auanti alla detta inuentione de i fecondi conofee- 
Vhmt t n , t nb* ua, Se veneraua vna fola copia de Santi Fauftino, e Giouita nella 
dattoAiudutcì- Chicfa di S. Fauftino Maggiore eretta à loro honoredopò con- 
£J* d, ~ fonta dal fuoco quella di Santa Maria in Silua, Se in eifà anco 

tranftati dal Beato Vefcouo Ramperto . Dopò tal inuentione 
conobbe , Se honoròal fuo tempo opporr uno-anco quefti nel Jat 
Chiefa di Sant'Afra » i quali effondo nati incogniti , Se par te fup- 
prefli, mai haueuanohauuro alcun colto, Àdonque due fono» 
le copie d'effi Santi . 

6. La fama delli due corpi ntrcmati in Sant'Afra nel 1 1 8/. 
il c»itù i^o ala co jj nomi fparfi di Fauftino , e Giouita, e coirinfinuarionc , che 

fofléroi Patroni della Città, i quafipcròdàionghinTmoftmpo 
fi venerauano in S^Fauftino Maggiore, portando OccafTone di 
conte fa d'auanti al PapaVrba no Terzo: fenritcegH le partì", ir* 
contradittorio, terminò con fua Conftitutionc confirmata_r 
anco dà Papa Clemente Terzo ; che ir feguitafle la vencratione 
de gli primi efiìftenti in S. Fauftino Maggiore, fuppr merrdola 
alli fopradetti. A quali, in virtù di quell'lnfcrittione di Vitror 
Mauro rirrouataui apreiTo, hauendoglidattoilnomefteiTodi 
Fauftino, e Giouita , è chiara la conìequenza che fono duo 
copie, 

7. Leremfìbni, che fono (fate fatte delfe daecopiede Santi * 
Le nnìftvù. fatte y effiftenti fep arara mente indoi luoghi trà di lorodiftant» r argo- 
iriifiufdeisór mentanola verità, Se realtàdellcdette due copie. Jmperoehe 
ncnf>. quelli, che giacciono in,S. Fauftino fono intieri > dall'OiTo d'vni 

braccio in poi. Se l'orditura loro compaginata infreme. Età 
quefti di Sant'Afra manca vnartefta parte principale d'vn corpo* 
ne fono rutti inrieri,, mà in parte contornati* adonque fono du- 
plicate le copie di quefti Santi . 

8 La verità di quefte due copie di Santi f» martifeftar ancct 
L* f arieti delie dalla varietà delle cote trouate nelle loro Arche," perche nel-- 
»fi ***** den* l'Arca delli eflìftenti in &. Fauftino Maggiore altro non è ftatO 
inUutrche. trouatocon i Santi corpi, che vnìnuogfio fracido, con terra 
mifchia col fangue, che gli cuopreli i piedi, <5c parte delle gambe* 
con alcune monete, Se Tinfcnttione de loro nomi in laftra di 
piombo, Se in quella d'effi Santi in Sant'Afra con --gli corpi im- 
perfetti fùtrouata vna laftra marmorea infanguinata* Se perfo- 
rata* vn Veflìlo di Cendalecremefinocon Croce bianca, viu 
palliodifetaj molte ir ondi di Jauro,& alcuni globi di terra mifta 
col fangue - y cofe tutte differenti dà quelle dell'Arca deprimi 
fopradetta . 

9. La vencratione molto antica delli primi Santi, fempre poi 

anco 
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anco continuata in S. Fauftino Maggiore dopò la JoroTranfta- 
tionc fegu ita nell'anno S06 & quella, che pofeia s'è datta in., 
Sant'Afra à gli altri ritrouati dopò detta Tranflationc anni $41. <ert i,, 
£c i quali hebbero il culto fuppreflbdairauttorità Apoftolica 
per trentafei anni 5 & il libero colto le non dopò il 122 j. Argo- 
menta chiara dupLcarionc de corpi , 4c eflere due le copie d'effi 
Santi coli fteffinomù ,«i . 

10. La nomina tione de Santi Fauftino, e Giouita attribuita à 

quefti di Sant'Afra efpreflamente dal Vefcouo Alberto nel .. .. . 
1 22?. quando li efpofe alla publica venerationc dentro vn'Alra- J^Au'Ttmii 
re , fenza dichiararli Patroni della Città nel memoriale , che gii ali* TttntraWitte 
gli pofe (oprala Gaffa, Ci come auanti n'era cor fa la voce : attefo ««■ timmim v*- 
<he egli fapeua beni ffimo, che quelli coll'attributo ài Patroni ,r9 ~ > nt 
«ranoriucririinS. Fauftino Maggiore, douè il Popolo con la ^^J^ i,tn 
Città già 4 1 7. anni auanti di queìti , concorrcua alla vencratio- 
ne , & (olennità : & che d'effi tutta la fua Chiefa faceua l'Officio 
<le Ila lor o vera Tranflatione: rende chiaro, che due fono le co- 

?ie d'effi Santi , cioè primi , & fecondi , Patroni , & non Patroni, 
rotettori , or non Protettori. 

11. La fu plica mandata à Papa HonorioTerzo dalla Vicinia 
cliSant'Arra, che nommauagli Santi iuiritrouati Patroni della . 
Città, acciò reftafle folleuata dalla pena dell'interdetto Eccie- i ^XC« 
fiaftico comminatogli con auttorità Apoftolica , (c gli daflero 

publico honore, Se colto. Qual ceniura non riferendoli alla 
loia femplicevenerat ione di quei Santi, come nominati Faufti- 
no , e Giouita, potendo cflernediuerfi con tali nomi : mà in fpe- 
cie al la nominar ione , & culto , che gli dauano indebitamente di 
Patroni: dà chiaro indicio, che due erano le copie coli fteffi 
nomi, cioè primi, e Patroni in S. Fauftino Maggiore , fecondi 
non Patroni in Sant'Afra, riueriti di tempo grandemente pofte- 
riore, & col fupcrare molte difficoltà. , . 

1 2. L'lnuentione,& recognitione feguita in S. Fauftino Mas '*- 
giore degli corpi de primi Santi nel 1455. del Deponto de quali ^miomi 4* «>rfi 
s'era perla la memoria. Et Tinuentione, àcrecognit ione degli rn&mf 
altri m Sant'Afra fatta nel isis.manifcftano chiaramente, che 
ritrouando/ì detti corpi in duoi luoghi feparati con la loro reale 
effiftenza , e con gli ftcllì nomi e fp ceffi , lono due le copie d'effi $ 

cioè primi, <3c fecondi Santi Fauftino, e Giouita. 

15. La noua infcrittionepoftafopra la Cafla di quefti Santi, Vepit»fiop»ft t fi. 
che ripofano in Sant'Afra al tempo della recognitione fudetta / r * '« c *ff* 
1558. nella quale lonochiamati Fauftino, e Giouita fecondi di ^ H * ndoli fi*—* 
commun volere delle Parti contradittorie intere ffàte; come ne '* 
diede chiarezza il filentiO di tutti fenza reclamatione d'alcuna 
difficoltà frapefta, lugella quefta verità, che due fono le copie 
de Santi fratelli Martiri Fauftino, e Giouita primi , flc fecondi, 

pri- 
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primi , & Patroni della Città , erti (tenti in S. Fauftino Maggiore £ 
fecondi non Patroni efsiftenti in Sant'Afra. 

14. La folennifsima rcuifione, & recognitione fatta di quelli 
uhi "utìTit *° no ,n S. Fauftino Maggiore nel 162J. ritrouari veri, cV reali 
primi in s. f*u- con 1'oflature quafi intiere , e con i chiari teftimoni j delle Tabel- 
jìm> Méi^mt. le fepolcrali: mentre altri fimili fono ri ue riti con eli ftefsi nomi f 

&prerogatiue di fratelli, & di Martiri in Sant'Afra j dàmanife- 
ftacognitione della medema verità delle due copie de Santi fo- 
pradetti. 

1 5 . L' Anione d'vn publico Nodaro , e Cancelliere della Cit- 
tà Geronimo Coradello Nobile di Brefcia di fcriuerc publica 
memoria , Se nouo Epitafìo dà riporre alla perpetuiti d'vna co- 
fa tanto feria , Scgraue, com'era quefta, di dichiarare à pofteri 
quefti Santi di Sant'Afra per fecondi Fauftino, e Giouita, fatta 
come già s'è detto , alla prefenza , & intcruento d i tanti S ignori» 
tutti in cfla jmercfTati rcfpettiuamente , con tanta folenmtà , e 



tanto concorfo di popolo nella Chiefa di Sant'Afra de gli ftefsi 
Vtpu*g* m fu- più intereflati , corroborata dà vn fecondo Nodaro Giacomo 
tino /. j»/ t m Briggia, ch'era il principale N odaio della Cau fa, U quale di ma- 
no p rQ p r j a p 0 f e Jn opera , cV attaccò fopra il ciepcfito d'efsi 



Santi detto Epitafìo: al ficuro che non occorre dubitare , che 
non fia attiene vera , legitima , fincera , e manifcfta , & fatta con 
tintigli requifiti legali, patente come la luce, & refpondenre 
ad'vn negotio di tanta confìderat ere, & che fi può chiamare il 
figlilo di tutto quello importanti mo negotio Ecclcfiaftk o . 

A quefta perciò, come ad attionemeprenfibile, & cheabon- 
da di tutti gli requifìti, fi deue preftare ogni fedej & circa di 
Si deue crtdert queft'interefTe metterli bona quiete nell'animo , credendo, che 
,/Tìu d«< u cof.» realmente due fiano le copie de Santi fratelli Martiri Fauftino, c 
de ><mì >yn* m Giouita . Quella de primi in S. Fauftino Maggiore j cV quella de 
" Fai'ft.my M- f CCO ndi in Sant'Afra j come più abbondantemente fi è difeorfo 
neliaPnma, «Se Seconda Parte di quefte Dimoftrationi . Neal- 
cunopercertopotrahauerediuerfofcntinunto, ne giudicare 
altr unente j fé non colui, che Derma mala difpofitione hauefie 
in odio , <5c fofle nemico della ftefla verità. 



s 

tr* 



il fine del Secondo Libri. 
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RiOblutiuc di quali delle due copie de Santi Martiri 

F AVSTINQ, E GIOVITA 

Ciao i veii Patroni, & Protettori di 
B, R £ ^ C I Ai 

LIBR O TE R ZO. 
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PREFATTIONE AL LETTORE- 

« . . | '*> t ' . t , ; 111 

Auendo nclJi due Libri fupériori con chiarezza di 

vÌsMIy ^'* c P ortato a ^ a ,Uce publica le due copie de Santi 
Mf^lf« fratelli Martiri di BrefciaFauftino, e Giouita primi 
«ft'ften» ' in s Fauftino Maggiore,* fecondi eff iften> 
ti in Sant'Afra j i quali apreflb molti ftauan confufa- 
menteneH'incredulirà fepoIti, *5c nelle recondire memorie gia- 
cenri. Che perciò è flato nece (far io per gloria d'cfsi Santi, Se 
per manifeftatione dell'occulta verità, cauarfi dall'ofcurezza 
dclli Archiuij» Se darli apertamente àconofeere per grandezza 
maggiore di Santa Chiela , che gode, e trionfa dell'honore , <5c 
c flaltatione de fuor Santi . 7 "i . - -v: f ^ f \ 

Mà qucftò non badando perdar e la compira , * defiderata 
fodiffattione à chi legge , ne meno la perfezione à qucft'opem 
per le ireflà molto fatlcofa > Ne douendofi fafeiar feorrerc il 
rimanente, ch'è il più defiderabile nell'incertezza , de nell'ambi* 
guirà . Quindi perciò ne fpunta la necefsft A di rifoiuere il punto 
principale) che refta, quale di metter in chiaro. Quali Santi 
fratelli delle due copie prouate fiano i veri Patroni ,e ProtetrOti 
della Città. Effendo che alcuni tengono certa, Se ita bile opi- 
nione, che fiaho quelli, che ripofanoneJl'Altar Maggiotedi 
Sant'Afra, all'adorationcdei anali però, come di Patroni, o 
Protettori , concorre quella fola Ghiefa , Se Vicjnia :*5t il Popo- 
lo, Se la Citta tégono pér articolo dj verità reale e (Ter quelli, che 
nell'Arca ck S, S auftino Maggiore cofltkKrflrmente Vhonomnò, 

>'■•■• Onde 
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Ondedòuendofi far chiara anco queftaimportantifsima diffi- 
coltà» vcnircmo jn quello terzo libro alla fua riflbJutione con 
quelle prouc, che faranno proprie di quefto fogerto; con le 
quali r ifTof ueremo con chiarezza edere realmente gl i Santi Fau- 
stino , & Gioutra primi , che s'adorano nella Chie(a di S. Faufti- 
no Maggiore : & non gli fecondi , che per tali fono venerati dal* 
la foia Chiefa, de Vionia di Sant'Afra. * * • - 

- ; • : , 

■ I ■ ! I I ! ! I I ■ I .1, 

PRIMA DIMOSf KATIONE- 

Er principio e}i qqeft'vlt ima parte della prefeme fa- 
brica Ecclefiaìtica , fi deue gettare Ja prima pietra 
fondamentale, qua] è: di fapcre a chi tocca d'elcgpe- 
j ^ ttit(h , , , ^ re, &. ftaruire alle Città , alle Communiradi gli lo- 
d*tu imà* " ro Celeftì Patroni , e Protettori » ch'apreflb Dio gli 

frano Auocati, àt Inrcrceflbrh cV à quali pofsino con fipecial 
confidenza fare publico ricorfo nelle loco occorenze. Se ciò 
tocchi ad vna fol Vicinia, ò Parochia: onero al Senato, fiue 
Confeglio Generale » con J'approuatione del Vefcouo* inchi- 
nando alla dcuorione de) popola, la quale fùolc eflè re maggio- 
re, douè anco e maggior numero di perfonc, che concorrono. 

Circa alia cogn itione di quefto e dà fa per fi 5 che la Chicfc 
Santa militante > fino nella fua maggior amie hitade, hebbe qne r 
»«wìm/o^- g 0 lodcnojc coftume; che le Citta Cattoliche s'clegefTcTo Pa- 
teittt£ ifZH * ron * » * Protetrori nella Celeftc Gierufalemme » ch'e la Chic fa 
trionfante» de particolari! ente de gli Santi fuoi Compatriota» 
come feco più de gli altri intereflàti; accioche intercedertelo, te 
auuocatTcro per loro cole fue afFetruofe preghiere apreffo la 
Diuina Macftà 5 & inftitui col rito foJcnnc leloro feftc : Il che 
pofera s'è andato fempre mai mantenendo in offeruanzacoii-r 
accrtfcimcmo^el coito* d'elisi Santi, & della dcuotioiic Chri- 
Hiana . • r * t i ►ibot 

Chiarifce modernamente emetta proporzione Papa Vtba ne? 
r*i*mo$- Ottano, nella Bolla della re gola rione delle fcOc , da.tta nell'anno 
1642. nella quale tratta pur anco di quelle de gli Santi Patroni y 
àM»o u ngji* & Protettori de luoghi , con lefprcfsionc delle feguenti paroJd 
& 2 •J*p90die**KB*ritértedecernm*é , &dfcl«TMmiKx iUes inmtozat die* 

J* fittrauit intintasi yl vmuerfalit EccUfid proba** c^uetuio , 
ytlommunt gentium vuammis pietas "Vtncratur* l " t r 

Onde che quefre ftcfTe conditioni , che la detta Bolla dice pur 
Anco de gli rie fsi Santi Patroni» & Protettori de luoghi % le mede- 
fimedeaonocojgwoaere anche nella Joroelettionc. Impero- 
che 
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che li ftcflx demone , «c la ragióne dell'oflcruanza delle loro 
fcfti, che originariamente dipende dalla medefima demone, 
fono due cofe deriuantidà vn'iftcflb principio» 6c tri di loro 
wntocongionte, & correlatine, che non puonno non paflare 
fotto'l termine d'vna (tetta conformità: eflendo che l'vna non 
può eflTcre fenza l'altra . me ^ m 
Elegge donque, & ftabilifce gli Santi Patroni, & Protettori f„ lt *n<u«J», 
de luoghi, & delle Cittadi , nonvna fol Vicinia, òParochia: ò è* s*m i*v- ' 
vna fol contrata : mi l'immemorabile antichità veneranda : ò la trm ^ eUt °** • 
confaetudine vniuerfalcdiciafcheduna Chiefaj ouero la con- * Lmo s*- 
corde pietade, Se d cu ot ione del popolo ingenerale. 

Etinveroècofagiufta, che vnaprotettione publica fia anco 
eletta dal publico , non dal priuato ; cofa che parimente decre* t ttf.eì*/}*, J» 
torno le leggi Imperiali nelfi tempi più antichi della Chriftiani- < w« d«- 
tadc, in propofrodelliDefcnfori, che fi foleuano eleggere al la faf*»- ****** 
publica protertione delie Chiefe, e deUcCittà Cattoliche. 

Lo ferine Guido Panciroli gran Giureconfnlto neirOpufculo 
de Magi/frati bus Municipalibus al capitolo nono » aggiorno al fuo 
belifs imo 1 ibro intitolato. I^atitia Dritti tatum cum Orienti? , tùm 
Oc cidentis c on qu c fti p a role . Ex T^obilioribus, & Dìtioribus Vrbit 
Ciuibus 4 Decurionibu* » vnus pofl alium Defenfbres eligebantur . % Ai 
eligendo! Defenfores Ciuitatùt Jtntiftes , Citrici , Curiales , ali/ q j nobì- 
liorts conueniebant : & eorum iudrcioOrtbodoxus nominarti* Defenfor 
« Aratorio TrsftSo comprobabatur . 

Di quefte humanc publkhe elettioni ( alle quali alludon anco 
le facre » Diuine g à accennate de i Santi eletti per Protettori , 
& Defenforiapreflb Diodelle Chiefe,. delle Cirtà,c Prouincie ) 
ne fece Decreto anco l'IniperararTruodofio riferito purè dal 
Pancirolo : Defenfores ita prscipimus Ordinari ; *t facris OrthodoxA D«rtn é» 7V*. 
^eligionìs imbuti Mijlerifs Rfuerendiflìmorum Epifcoporum , nec non *fr 



& bonoratorumy oc pofie fiorumi Ciuiiium, ac Curia- c £* 
lium decreto conjlitiiantur . De quorum ordinatone referendum eri aà rtcfìt^tK*** 
Ittuflriffimam Vratorianam potejlatem ; rt liUerù eiufdem Magnifica 
Sedis , eorum 

SECONDA DIMOSTRATIONE. , 

♦ i t * # * t \ - • ? 

• . * •* 

DAIIa fopradetta efprefsione ne viene quefta chiara confe- 
quenza \ che li Santi Patroni, e Protettori di Brefcia non.» u d-stor*** 
fonoaltri:nente gli Santi Fauftino.e Giouita chiamati fecondi, ^'*»»' 
che npofano in Sant'Afra, non hauendo alcuna delle condizioni s £* t ' y^^^i 
clprcfle in ifTa Bolla: Imperoche l'antichità veneranda non li Bnfàm , ptrth* 
ha pulii «n queft'honore, non eflendo flati trouari, ne conofciuti zin»anc*noidr> 
le non dell'anno 1187. come fi è dimoftrato nel fecondo J.bro ; 

Mà 
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<Mà quando in realtà foflcro flati conofeiuti per auanti pei- Pa- 
droni ; la Città haueria trafportati quefti in Santa Maria in Stlua, 
éc non gli primi; i quali però fapeua di certo, che già molti feco- 
Jicran tenuti, Se venerati per fuoi Patroni, e Protettori. La 
confuetùdine vniuerfa le della Chiefa » Se Città di Brefcia mai r à 
. approuato quefti di Sant'Afra per fuoi Patroni, e Protettori 
con alcun ticoriofeimento publico, vniuerfale, continuato. Ne 
meno à quefti in aleuti tempo ( fc non quando furon tranflati 
nel 1 2 2 1 . Se 1 5 3 8. ) è con cor fa la deuorione concorde del popo- 
lovnuicrfalmenteà venerarli. Le quali cofe tutte non occorre 
eftagerai le, effeado manifeftamentc patenti. : 1 

* Onde che quefti Santi eflendo tenuti per Patroni , e Protctto- 
tktJSttuv* ri dcl ,a Clrtà dal,a Coì Chiefa, che li poftede , Se dalla fua fola Vi- 
tfmTr ^ritrito- cinia, o Parochia ; lì deue conchiudere; eh'haucrìdoefsi vn elet- 
n d<u* /;■« f/.-r- tione fpeciale , Se vha veneratione priuata in quefto genere, fian 
)*, & i ici»i*> in bona conlequenza Patroni, e Protettori folamente di quella 
Jg SP" S"** " Chiefa, Vicinia , ò Parochia , che per tali li honora ; Se non della 
Dttcrjt. Città tutta, Se della Dioccfc, che non gli concorre con alcuni 
fegni di quelli honori , ch'à Santi veri Patroni, e Piotettorifi 
conuengono. 

Sono ben fi gli Veri Patroni , e Protettori di Brefcia li primi 
> v ,. ro r,i Santi Fauftino , e Giouita , che r pofano in S. Fauftino Maggio* 
u » c > hauendoli ftatuiti per tali l'antichità veneranda , che perciò 
yu t rii>,»ì> fino nell'anno Sc<5. volendoli la Citta" in maggiore cautionc, Se 
timo M^s& i \ Tf \ ficurezza di quel ch'erano in Sant'Afra douè prima éran fepol- 
Uén* ni* tmut i> t j 9 trafportolli foiennifsi marne me in Santa Maria in Silua: ha- 
rttpuptu ucndoii approuati per tali la Chiefa Brcfciana con la confuetu- 
dine vniucrfale di tanti pafsati fecoli : & hauendoli con tale prc- 
rogatiua di Patroni , Se Protettori la pietà pubJica, Se la deuo- 
t-one rotolare di buon concerto venerati in efla Chiefa . M£ 
quefti punti più diffufainente fi diranno nell'ai rrc Dimostra* 
tioni . 

TERZA DIMOSTRATIONE- 

la Tranflitione de Corpi de Santi, che fece la Città in 
quell'anno 8oó. dà Sant'Afra à Santa Maria in S:lua $ che 
r«Sw ; ufi:, poi 11 diflfeS. Fauftino Maggiore, forte veramente de gli Santi 
y yu sam. Fauftino, e Giouira Patroni della Città , nonèchi loneghidelli 
ò ui V »*m«£- Avuiori, che di elfa hanno ferino, bcniheperefprcflbnon !o 
tr-.-r , >rr; ^j^jq } p er non conofccrfi aii'hora altra copia di quefti Santi + 
■.. ,i> h.rii.1. the gh tranliati, come già .nelle pam lupcnori fi c prouaro . 

quali Autori fono Giacomo Makiezzo, EhaCauriolo, Cìio: 
CittilU Nazario, l'Abbate Patncio Spini, l'Abbate Afcanio* 

Marti- 
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Martincngo, Franccfco Fiorentini, Floriano Canale, TOificio 
antico di cfla, Y Appendice all'antico MartiroJogio d'AIeflan- 
dro Pellegrini, il MartilorogioBrefciano antico, quello di F- 
Jjppo Ferrar io,moiti Breuiarij antichiifimi dell' Archiuio Cano- 
nicale del Duomo. 

Quelli poi, che ne fanno efprefla mentione fono la Croni- 
chetta antica , le memorie di ScipionCouo, il Martirio de Santi 
di Paolo, e Bonifacio Borelli, e u'Arcingclo Curno, la Vita,, 
d'eflì Santi del 1588. Quella del 1624 THiftoria manoferittadi 
Brefciad'OttauioRoifi, il Calendario Breiciano annuo, che 
mandan fuori i Vcfcoui con quelle parole indicanti IX. Mai/ 
Tranflatio Sanclorum Pausimi , <& lov.it ± Martyrum fratrtm , <Zr 
Brixi* Tatrcnorjfm . La Tauola in Stampa de Santi Brefcian;,che 
fìà aggiorna al Martirologio della Cattedrale con quelle paro- » 
k Transatto Sanclorum Faujlini , cj- latitò Martyrum "Patrono- 
rum BrixU ab EccUfia Santi* 'Sfibra ad Sanclam Mariam in 

In fegno puoi,che qucfti Santi foflero i Patroni , & Protettori xmkm^n * W 
diBrefcia, foleua anticamente fai fi lolenne Procefsione in tal 
giorno alla loro Chiefa , & il Vefcouola comandaua nel Calen^ ^«ay^ su- 
dario annualmente con quefte parole lette in quello del i5?6. tti p* Hrt ** 1 ^ 
IX. May, Tranflatio SanUorian Fauftini, &• fruita Martyrum Bri- c, " ,9 ''*^ 
xia. Itur ad eorntn Eccleftam proceffionaìitcr . Il chenontrouan- 
dofi efler fatto nell'annua celebratione di Tranflationi d'altri 
Santij fi viene in chiara cognitione, che in quella (blamente fi 
faceua, per edere dcììi Patroni, e Protettori, la quale è poi anda- 
ta in difufo. 

QVARTA DIMOSTRATIONE- 

DElla verità de* Santi Protettori di BrefciaFauftino,eGio- i< dtiu 
uita, che andiamo prouando, chiaramente ne teftiiìcano le Triiinfcm d tfli 
|)3roledel Cardinal Pietro di Santa Cecilia Legato à Latere nel s f Hti "fifa* > 
iuo Breue fpedito nel nsp. della concefsipne vniuerfale del- ^nUitefc** 
l'Officio della Tranflatione, riferito nel Primo Libro alla Di- 
moftratione Quarta , le quali fono le feguenti. Cum itaq\ à To- 
puh Brixienfi Martyribus Coristi bonor , & reuerentia , fimma cum 
deuotione fìt exhibcnda : eos taraen Martyres gloriofifsimè venerari 
tcnentur, qui apud Domiuum prò eis affìduè interceduta , & eornm 
Tatroni funt vbiqué, ai Dcftnfores^ in quorum Sanguine Brixienfi s 
Ecclefìa cfl radicata, pariter , CT ftindata. 

QiielVOlHcio di Tranflatione benché coniti nella Conftitu- 
tione di Papa Vrbano Terzo del 11S7. riferita nella Quinta Di- 
moftratione del Secondo Libro, che per auanti fi faceflTc col 
.. Tcr^a Tartc. F ' concor- 
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L'Ojfdo d'efi* concorfo del popolo nella Ch efi follmente m' S. Fauftino 
VnZlrXV£- Maggiore, douè eran tran/lati i Santi corpi, le cui parole fono: 
u U ìùtj* Ln- FJ.qnomodo tran fiat io ip forum Martyrum ab vniuerfa Brixienfì E cele- 
JJm*. fa anni* fingulit , votiuis gaudifs inyefl.ro Mona fi erto celebretur j ni- 

hilonùnus conftderantes , &c. Il che con alrre Cimili parole afferma 
anco la Bolla di Papa Clemente Terzo deferitta nell'accennata 
Dimoftrationc. 

Nondimeno il Vcfcouodi Brefcia Giouan Fiumicello, ch'era 
intetuenuto all'inuentione di quei due corpi in Sant'Afra-* 
nel 1 j 87- come nell'Inftromcnto alla Terza Dimoftraticnc del 
Secondo Libro : Et chea contemplatone d'alcuni li haueua in- 
debitamente collocati in vn' Altare à nceuer il colto de Santi 
Urtft nuodiBrc- fratelli Fauftino , e Giouita Patroni di Brefcia , che per tali li ha- 
jÌ!A,'ptr<i»,tt*rt ueuano djfTamatisflc che dinanzi à Papa V roano fopraderto s'era 
/ opinm.i , tMft- di tal attione ritrattato, Se di tal opinionedifmginnato j come (i 
,M H f\ itdtU * legge nella Conftitutionc, ò Bolla già allegata ; Se egli fteflo 
L»' t [ volendo anche difingannar il fatto tfc Ab, Se la fama vteita, la 

quale contra ragione andaua ferpendo; <5c anco ftabilire che 
nella fua Chicla caminafìe la verità con ipleadore di fc ftefla in 
publica t Se autentica dichiaratione , Se fi leuafle ogni feifmatica 
opinione nel Clero, e nel popolo: Egli perciò fu l'Aurore , che 
il predetto Cardinal Legato decretato , Se otdimfle alli Ca- 
nonici, Se à tutto'! Cleto della Città, Se Diocefe ; che vni- 
uerfalmcnte cclebraflero l'Officio della Tranfhtione di quelli 
gloriofi Santi , venerati in S. Fauftino Maggiore come Patroni , . 
& Protettori : efcludcndo implicitamente con tale conceflìone 
dà quefta prerogat*ua quelli aitri due Santi , che di frefeo eran 
flati ritrouati in Sant'Afra. 11 che accennano le parole della 
medema Bolla. De Confitto, & aflenfn npcnerabdis fratris r.oflri 
Joannis Erixienfis Dei grafia Epifcopi , ai'Moritate Legationfs 
qua fnngimur , "polumus , & fl.it uimm ; vt ipfam Tranflatio- 
nem amodò in àinink òffieijs , & alijs boni* operibus celebre- 
fts, &c. 

• 

QVINTA DIMOSTRATIONE. 

ECofa chiara , che vna nominatone cfprcflu con titolo di 
maggioranza indica inferiorità alli altri in firmi propofito. 
Onde per ftarc nel termine Ecclefiaftico ; in Roma fi nomina 
vna Chicfa Santa Maria Maggiore j perche è la principal Chie- 
fa, Se Immagine della Beata Vergine di quell'Alma Città. 11 
che in fimil materia della Beata Vergine, ò de Sanricamina anco 
alt toc. 

LaChicfaincuiripofano, Se fi riucrifeono i corpi preriefi 

... . della 
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dclli Santi Fauftino » c Giouita primi , fino d più di otto fccoli , *■* à»<I* doHé 
communemente fi nomina di S. Fauftino Maggiore, non per- L,*™ 
che fiacflèntialmentc di maggior grado di quella, che antica* i'IZ^fuujlu» 
mente fi nominaua S. Fauft:no ad Sangiiinem , hora detta 
Sant'Afra, cflcudo ambiane quefte Chicle Parochiali, Colle- 
giate, & Abbattali. Qaefta Officiata dà Canonici Regolari 
JLarerancnfi: Et quella di Monaci Cafsinenfi ; Ma fi nomina 
Maggiore per iòlo accidente, Se per fola differenza, cioè 
perche contiene, e conferua in fe i corpi venerandi de gli 
Santi Patroni » e Protettori di Brefcia Fauitino, e Giouira Pri- 
mi ( dequahlongamentefièdifcorfo nel Primo Libro ) Mag- 
giori delli altri Santi dcJia Chiefa Brcfciana per la Pubnca , Se 
vniuerfaj venerationc di Patroni ; Se anco maggiori deliidue 
confi nuli nei nomi, che giacciono in Sant'Atra, non folo 
quanto alla dignità $ eflendo- quefti vno Sacerdote, e l'altro 
Diacono ; mi quanto alia fama anche del Martirio » che foftir- 
fcro nelle principali Città d'Italia ; hauendo gli altri due pati- 
to (blamente in Brefcia: Et principalmente per l'eccellenza 
della loro Inuocanonej eflendo dà rutto il Clero, <5c popolo 
Brefciano inuocati, Se venerati pubicamente per Patroni, de 
Protettori. 

Qaeilalteflticaufadimaggioranzaraccenna il Beato Vefco- Mit ktS . 4<w „ 
uoUampertoneirinftrorncnto dell'erettone , che lui fece del u atfraout fr- 
Monafterio, Se Chiefa in hooore de medemi Santi Protettori nj i Vatnm di 
Tanno 841. riferita nel Primo Libro alia DimoftrationeSecon- Bre f c '* «w<c«m 
da , il quale narrando i motiui , che moflb l'haucuano ali imprc- JjL^'jteS 
fa j & indicando la publica venerationc verfo d'cfsi , Se la KZnjémt- 
protettione loro verfo de Brcfciani , dice. Deindè yt in Vene- timt . 
rabilium domo Martyrtm Fanfiìni $ & IonitA, iugiter, & fapicn- 
ter celcbraretur Officmm , qmd non tàm no/ira , quàm jintccefjo- 
rum noftrornm deffìdia j acitò tunc folntbatur indoQè ; >t hoc vna ^ *•«•' - 
nobk inflaret pericnlum. Tojintcdum ve proprios babtremwr Inttr- < 
teflòres, &c. 

Et qui s'oflcru* fpccialmente la forza delle vltimc parole.». 
Troprios baberemu* Intercefiores . Le quali indicano la peculiar 
demone d'cfsi Santi in Publici Inrerccflbri , 4c Protettori K**pnur r f.*. 
apreffb la Diurna Maeftd. Onde quel buon Vcfcouo, come ??'S*' U ? ÌM '- 
Padre vniuerfaie, parlando in nome di turta ia fua Chiefa , 
voleua volgarmente dire. Io faccio quefta Ercttionc col t*- ivrmthi. 
tolo di Santi Faulfrrìo» e G:ouita> fpccialmente per quefta 
caufa: accioche trà tanti altri Santi Brcfciani hauelsimo que- 
lli per proprij» Se eletti Intcrccflbri , & Auocaii in Cielo 
apiciTo Dio. . -I vi. 

Confcnice molto à dichiarare la maggioranza della Chie- 
fa lop.adetta per il riguardo de' coedefimi Santi , il dimo- 4 ■ , 

f 2 ftraie 
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Arare a loro honore , che gli (boi Abbati Benedittini , hora def- 
ti Calsinenfi, nclli loro primi fccoli, quando ne diuini OfTìcij 
veftiuano Pontificalmente non haueuano libertà d'vfn re l'a- 
nello Pontifìcio, ne di dare al popolo la Bcnedittione (bien- 
ne. Honore poi concedo con altri maggiori dà Sommi Pon- 
tefici à tutti gli Abbati ridotti in publica Congregatone, che 
chiamata fu prima di Pace, puoi di Santa Gaiftina di Padoa , 6c 
finalmente Cafsinenfe . 

; Onde occorfe nell'anno i 308. che andando à Roma Federico 
Maggio eletto Succeflbre di Berardo fuo Cugino in Vefcouo 
di Brefcia dal Clero*per humiliarfi à Papa Clemente Quinto , óc 
Scanio itt.it tht riccuere la difpenfa dell'età >dr de gli Ordini Sacri, s'inuiòfeco 
•enfant f p* a- Bertolino Maggio fuo Padre Cauagliere gencrofo con nobi- 
li . lifsima comitiua di Cittadini, Se l'Abbate di S.FauftinoMag- 
ÀiJtUre nS- -giore j de mentre foflero alla prefcnzadcl Papa, Federico con-. 
tar lutilo , & fuo Padre,<5c l'Abbate il fuplicorno di concerto, di concedergli, 
à*rt UBtrudit- congli Abbati Su cceflbri l'vfo del fodetto anello» de benedittio- 
• ne fòlenne ^id honorem , decorem , & rei*erentiam Bea tortini Marty- 

rum ¥ ausimi , dr tonti* -, come dicono le parole della fuplica , e 
della concefsione. 

Il qual Papa intefo il riguardo d'effa Chiefa per J'efsiftenza de 
corpi de medefimi Santi, commifela fuaauttorità al medemo 
Federico Eletto. Egli poi hauendo l'occhio all'efTaltationo 
o'efsi Santi venerati per Patroni, e Protettori delia Città, coa- 
• ceffe all' Abbate, &Succeflbri quanto defidcraua. II che fi leg- 

ge nella Bolla datta allÌ4.Genaro 1309. che fi conferita nell'Ar- 
chiuio de Monaci fodetti, Óc anco ftà regiftrata nel Buliario 
Cafsinenfe, & nel Quarto Tomo dell'Italia Sacra di Ferdinando 
Vggclli Abbate Ciftercienfe ; & fono le parole . 

iutieri tate , qua fungimur tn ha c parte , <jr omni moda, & iure* 
€tmtmftne ii Wthus meliti pojfun. ns : Vobis abbati pr a fato , & vefìris fucceflori- 
Taf* cUmtnte bus, at reslro Menafterio , ad honorem, decorem , & reiterentiam^j 
Scinto ttnctffa Bcatorum Martyrum prtdi clonivi , concedimus libar am poteflatem , c>* 
mi yt j£** r ' dr - a *tl tritate ytendi ari uh, ac Benedici ione folcmni, potfc*os ì & fucceflo- 
nc* *g&*. ^ yefiros fuper populum elargiri in ipjò Monafleri* , ac tv Ecclesus 
. . . i ipfi Monafier/p pieno iure [ubiceli* , quando in iffis Diuina Officia celtr- 
krantur in Vefpertink , & Matutinis Laudibu* , De quibus oninibtcs 
EpifcopaUbu* infignibns Voi ^.hbatern prsfatum rccipientem in voaìf 9 
', %x MonafteriOy & Succejforibus , ^Aucìoritate , qua fungimur in hac 
parte , preftntialiter inueslimus , & praJmteflito ha beri voiumus , & 
li Mirri a .mandamus . 

é*:Lct*f*%T. Dàlie quali parole fi caua chiaramente,chela maggioranza di 
Lincino dipsndt quefta Chiefa dipende dalli Santi Fauftino, e Gionfta irre-flftve* 
**>tf.<TM\s*n- ner ati» Ne con tal titolo farebbe nominata , fenon fóflTcro nìag- 

VcZT m 6' 0 '* de gli altri Saati chiamati con fimuinomi; & fpieciaJmcnre 

per 
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per l'antichità del tempo della morte, per la dignità Clericale, & 
per la prerogatiua del Patrocinio Publico. Et quell'Abbate^ 
riebbe quelle Infegne Epifcop ili in riguardo d'honorare cflì 
Santi,Sc non altrimcntccome pur dice la detta Bolla neli'efpref- 
fione della caufa impulfiua . Ad honorem, decorem, & reuerentiam 
Martyrum pr sàlci or um . Quali parole fono dichiaratone di fpe- 
ciale preeminenza. Et benché l'accennata Bolla di Conceflìone 
fu Ionga: nondimeno per eflerc decorosa alla Chicfa predette 
diS. Fa urtino Maggiore, Se perche non manchi al Lettore di 
queft'OperacofadcfiJ«rabile, qui la fpiegatemo tutta intiera. 

i In Chrijii nomine . .Amen, 

Os Federicks Dei , & ApofioliCA S edis gratta Brixienfis Elettus V 
& confirmatus , Marchio , Dux , & Comes , Executor ad infra- 
/cripta fpecialiter deputatus à Santtiffimo Tatre Bomino Clemente r,rf,m# .v**jJ, 
Tapa Quinto. i\eligiofo Viro D Alberto Abbati Mùnafieru Santto- Vtfc*»>Hmi$*- 
rum Martyrum Faufiini , & Iouits Cintati* Brixi* falutem , &fince- "'^fZ'j^ 
ram in Domino Charitatem . Ttyueritis nosàfuprafcripto Summo Ton- £ * s rLfhu'di 
tifice Auttoritatem, & Commifftonem huinfmodi recepijfc , cuius Com- l >jtmlU „ 
vtiffionis, (jr Auttor itati* tali* forma efi. In Chrifiijtomine amen. & dar* U Bttny 

Cum Heligiofus , C B^euerendu* vir D.D. Albertus Dei gratta Abbas dMma_ \ 
Monafierij Santtorum Martyrum Faufiini 3 & louit&CiuitatU Brixi* 
fociajfet. t & comitiuam fecijfet prouido , & difereto Viro Federico de 
Madus Dei , & Apoflolic&Sedis gratia Brixienfi eletto eunti ad i\oma- 
ftam Ciuitatem : & intentio prafati D. Abbati* prohonore fui Mona- 
fierij effet à Summo Tonti/ice de f pedali grafia Infignia EpiJ copali* 
impetrare prò fe, cr fuis Succefioribu* , ad honorem , decorem , cV ré~ 
uerentiam beatornm Martyrum Faufiini , cir Iouit£ : maxime cum idem 
Abbas > & fui AntcceJJbres , ex Apofiolica Sedis indulto , vtantur , e* 
~x>fi fuerhit certi* Inftgnijs Epifcopalibus ; videlicet Mitra , & baculo 
T afiorali , ac reliquis Inftgnijs Epifcopalibus prò homre ditti Mona- 
fieri) ' . Idem Abbas , ex Apofioli co, Sedi* Indulto, >ti affettuosi , & 
deftderabiliter affettarci maximè vfu Anuli , aefienedittione folemnì 
poffe fuper populum elargiriin ipfo Monaficrio , ac in Eccfesus ipfiMo- 
n afìerio pieno iure fubiettis , quando in eis diuina officia celebrantur, &• 
in Vefpertinis , ac Matutinis Laudibus . 

Confiitutis igitur coram feliciffimo Tatre Domino Clemente Tapa 
Quinto memorato D. Eletto, ac pr afato Abbate , & alijs inferius no- 
minati* , & prò fupradittis honoribus, & Inftgnijs Epifcopalibus à pra- 
fato Summo Vontìficc impctrandis j idem.Abba* fuam petitionemha- **dh» Af«gfc 
beret paratam oferendam Summo Tontifici . T^pbilis, & magns laudi* V *p^' Trd "^ 
miles , ac firenuus D. Bertolinus de Mad'js prò ipfoD. Abbate , (jr Mo- ^tnd^tdéìvV* 
nafitriot adinflantiameiufdem , pr tifato SammoTontifici fupplicauit p*. 
Jjumiliter , vt de folitje : ac benigna Tatti tùtatis affetta dignarctur con? 
Ter^a Tarte. F $ cederei 
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«6 VERA ESSISTENZA DE SANTI I 

cedere -, vt idem \Abbas prò honore ditti Monafìerif , 
autori tate ^fpofiolica vti poflèt Jtnulo , & Benedizione folemni , vt 
fuperins expreffum efl. 

Vnde Mcmoratus Snmmus Tonti/ex , pr sfati militi s precipue indi- 
natus , mandauit , & iniunxit prefato Domino Eletto ; vt Uuttoritate 
* Apostolica 9 cnm confilio fui Capi tuli , ipfiD. abbati nomine Monafle- 
rij memorati, prò honore ,&reuerentia Martyrum predtttornm Conce- 
dat ; vt libere vti pofflt Inftgnijs Epifcopalibus fupradittis . .Atta fuit 
preditta in Ciuitate Tolofadie Sabbato 4. lanuarìj incamera Summi 
Tontificis ftta in Epifcopatd Tolofa , Trefentibus D. Cuidotto de jlr- 
cellis de Tlacentia Trapofito Sancii Vetri in Olmeto , D. Floriano de 
Toncarali , <jr ^Alexaadro de Tengatinis militibus , & D. Iofeph Clerici 
S.IoannisBaptilta, teflibus rogatis : & erant ad pramifia prefentes 
etittminfrafcriptiCardinales-Pidelicet. 

JD. Frater ^colati* Oftienfis >& Velletrenfis Epifcopus Cardinalis. 
^o«. CmimU I>> Tetrm de CapeUa titularis S. Traxedis Tresbyter Cardinalis. 
c ò ui >»An* U Co- D. Francifcus Gaictanu* f. Maria in Cofmedin Diaconus Cardinali s. 
mffim» iiVafé x). Guittielmus tituli S. Tudentiana Tresbyter Cardinalis Rffcren-. 
4<»«ww#. darius D. Tapa. 

D. jtfnaldus de Telagrua Sancii Vitalis Tresbyter Cardinalis . 

D. Terengarius de Biderg tituli SS. T^ercì, & Achillei Tresbyter 

Cardinalis, 
D. Tetrus de Columna Diaconns Cardinalis . 
D. \aymundus Delgori S. Maria Vona Diaconus Cardinalis. 
D. Landulpbus de J^eapoli S. Angeli Diaconus Cardinalis . 
^Anno Domini Mille/imo trecentefimo nono, Indici ione feptima . Ego 
Marcheftnus de Fugatijs Clericus Tlebis Sancii Laurentij de Maneruio 
publicus Tabellio pradittis omnibus interfui , & rogatus fcripft . 

Verum quia ckm à nobis quod iuflum efi petit ur, tàm rigore equitatis, 
itT i id i l u ^ mor ^° P°^ at rationis, nofirum impertiri ajienfum , ac perfonam 
UtoU™ vl/a reiiram > & Monaflerium vefirum prò rcuercntia Beatorum Martyrum 

CU menu fift/jut 

pradittorum defiderantes,& affcBantes profequi fauore gratta fpecia- 
j*u* dal f'tfiotn Us : ac volentes in bac parte Commijponem , & auttoritatem à pr afato 
f ederico Summo Tontifice, nobis in hac parte iniunttam , debitum faccrc fortiri 

' effettum : Capitulum Maioris Ecclcfìa Erixievfts ad noftram prsfen- 

tiam fccimus conuocari , in quo quidem Capitulo erant prefentes infra- 
fcripti . Urchipresbyter , Trapofitus , Vicedominus , cjr Canonie i ditta 
EcclefiaBrixienfis, & de ipforum confilio , & afìenfu. .Auttoritate , 
qua fungimurin hac parte , & omni modo, & iure, quibus melius poffu- 
mus . Vobis Ubbatipr afato , prò vobis , & vcflro Monafierio , & Sue- 
cefioribus , ad honorem, decorem , & reuerentiam Beatorum Martyrum 
pradittorum , Concedimus liberam poteslatem , c^" auttoritatem vtendi 
anulo Benedittione folemni » pofìe vos , vjr Succefìores vejlros fuper 
populum elargiri in ipfo Monafierio , cjr in Ecclesus ipfi Mona si erto 
pieno iure f ubictl is , quando iu ipfts diurna Officia celebrantur in ve- 

ftcrti- 
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fpertinisy ac Matutinis Laudibus . De quibus omnibus Epifcopalibus 
infignijs Vos <Abbatem pr&fatum recipientem in vobis , dr Monaflerio 
veflro , & Succefforibus , autori tate , qua fungimi* in bac parte , pr+* 
fentialiter inuefiimus , & Pro inuejiito baberi volumus, & mandamus . 
IH pramiffbrum autem tefiimonium prefentis conceffionisTaginam^, 
Indulgentiam,& Trini legiumy\noftri figiili iufftmus munimine roboraui. 

Et ego Bonommus jlrcbipresbytcr Maioris EccleftA Brixienfis pra- 
diftis interfui , & confenfi, & per Marcbeftnum pradiftum fcribere 7fmfitemud* 
feci , quia fcribere non potui. u 7 Dmm *' T 

Ego Bonacurfius Comes de Cafahalto Canomcut Brtxiét prsdtttts fe ^ l9fte dtl y t _ 
fijfui, & confenfi, & propria manu fubfcripft. )cv**i*d*rkofMt 

Ego Magifter Albertus Vicedominus Ecclefit Brixienfis praditlis t*MM>b*u di 
*jfui, & confenfi, & propria manu fubfcripft. S.B*fi.m. 

Ego Maxinus de Madijs Canonicus Brixienfis prxdi&is omnibus 
affui , <jr confenfi, ejr manu propria fubfcripft. 

Ego Mapbcits de Madijs Canonicus Brixienfis pradi&is omnibus 
Jtffui, & confenfi, ac manu propria fubfcripft. 

otti a funt b&c die louis penultino Februarij> in Camera fita in 
Maiori Talatio Epifcopatus BrixU , Trefentibus DD. Bonauentura de 
Saluaticis Canonico Tlebis de Tferbufco lurif perito , Iofeph Clerico 
S.IoannisBaptiflte, loannino de Di legno Clerico S. <Angns~lini de Bri- 
x ia , & Tranci feo de Cirrolarijs de Bornato , notis tcfiibus rogatis , & 
Jnuocatis *Anno MCCCIX. Indizione feptima . Et ego Marchefinus 
de Fugarijs Clericus Tlebis S. Laurentu àeManeruio publicus Tabellio 
pradiSis omnibus , &• ftngulis interfui , & rogatus fcripfi, drfignuPh 
tneum confuetum ad maiorem firmitatem appofui, 

SESTA DIMOSTRATI ONE. 

E Sfendo riufeito vano il latrocinio* che fece fare inBrefcia 
l'Imperatore Arrigo Quarto delfe Santiflime Croci del- 
rDrofiamma nell'anno 1089. grand' Teforo , che fu donato dal a (mem^Wmt 
Conte Namo Duce dell'Armi di Carlo Magno per honorar i d ,jtTri ii 9 ^?* r : 
corpi de Santi Fauftino, e Giouita, tranciti alla di lui vifta con r Z 
Miracoli eaidentiifimi dà Sant'Afra alIaChiefa, che poi forti 

flirto Afrfgt»:i.rr il 

il titolo dei loro nomii nella quale il pretiofìflimo Teforo fi i<f*™ dtiìt s*n- 
cuflodiua con mediocre diligenza: imperoche il ladro , che fu Cr ' (i 
vnSoldatoTedefconominatoGolfredo,penfandod'cfTervfci- daL 



to dalla Città , & d'hauer caualcato velocemente tutta la notte» p rof# « w - . 
de d'eflere in paefe flcuro col Teforo facro in VaJifc : nella mat- 
tina vegente fu trouato nel fiume Garzia dirimpetto alla detta tl i airopt itui 
Chiefa a" CauaJlo , refi l'vno » e l'altro (labilmente immobili per nA ^Z^ZJZl 
miracolo . Et venendo arrecato al comando dell'Abbate di vfc rt dai fiun.c 
quella Chiefa Aimo Maggio , che con ememo dolore s'era Gar^adin^it- 
accorto del furto, fi fece in lue mani refi itu ire il Teforo, <5c *»«*»*H r «« 

F 4 con- 
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38 VERA ESSISTENZA DE SANTI r 

confettare il delitto: lafciando che poi foflc confignato alla_i 
Giuftitia per confeguire il meritato caftigo . 

Quefto facrilcgo eccetto hauendo al Sacro Teforo delle Cro* 
ci accrefciuto la ftima, s'inftituì poi vn'infigne Compagnia di 
cento Nobili, che n'haueflero la protettone » & fi chiamauano i 
Cauaglieri delle Santiflìme Croci . 

Al maggior di quefti era obligato l'Abbate della ftefla Chiefa 
dare ogn'anno , con (bienne cerimonia» vn ftocco dorato» Se vn 
Capello militare di color crcmifino guarnito d'oro. Quefto la 
prima volta eflèndo meritamente toccato à Lamberto Maggio 
rriiiiW fi i vm Nepote dell* Abbate Aimcvuole poi la Città riconofeer il di lui 
w>ul Umpgàm merito coll'ordinare ; che fe di quella Nobiliffima Compagnia fi 
à k«m deli, da foffcro abbatuti due Cauaglieri , i quali egualmente meritaflfero 
fSéwffimtCn- l'honore ft ima ti filmo dello Stocco, e del Capello, 5c vno di 
"* quefti fofse della Cafata Maggia 5 quefto Tempre all'altro fofse 

preferito. Et di quefta cerimonia oltre le memorie, che già 
centenara d anni furon incenerite coll'Archiuio publico , ne 
parlano i libri prouifionali della Città de gli anni 1436. 1437. 
1444. 1470. 

Di qucfto legna latiflìmohonore volendone i Maggi confer- 
uar la memoria nel nome di quel famofo Abbate Aimo , che di 
** f *A*fw« quelle grandezze fu l'Autore ; concertornotràdiiorodivole- 
mSm dt'uZ'b- rc 1 cne * cm P rc nc ^ a Joro difeendenza vi fofse alcuno chiamato 
ha* Mn» , ftZ. Aimo . Il che appare dà vn Inftromento celebrato nel 1 29?. di 
fri in tfi* vi fi* Giuolino, e Tempcfta Maggi eletti Commifsarij d'efsa famiglia 
mUum ih,***» fcritto, & rogato dà Bertolino Campioni dà Cazzago. 
ttuuimmt . Tutto quefto fatto fi è voluto narrare per far conofecre, che 
in quei tempi ancora gli Santi Faufbno, e Gionita venerati in 
S. Fauftino Maggiore , di cui era Abbate il detto Aimo , fi chia- 
mauano Patroni della Città : coti dichiarando le parole di quef- 
l'Inftromento j le quali danno efprefse anco nel libro delle me- 
«lefime Croci alla pagina 96. & qui fi riportano tolte di pefo. 
Qjtod ad renouandam memoriam , & benemerita Dòmini .Armi di 
Jìm fitti firitto M*difs Ubbatis Santtorum Tatronorum Fauftini , Iouitét , prouidea- 
jtuJtMtiSL tur quòdvnus de ipfa famtlia de Madus uominetur Aimus , & hoc in 

uTatrom Tanfi i. perpetHUm,&C. 



pi , t Ctmt4 . 



SETTIMA DIMOSTRATONE- 

■ 

* 

BEnche nella memoria lapidea , che Bernardo Marcello Ab* 
bate di S. Fauftino Maggiore pofe nel choro alla publica 
vifta Tanno 1455. riferita già nella Sefta Dimoftrationc del pri- 
mo Libro per indicare Tinuentione dell'Arca con i corri di 
Santi Fauftino , e Giouita, la recognitione , & la decorofa elcua- 

tior.e 



Digitized by Googl 



F AVST INO TV GIOVJTA SECONDI . %ò 

tlone fatta in ordine allVniuerfai dcuotionc verfo d'efli Santi;* 
ne meno nelle altre memorie , che fi pofero dentro d'eOa Arca 
non fbfsc fatta efprefsione aJcuna , che quelli fofsero i Patroni , 
Se Protettori della Città, feorrendo già anticamente per tali 
nella diuotione , Se reneratione publica del popolo , e della Cit- 
tà, (5c per non trouare in ciò intoppo d'alcuna difficoltà* efsendo 
forfi pafsati in fmenticanza gli Santi della feconda copia giacen- 
ti nella Chiefa di Sint' Afra ; che poi come fi e detto nella Deci- 
ma Dimoftratione del Secondò Libro, furon per vltimotrouatf 
accidentalmente nel 1 $ 3 8. nel romper l'Aitar Maggiore» 

Nondimeno à chiara verificatione, Se à notificatane mani- ^/d,^,,,/-,,,,, 
fefta, ch'erano i veri corpi delli Santi Patroni, e Protettori di dalla Citta ntl 
Brefcia, Se non al trimcnte; Se che per tali in elsa Chiefa ( benché i4t s - j>» 
Jongamenre incogniti ) s'honorauano.'s'ofseruino quelle paro- i '- /,rt * d * s -* n:i 
Je del decreto fatto dal Confeglio Speciale del la Città , circa la- Z ^ n .*, n V' 

■ « •• • 1 ■ , _ t u M.i'lvi.it » J n no 

pnmento di quella loro Arca il giorno 17. Nouembre I anno yuùì; vmvùh 
mcdcfimo 1455. Quòd prò bonore OmnipotentisDei , ac Beatorum Dnfiia, 
Martyrum Faufiini, & louitn Brixia Tatronontm *Arca repcrta in 
Altari Magno E cele fi s. Sancii Faufiini Maioris omnino difcooperiri de- 
beat , & videre Tbcfaurum in ea tàm mirificè collocatum. 

S'oteerumo pur africo quell'alrre parole , che chiudono il De- 
creto del Conieglio Generale di Brefcia del dì is. Nouembre, 
correndo lo ftelso anno . Et h£c omnia ad tandem , & gloriam Om- 
nipotentis Dei , & Beatorum Martyrum Faufiini , & louitaz BrixU Ta- 
tronorum. Et s'ofseruino anche tanti ordini di prouifioni, Se 
clettioniperfarqucli'aprimento, Se per folennizarlo con ma- 
niere ftraordinarie , in riguardosi ft ima rfi , che li Santi corpi 
cfllftenti in quell'Arca fofsero de gli detti Santi Pxotettori del- 
la Città. 

S'ofserui finalmente , che neirinftromento di quell'anione Jn altn Detre(9 
fatta folennemente ( come appare in efso , il quale intieramente priore dlidtt- 
fi è riferto nella Quinta Dimoftratione del Primo Libro , infie- »• «/i/m /irto peri- 
tile con li fodetti decreti > che à memoria eterna il tutto ftà regi- n "" e 
(Irato nel libro delle Prouifioni della Città di quell'anno 145 5. I*""" 
pagina 87. ) ftanno cfprefse le feguenti parole dechiaratoric di 
quefta continuatiflìma verirà indubitabile . 

Hac funt Sacratiffima SanBorum Martyrum (Faufiini, cjr Iouita) 
Corpora , per qua Omnipotens Deus maiora certamina maiorefji viclo~ 
ria4 ì maiorefj-ytriumpbos , grandioraq;lucra fecit,quam per aliqua 
Corpora aliquorum SanBorum , in qui b tu Druina virtù* fit operata . O 
dulcedo fmgularis . Gaude , tf* le t are Brixia olim nimis affitela ; quia IQjtopmm* 
tu ndes Tatronos , Vatres > & TroteBores tuos celeberrimo* , Conciues f °J? 
auidem tuos , qui prò te femper exorant . Hi profeti ò funt milites , & lodi fino d,ttn>« . 
bella tores tuos, qui te liberauerunt ab illis terribilifjimis tertaminibus *row 3 t?nttn>- 
bellicofilfimarum gentium Barbarorum , iti funt , qui crudeli ffìmis de- " • 

nìclis 
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nìtlis hoHihusy te iUos fuperare fecerunt , ac conftigere, & miri-* 
fica Trièloria triumphare . Te etiam fui: affiditi* intere efftonibus i 
pemiciofa Epidemia > peflifer«> & borrenda fame, <jr Carena U~ 
oerarunt t f2tc% 

OTTAVA DIMOSTRATANE- 

> 

ESfendofivifta l'Arca de Santi Facilino, c Gionira in S. Fair* 
(lino Maggiore per cento quarantafei anni fcoifi dopòit 
jf gjS Tj I455 follcuatafoprafdfiniflìmecolonette di marmo, tutta-r 
dtmpiir* u c*. fileggiata d'oro, dentro l'antica Capella fotto al choro d'efì» 
fttUytajifituT- Chiefa, Se in eflà venerati gli fteffi Santi come Pattoni> e Protet* 
r*m«.&Mr<* tori di Brefcia; la quale dà Monaci nel 1 60 r. eflendopoiatter- 
1b S ^*1 rata perfpianarilchoroallaproportione della Chiefa, Scridur- 
fm^àw*" Jo alJa Romana , Ieuando l'incommodo di quindeci fcalini , che 
fi faceuaperafeenderui, Se d'altri ekiqucoicurr, per quali fi de- 
fccndeua alla detta Capella j fu in quefta imofla infetta Ja fletta: 
Atea nel nono Aitate , eretto nel piano del choro (pianato, col 
confenfoancodella Città. 

, Mà parendo pofeia alla deuotionedePubliciRapteféntanti 
eflèreilpofto della mede firn a- Arca ttoppo pofitiuo, & e (Ter 
i*ckt*dttrrmU QO fa jpiu decerne , che gli fuoi Santi Patroni, e Protetto- 
SSwjS^S ri fodero adorati in luogo cònfpicuo, Se ripoftiin Arca aliai 
n,ofa f*r innai- più fpeciofii , col Confeglio Generale ne fecero publico De- 
vnii*u*vifi*d> crcto alli 14, Nouembre iói^ Se dopò alcuni mefi trouan* 
nuti , foft | a nona X rca , cfte con finitimi marmi s'andaua fabrieande» 

incarnirla ra in aflai bon termine $ bramo fi i Cittadini di mirare 
vna volta co'proprij occhi le Santiflìme Ofla de fuoi carifllmi * 
Se glorio!» Patroni , e Protettori fu deliberato, che cola presenza: 
del Vcfcouo Marino Giorgio, dclli Rettori, delli Publio Depu- 
rati,^ s'aprifférArca antica, pcnfandodirifrouaruigli corpi 
de Santi ripofti in cafla dì piombo, òdicipreflo, per ordinar poi 
di portarli in protezione per ia Città a condolanone vniuerfale. 
Il che eifequendo alli cinque Settembre 1620; Se vedendoli li 
Vefcono diftefi nell'Arca marmorea alla feoperta f fubito lece 
rinterrar l'Arca, c omettendo il negotio à più matura confide- 
ratione , venendo maifimc impedito il portarli in proceffione* 
come n'era H pernierò. 
Di queft'attione eflendo di ordine publico formato Imi ro- 
jEZltSZZ mento dalli Cancellieri della Città, U quale ftà efprefto nel- 
& mlNttfm*- l'Ottaua Dimoftrationedcl primo Libro : trà l'altre cofe fi leg- 
todiui *f*nur* gonolefeguenri parole, chiaramente eipreniue della continua- 
Jy* r"fls*Kti t a pubica opinione, Se conftanza , efiere quefti Santi i veri Par 
»„* m * n Vnttt ' troni, e Protettori di Brefcia, de fono queite 
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Quella pietà , Se rei igione, che dopò riceuuta la fede Chriftia- 
m mortela Città di Brefciaà far opere egregie, Se eccitò tanti 
fuoi Cittadini à volontariamente iparger il fangue, Se (offrir il 
Martirio per profetarla, Se mantenerla: ben con ragione in-, 
ogni tempo fi è di moftrata viua,& dhiota verfo gli fuoi fìgl iuoli, 
Oc Martiri Santi Fauftino , Se Giouita Protettori noftn. Onde 
«jucl pretiofìflìmoTeforo l'anno dell'humana Redcntione 8c6. 
dal luogo detto S. Fauftino ad Sanguine»!, doue i loro corpi 
cran giacchiti dopò"! Martirio, li fece trafportare con folcn- 
niffimaProccffionc aggrandita da Miracoli allaChiefa di Santa 
Maria in Silua, come che iuipiùficuKimentcpotefscrocfserc 
cuftoditi ; efsendo poco prima (lata inclufa nella cinta di quefta 
Città , Sic. 

NONA DIMOSTRATICENE- 

... ... 9 

TRà unto s'andaua maturando qual rifsolutione fofse me- 
glio prendere neirimportantiflìmo negotio de gli fteflì u Cita t u g $t 
Santi? la Città per non mancare d'ogni più decorofa, eriucrente «*«■/.. 
diligenza, Se ossequio verfo de fuoi Santi Patroni, Se Protettori; JjjJ** "^K* 
elcSe tanto alla bona cuftodia dell'Arca, in cui giaceuano , co- Jjj* 
me alla perfezione maggiore di quella s'andaua nouamente la- o«m4m 7i»hk* 
«orando, tre de più confpicui Cittadini per Deputati partico- 
lari, Se feorfero per vn'anno, Se fette meli in tale dumo* Se 
affettuofo officio con grande edificar ione. 

Doppò longhe orationi, Se elcmofine per impetrare dal Cielo 
vn'ottima rifsolutione . Et efsendo ftato prefo parte nel Confe- 
glio di riaprir l'Arca de Santi , &di riconofeerc i loro Santiflìmi 
cadaueri, Se tutte le cofe ad effi concernenti con particolare ^i^t^T^^ì, 
folennità , e concorfo de Primati del Clero , Se della Città , nel t£i»/^ t is*J. 
giorno fette di Febraroi623.fi fece quefta noua apertura, Se re- 
cognitione totale con la maggior pontuai deferittionc alla pre- 
lenza del Vefcouo Marino Giorgio, di Aurelio Aueroldo Ve* 
feouo di Caftelene tta , delii Rettori, delli Publici Deputati, Se di 
tutti quelli, che fi troiano deferirti neH'Inftromento di quefta 
infigniflìma attione, regiftratopurcneU'Ottaua Dimoftratione 
dei primo Libro, Se rogato dalli Cancellieri della Città, nel qua- 
le rtanno elprefse le feguenti parole, che ampiamente manife- 
ftano cflì Santi efsere fenza dubitatione alcuna i Patroni, Se Pro- 
tettori principali di Brefcia. 

Per accrefeimèto del colto Diuino,& debita veneratone delli HtU>in/?r*mnf 
gloriofi Martiri Fauftino, e Giouita Protettori di quefta Città d<u* *ptr- 
ciscndo ftato deliberato dal Confeglio Generale dicfsadiorna- f»» Usanti 
re con ricca, Se eccellente ftrottura l'Arca doue ftannanpoftii "r""*" Taln ' 

loro * e 
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loro Santiffimi corpi, Se cjuella inalzare in luogo degno, 8c 
confpicuo j acciò tanto più fi rauuiuafse vet Co di quelli la diuo- 
tionc. Hauendo il medefimo Maggior Confeglio ftatuito di 
con folare la pietà di quello popolo con la reuifìone dopò taoci 
anni di elfi gioriofi cot pi , al qual erTetto,&c. 

Et molte cofe frapofte feguita il medefimo Inftromento à 
dichiarare, Se atteftarc quelli Santi per Protettoti di Bi e feia in 
quella manieta. Adonquc conuiene à noi Brcfciani cofi pte- 
fenticomealtti, che haueranno quefta atteftatione di tender 
. infinite grafie à Noftro Signor'Iddio ,, che fi fia compiacciuto di 
5T Zn„Z2 concedere à quefta Città Protettori à Sua Diuina Maeftà fi cari • 
(tl?m,tttri. & Sante Reliquie de quali fi conferuino in quefta Città per fi 
longo tempo , Se preftar à noi quella fìngofat ilfima gratia d'har 
uet le potuto mirare , Se adorare . Per i gran* meriti , Se intercef- 
fionc de quali fiamo (lati faluati da gc andiflimc guerre , pelli j 
fame, Se altri infortuni^ c. 

DECIMA DIMOSTRATICENE. 

A Gli tanti teftimonij fin'hora portati in quefto Terzo Li- 
bro , che tutti di commune conformità, Se concordia fan> 
no manifefti atteftati di quefta publica verità femprepratticata 
dà più di otto fecolt in qua feorfi dopò l'8o6. anno della prima 
Xfiu rtuifome folennifsima Tranflatione de gioriofi Santi Fauftino, c Giouita» 
di <*»:> fatami cnc q UC fti ftcfsi riuetiti nella Chiefa chiamata S. Fauftino Mae- 
tfeiMr mu**£- giore fiano i veri Patroni , e Protettori de Brcfciani aprefsola 
/ f ritieni *> Santi Diuinà Maeftà : la Città ftefsa per eternamente autenticarla , Se 
duhiaràdoii va- kuarc à poderi ogni occafione di dubitarne, ouero di conde- 
iro«i, e Tnut- fondere, Se afsentire à chi andafse feminando diuer fa opinione; 
x un • voi le aggiongere noue memorie , Se Jafciare incife in marmo 4 

lettere u oro nella medefima Chiefa le tré fegucnti Infcrittioni 
fatte al tempo dell'vltima reuifìone, Se recognitione 1623. lo 
quali fi come nclii marmi eterni ftabihfcono il concetto vniuer- 
iale del Celeftc , Se principal parrocinio di quelli gioriofi Santi: 
cosìn'cfcludonoogn'altro, come alieno, Se difeofto dalla fin- 
cera verità. . 
Trimairirirì,- La P" ma di quefte fatta pixre in ordine alla ftefsa attiene, fi 
m /«frmùfnté Jtggc tipofta lopraia Potta, che dal choro apre l'ingrefso nel 
«1 timo . M~onafterio de medefimi Santi , formata di quelli caratteri. Dijs 
Tutellaribus , Conciuibus, Faustino , Iouitx Ordo Vrbis Tatricius , 
Tublico Decreto , Tumulum slatuit Ornatijfmum Jinno Saluti* 
MDCXIX. &c. 

Stenda inferii- L a feconda è intagliata nel feudo in faccia dell'Arca verfo la 
* Chiefa, Se efpofla à gli occhi di tutti con quelle parole. Dukh 
" rum 
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tùmTutellarium Fauflini, & Iouita Sacra Offa Cele/lem l'rbisTbe- 
fàurum, quifquis ades venerare . 

La terzi è in mezzo del piedeftralle dell'Arci medefima_. 
dietro l'Aitai e, nella qualeanchevi fra riporta in laftradi piom- 
bo con tutti gi'I aftromenti . & monimenri riferiti nel Primo , e Te infirmi— 
Secondo Libro, il tenor della quale è il (cruente. Vnblico De- ne dietro all'ir - 
treto, .Anno Domini MDCXXtU. Septimo Februaru , Summ.i ì{eli- <*™&l*$*ék, 
giove referata Arca, reuifa funt facra mortalitatis pignora Dino- 
rum TuteUarium Faufiini , & louits , & recognita mxta publica 
documenta , & Tabella* plumbea* , in ea reperto*: Qgod Brixix 
felix, fauflumq-, fu in 



VNDECIMA DIMOSTRATONE- 

■ 

/~\ Vando mancaflcro le memorie, i Documenti, Se i Tetti- r*»»* «wiwr- 
VJmonij riferiti in quefto Terzo Libro. Per far conftare la *;■""» : " u ^; 
■ verità del Patrocinio, ch'anticamente hanno di Brelcia 'j™' "d 
li primi Santi Fauftino, e Giouitaefsiftenti in S Fauftino Mag- co »jrwh vJ«r. 
giore, bnfteriano quelle fole ragioni, Se argomenti, ch'antica- M , u colf 
mente fono in vigorofa prattica nella Chiefa Smta,& cheaccrc- 
dit ino le cofe per vere: Qjefte fono. L'antica tradirione. Il 
confenfo vniucrfale. L'antica confa eoi dine.. Il Publico colto 
di Patronanza. Onde per non tralasciare cofa, chea far pakfe, 
& à comprobare quefta verità fiaprofìtteuole, óc opportuna: 
asgiongeremo ancoquefte Dimoftrationi , cominciando dalla 
Prima. 

• L'antica tradirione donque femprc perfeuerata, Se fenza frut- y 

to tentata d'inrerromperfi > fecondo il parere di Cornelio à La- f*» *** *"* 

pide ne'Comentarij lopra l'Epiftole di S. Paolo. Efl inftitutio J '*' ' 

tradita voce, vel opere . Et fecondo altri; Efl ius ex non fcripto 

defeendens . Quefta nel termine Ecclefiaftico vai tanto come la 

ftcflTa fcrirtnra , Scie Infcrittioni publiche. 

Quefta è tanto antica ,& pratticata , che dice Tertulliano Uh. 
deteftimonio^Anim*. C ertè prior ed anima quXmlitera : prior fermo, Tr*Jnia»i m*lt» 
quàm libcr : prior fenfus, quam fiyltts . Et fe tutte le cofe fodero temmendm d*' 
autenticate con l'efpreflfìone della fcrittura publica, ò priuata, 
celHriano le traditioni nella Santa Chiefa, tanto commendate 
di 1 Confili j, che fono quelle cofe che inetta carni nano verbal- 
mente d'vn tempo nell'altro , di fecolo in fecolo , Se di gcncra- 
tione in generatone . 

Di quefte parla S. Paolo nel primo capo della feconda Epifto- 
Ja à Timoteo. Qute audifti à me per multo s teftes, bxc commenda 
ftdclibus bominibu* , qui idonei erunt , & alios dovere . S.Girohrno 

fieiia fua EpiftoJa 4 Licinio Brttico,anch'ciTu ne parla cosi Tra- 

diffio- 
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di 

ttitndt'e dì Ssn 



Tr Adunai ctM- di&iones Ecclcfìa , maxime qua fidem non ofliciunt , ita okfcruandaé 



Vmou'dAS a. e H* : yt * Md'oribn* tradita funt . Et il Padre Paolo Bdlr della-r 
nUm»,& ( . Compagnia di desìi , nel Primo libro De Gloria Mefiane>iftnm^ , 
ne fà quefta grand' efprelsione . Si human* traditiones de medio . 
tollantur, vel fujpefta kabeantur, multa vacillent nccefle efl , qua! 
nunc pié colit Catbolica Ectlefia . 

Quefta t radinone , che òdi tanta aatrorirà* , 6r dì ramo valore 
(per tralafciare li più antichi jfecoJi) hà purè fempremainel 
popolo Brefciano in legnato in tutte l'etadi feorfe dopò l'anno 
ottocento Tei j & in tutte Je generarioni pallate fin'hora ; che li 
tfuti tm&n«ì Santi Fauftino, e Giouira traflati in quel inedefimo annodai 
dAU*tr«btì**à Cimitcrio di S. Latino, fiuc Sant'Afra à Santa Maria inSilua, 
W ài 9*'^ fono jì santi Patroni, & Protettori di Brefcia. Cheli venerati in 
quella Chiefa nominata puoi S.Fatiftino Maggiore, fono i Pro- 
iettori de) popolo Brefciano. Che gli ftefei comparucro alla 
fu a diffefa su le Mura viabilmente , & gloriofamente, oppóne rr^ 
doli nel 14? s. il giorno di Santa Lucia , al forrifsimo Nicolò Pi- 
cinino , & debellando diuinamentc il fuo etterato , col qua le 
rervintifciMcfìhaueuatenutoaflcdiata la Città. Chegiiftefsi 
hanno ancora operato li Miracoli già riferiti nel primo Libro 
di quelle Dimoftra noni , & molti altri à beneficio de Brefciani 
fuoi diuori Concittadini . 

Quefta Traditfone femprc pcrlenerata per tanti fecoli ; dr-» 
chiarata co'lepubliche pittore, (labilità coij'anricfiifsimaCh e- 
- tr tf tttmte fa eretta àPomBru fatta fottolaomcdc Santi Fauftino, e Gio> 
jùAtamtnt, di- aita riporti rrinouataànoftri tempi amlanoua,* marauigfiofa 
mopTA rìftrt 1 Arca inalzata nella Chiefa di S. Fauftino Maggiore per nono- 
s Ann eri va- rarc j CO rpi d'cfsi Santi , come di Protettori ; non è vi/argomerr- 
™%Z S ;*r*' toconftantifsimo di quefta verità, flc vn publico documento # 
f ^»r*. c he continuamente fi mantiene vino nella Città, nel Territorio, 
nel Popolo, Se ne' Magiftrati, che colà tutti fempre concorro» 
noad adorarli ? 

San Giouan Grifoftomo,àc TeofTlatodanno ( per conchiuder 
5 Gin Grinfie quzfa Dinroflrarione ) tanto credito, & tanta auttorità alia 
«,'» , 7 TttfUt* TraditioneEcdefìaftica, che ambiduoi concorrono in quefta 
mdt>Auribmif<«- fentenria riferita dà Cornelio Lapida nel fine del Commento 
l'opra i'Epiftola feconda di S. Paolo àTcualoniceniì. Troditio 
efl, nihil queroa ampline. Onde quefta foia donerebbe render 
quieti gli animi di quelli » che hanno altro fentimento- 

DVODECIMA DIMOSTRATIONE' 

SEguita il conicnfovnioerfaledifuttalaChicfaBrerciana, il 
qnalc doppò la prima Tranflationc d'efsi Santi , più volto 
accennata, fempte s'è mantenuto cosi viuo. Se tanto conforme; 

che 
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che non fi troua Vefcouo alcuno di Brefcia» che maihabbia 
difffcntitodà quelli vniucrlal opinione, Se verità; chegliSinti 
fratelli Martiri Fauftino , c Giouita Patroni , Se Tutellari di Bre- 
fcia fiano realmente nella Chiefa di S. Fauftino Maggiore , Se iicmf,*fu.tm- 
non in altro luogo. '? u cìs t f* 

Pcr confirmatione di che, qual Decreto Pontificio , oucro $^*X ? 
Episcopale c mai flato fatto in contrario, che fi fappia? Qual nmpX'lasVu 
contraria definittone, ò fentenzahà maidiUTiitto, o fturbaro r^énèùu^*- 
quefto comtiune confénfo Ecclcfiaftico di Brefcia ? Non è forfi re - 
flato fino ne gli antepaflfati fecoli pubicamente , Se continuata- 
mete autorizatocoU'efprefsione del Calcndario,ch*annualmcte 
fi Stampa per decreto Epifcopale,per ordinare l'Officio dki ino à M 

ir^ttionc del Clero Bresciano con le leguentipjro'cmdicando a^» .- , , 
tanto il giorno natalitiodiefsi, come della Tranflatione Fauflì- sa>« s f.JtLi*- 
toi ' ■> & louìtx fratrum Martyrum Brixiji Tatronorum ! Qacfto al « r *» ••« 
fioro non è vn vero, & publico Attcftato dell'intiero confenfo c ■" , fan ?' K * 
della Chiefa di Brefcia, il qu ile v en anco continuamente con vlfZ^J'Sl' 
fermato col tacito confenfo di rutto'] Clero? ù. 

Adonquequefto confenfo continuo Jcgalizato, Se autoriza* 
to dalla Chiefa Bresciana vniuerfalmente" fempre in bona per- 
feueranza mantenuto; mai derogato con alcun atto publico , Se 
legitimo, e vn potente 3 rgomenro,<5cvirefficace ragione, che 
in.1uceà credere di fermo; che gli Santi fratelli fopradettiefsi- 
ftenti inS. Fauftino Maggiore fono i veri Protettori della Città 
di Brefcia, Se non altamente. 

• 

DECIMA TERZA DIMOSTRATIONE- 

* » 

Conferma quefta verità l'antichifsima confuetudine fempre 
perleuerata , fempre mantenuta , ne mai vacillata, la quale 
c ftata formata con longa ferie de fecoli , con gran corfo di tem- 
po immemorabilw-, Se con grande ifpericnza , Se cognitionc del- 
le cofe. 

Quefta ch'èvn altro argomento. Se vna ragion efficace per 
dimoftrare, Se prouarc la verità delle cofe ; <Sc folamente forma- tfaM&mik* 
ta col longo decorfo de gli atti incorrotti: Ch'èvn 1 volontà 'rf"' tu Ìj nt ? tT ~ 
publica, popolare, dichiarata con legni, Se attioni efteriori. irSUSituS^ 
Ch'e vna conformità tacita del commini parere de gli Brefciani, fi*. 
vtcìto dalle vifceredella verità bcnifsimo 'indagata , Se cono- 
feiuta , ch'ha per fuo fpeciai carico di confirmare , Se ft.ibilire la 
legge , Se u'efponerla , Se interpretarla, quando, che oicura dub- 
b;ol"a, ò varia fi dimoftra. 

Quella pure hà tempre adoriti nelhChiefa di S in Fauftino 
Maggiore gli corpi u'eis.Santz Martiri, doppò che vi furono 

tranll 1- 
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trinflati . Quefta li hà Tempre riconofeiuti gridati, & inuocati 
per veri Patroni, e Protettori della Città. Quefta purè hà par- 
rorito vna publica fama di quefta verità, che mai s'è eftinta: 
**'™%Z™' 5 ' : ' anzi feniprcpius'è rati iunta, & fatta vna tromba cofi fonora, 
'li'pt'miiiBrt- che grida nelle orecchie di tutti, & per tutto fi fàfentire con-, 
/,,.t.«s t-mJììm quefte voci. <^he li detti Santi fenza dubbio alcuno fono gli 
M>&&im, Santi fratelli Martiri fruttino , e Giouita Patroni, c Protettori 
della Città. . ». 

. Per tali adonque fi deuon tenere , 8c riucrire $ imperoche , per 
vfare le parole di S. Leon Papa. Qiwd dudum tradì tio decrenit j & 
confuetndo firmauit ; nec eruditio ignorat 5 net pietas pratermittit , 
c troppo graue in decenza, <Sc libertà troppo ardita il volerlo 
contrad ire, confutare, ò negare. 

Ne quella cofi altamente radicata confuetudine può hauer 
tara di cornitella, o d'abufo: perche confi Jerando. le cofe 
eiprefle nella prefente opera , & portate alla confidcratione del 
prudente Lettore; fi vederà efTer fondata iiell'euiderite cogni- 
tione delle cofe j nella raggion efpreflfa ; neli'auttorità delle 
icritturesc nella verità patente. « 

DECIMA Q^AR TA DIMOSTRATIONE- 

COnchiude benifsimo la verità di queftonoftro Aflbnto, i\ 
colto ,& il tributo publico dLPatronanza , di Tutela , e di 

cwtihugio yerfi Protettione , che perfeueranremente con diuoto affetto danno 
iiSmmiptS Ta>t- in S.Fauftino Maggiore à gli Santi fratelli Martin infignifsimi 
r?uf!'?v? f * auftino > e Giouita Nobilissimi Brcfciani , come realmente in_, 
n«!zll' atr °~ efla efsiftenti, tutto'l Clero (eccettuato quello di Sant'Afra) 
tutta la Nobiltà, e tutto'l popolo della Gmrifdittione Brcfciana, 
che 5'eftende per longhezza cerno miglia , e per larghezza cin- 
quanta, per il corlb;d'ottocentofcttarjta quattro anni trafeorfi 
dall'anno delia prima loro Tranflatione 806. fino ai corrente 
2670. fempre in ciò caminando con verità di fpuiro, di deuo- 
tione, e di concorfo vniuerlale, & fenza aicun'altra publica opi- 
nione contraria, che l'interrompa . Honore, che mai è ftato elsi- 
bito à quelli giacciono in Sant'Afra . 

Qiiefto invero è argon/cnto grande d'vna verità conftante, 
non adombrata d'inganno, ne ingannata d'alcuna maiitia: Im- 
Lsr^* .e pereche, Pax Topati* Fox Odi. li qual concorfo di verità, fi 

7,V'»-'c*£ f d, *X 1 comc , ,n tLlltc Jc coic bonc c niolro grato, & accetto à Dio ^ cosi 
jC nella Santa Chicfa, come grandemente ftimato, fa grand'arf»c- 
mento di lede, che fi deue preilare alle cofe, che con efi*o fi 
pratticanoj ftabjlifce il concetto della verità, & iena via ogni 
tuibbio. 

E qual 
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E qualcofa è più pericolosa , & più vicina aJle cadute della 
mente humana; che il ièguirc l'opinione priuata, & fingoia- LjiUr, t- figu- 
re » la duale per ordinario vinta dalla paffione , rifiuta le_> *» , * 
raggiom , nega gli fuccelfi delle cole ; aboiifle la verità J^^^r*' 
dimoftrata nelle fcritture publiche, infegnata dall'antica Tra- * 
ditione, tenuta dal confenfo vniuerfale di tutta la Chiefa dì 
Brefcia , dichiarata -dalla conftietncHne di molti fccoli, 
canonrzata dà miracoli , autorizara cfal rcligiofo 
colto , Se publico tributo di deuotione , di ri- 
uerenza , cTinuocatione, di riconofeenza » 
& di continua adora tiene ,.con che 
s'honorano quefti due Celefti 
Campioni per Patroni 1 Pro- 
, rettori , Se Tutelari di 
Brefcia Pausino, c 
Giouita 
quali gli 
vene- 
randi corpi (tanno gloriofamente rin- 

chiufì nel pompofo Maufoleo , 
• che s'ammira nella Chiefa di 
San Fauftino Maggiore; 
gran téftimonio del- 
ia vera, e fedele 
deuotione 
de Bre- 
sciani? 
V 




pernii Torte. 



Con- 
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Conclufióne Sommaria, Se Rifsolutìua 
DELLE SOPRADETTE DIMOSTR ATIONI, 

Che delle due Copie de Santi Martiri 

F AVSTINO» E GIOVITA 

Seno i veri Patroni , e Protettori di Brefcia quel- 
li, che s'honoranno in S- Fauftino Maggiore. 

On ragione la Chicfa di S int' Afra honora con par- 
ticolar dimoftratione di folennìtà la fetta principa- 
r vi - i\- ^ C ^ c 1 g'°ri°fi Santi Marriri Fauftino , e Giouita pri- 
% I'g'Jì" li !ÌNÌif?\ mi ' patroni * e Protettori di Brefcia, la quale com- 
mi' *s%mirMmì* munemente Santa Chiefa celebra alli qnindeci di 

s*urjffr*p*rtf Febraro: perche nel fito douc ftà eretta etti hanno hauuta la loro 
f,r bl^fuxiA tot prima prigionia per la Santa Fede Chriftiana, perche dopò 
f** s *€ d*l h*> d'cflTere ftati vn fpettacolo di crudeli tormenti à gran parte del- 
l'Italia; per diuina difpofitione ricondotti nella Patria, quiui de- 
capitati fantificaroncol fpargimento del loro (angue innoetn- 
tillìmoqueftodiuoto luogo: & perche anco quiuieflèndoho- 
noratamentedepofitati, v'hebbero dinota , & frequentata fe- 
polrura per feicento ottanta quattro anni -' mi non per quefto 
efla Chiefa può fare tale dimoftratione di folennitd , perche vi 
ripofi no per anco i loro corpi pretiolì 5 imperoche 
rutti , & w l - Qj?fà f° no quelli, i quali l'immemorabile antchirà ve- 
ra» /er Patroni neranda , la confuetudineinuetcrata della ChielàBrefciana, 6c 
*ntu*mem€. la concorde pietà , <5c deuotione del popolo, hanno fpec;almen- 
te eletto, <Sc approuatoper tali co" la T>ain1jtione d'etti , vVco* 
la continua veneratione nella Chiefa nominata prima Santa_» 
Maria in Silua ; poi S. Fauftino Maggiore. 

2. Qneftì fono quelli , che per tali conoscendoli , & veneran- 
doli, fin quando giaceuano in Sant'Acquei Santo Abbate Ri- 
ftoratore del famofo Monaftmo di Monte CalIinoPctronace 
•frfraMM jth- PatricioBrcfciano, fuplicòil Vefcouo, & la Città à conceder- 
e/c ot:itn: r nj gliene vna Reliquia per honorare la fua Chiefa, laqualeanco 
V- ?"■•« d > **» ottenne nell'anno 739. col cambio uVn'altra dà lui porta- 
*">'"*• ra aurenticamente tì'vn brazzo del Patriarca S. Benedetto, 
& quella iui ripofe in luogo degno della publica venerato- 
ne, douè pur anco fi trofia con molta riucrenza cuftoJita, 
& è quella, che manca al brazzo dcftro del Santo Martire 
Fauftino. 

3. Que- 
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t. Quelli fono quelli, che per tali venerandoli l'antica pie- $tm trgf . 
lì Bresciana nella Chiefa hora chiamata Sant Afra j poi per u SMVA [ r * k 
deenirifpctri,& per accrefeimento del loro colto, ftirondor- s*mt* m*tì* ì* 
dine publico, e con gran pompa trafporrati à Sanra Maria in sto* con 
Silua, hora S.Fauftino Maggiore, fcucoritidà Dio di miraco- 
ii tegnzh ritftmi > cóme non ne mancano teftimonij fino al gior- 
no prefente „ -, n 

4. Quelli fono quelli, che per tali appronò in quella Tranlu- Stm écc ^ 4p , Mti 
tione tutta la Chiela Brcfciana con fpeciaf diuoiione > eflkndoui djtH(t< ,1 ^lo, 
concorfoil Vefcono Anfrigioconrutto'l Clero, i Magiftrati, t hu#fr™. 
& il popolo rutto di tal maniera^h'entrando nello fteflb tempo 
in Brefcia il Cote Namodi Bauicra ( di cui fù Gouernatore a no- 
me d i Carlo Magno) con Aia grande ammiratione trouò le con- 
trade depopolate. 

Quelli fono quelli, che per tafi volendoli honorare la Cit- 
tà, col publicamenteconferuare la memoria della loto infigne Come VMd f 
Trana«tionc, inftituì di rinouarla annualmente con vna Pro- ttrmma & nm ~ 
trilione dà farli nel proprio giorno , cioè il nono di Maggio alla **rU <m r if- 
letto ChieÉa. Et q ue ila fo Jena anco indicare il Calendario Bre- 
feiano rinouatoafct luce per VvfoM Clerod'ordine del Ve- 
feouo. Attione tanto fingolare per il Patrocinio di quelli San- 
ti , che non fi troua cflTere mai ftara honorata con fimil man. era 
la memoria d'altra rranflationc de Santi. 

6. Qucfti fono quelli, che per tali fpecialmente (doppo fa 

loro miracolofa Tranfiatione) fono Tempre mai ftatt riuenti, vofi UTr*ruU~ 
riconofeiuti, de fcritti ne* libri Pubfici, e nelle pubfiche ferirai- ******* 
re. Erch'hannoancora hauuto il publico concorfo, il ricorlo, T * tr ™'l 
& la diuotionedel Gonemodi Brefcia , delClero, del popolo,* % Z* 
anco de foreft ieri. Et di quello ne fi pur anco valido argomento 
la donatione, che fece ad honor loro il Conte Namodelfe due 
SantiulmcCroci,Tcforofegnarariflimo,&ladedicatione,che 
di le fteflb fece con dodeci fuoi cari amici nel loro Monaftetjo 
prendendo l'habito Monaftico per leruirli con la riforma det- 
la vita . 

7. Qucfti fono quelli , che per taii honorandofi il Velcouo 
Rampertodi Beata memoria ( doppo confonta dal fuoco la urt/éimH-im- 
Chiela del loro primo tra (porto Santa Maria in Silua ) ereflé p*n» & d*d«x 
fotto i loro nomi glonof? nella Città nouo Monafterio, & u « s{* 
Chiefa, riportandoui i loro Santi corpi nell'anno g 4 z. che £* m * lfMr ' eJ ' 
puoi fempre hanno hauutol nome de Santi Fauftino, e Gio 

■ita Prorettori , & la Chiefa 1 titolo di S. Fauftino Maggio- 
te? à quali egli pur anco ncll'lnftromento dcirerettione die- 
de h> fteflb tributo d'honore , chiamandoli Inrerceftbri do 
Bresciani , con quelle parole . Vt proprios haberemus Inter- 
tefloves y &c. 

G 3 t . Qlie- 
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S. Qjefti fono quelli, che per tali e (Tendo venerati dal po> 
rrl**a Tery polo, dichiarò il Pontefice Vrbano Terzo l'anno 11*7- con-. 
-,«oU d>t fi hvn- l'uà Conftitutionc decifiaa, conformata pur anco dal fuoSuc- 
tm iui /W'*- ceflbre Clemente Terzo, che fi doueffero honorarc , & re- 
mnmMS.jijis. n2r3r c nella Chiefa de Monici di S. Fluitino Maggiore, nella 
quale con concorfodi popolo fi celcbraua anche rOfìkio della 
loroTranflnione. 

9. Qjefti fono quelli, che per tali efpreflamcnte fi dichia- 
rò il Cardinal di Santa Cecilia Legato Apoflolico l'inno 1 1 89* 
l L JÌtì'£!!£e ndIa Bolla » chc diedc dcIlVniuerfal Officio d'eflTa Trand ino- 
iZmrt dijì>oji- nc ^ tutto'l Qero Rrefciano, ad inftanza del Vcl'couo di Bre- 
t;o deiu Trans- feia, per leuare ogni diuerfità d'opinione con quelle parole: 
Luani* cum itaq; à Voptdo Brixtcnfi Afartyribtts Cbrisii bonor , ér rene» 

renda fumma cum deuotionc fit exbibenda : eos tamen Marty- 
res gioriofìflimc* venerati tenentur , qui apud Dominum prò eìs 
affidai intenedunt > dr eorum "Patroni funt vbique., ac Defcnfo- 
tesy &c. 

io* Quefti fono quelli, ch'euendoriueriti per tali nella toro 
U n«i»«n/# de Chiefa , eretta dalla (Ingoiar diuotionc del Velcouo Ramperto, 
corpi di tjj$,uu- per contener in fe li corpi de medefimi Santi Protettori , fortì'I 
nchttfa k d*tt* nome diS Fauftino Maggiore, à- differenza delh Chiefa di 
** ma +*2à SlQt * A k a » che ne panari ieco4ificfcaimuaS Faurtinoii Saa- 
libati hì»or«i gtfinem» douèanni 6S4. eran prima (lati in contraente depofr- 
d>fm%*tiut. toconferuati. Che perciòl' Abbate de Monaci, checuftodiuv- 
no doppo la Transattone il Teforo de corpi d'eflì Santi in_* 
S,Fau(lino Maggiore, per Ja loro veaerationc , Ór decoro l'anno 
1 5 09. ottenne dal Papa la pt*erogatiua di portar l'anello Epifco- 
pale, & di dare neWe Tue fowiont la Bencdittionc (bienne . II 
che accennano le parole replicatenella Bolla di tal concento- 
ne , che fono dichiarato*. ie di prceminenza fpeciale. M ho- 
norem, decorem, & rcuerentiom Beotorum Martyrum Faujtini , <ÙT 
lo:'.:t£> &c 

1 1. Quefti fono quelli , che per tali fono nominati in vn> 
publico Inftromento di Cala Maggia dell'anno 129?. nel qua- 

y#" mi s ^* m " k '*c 1 Commiflar j d'eflTa dchbcpano . Che per eternare nelfur 
ni I Jf 1 iimCl f amj §l' a M nome di Aimo Maggio Abbate infigne di S. Fan- 
ftino Maggiore , St molto benemerito della Otti > tempre 
vi fofTc alcuno chiamato con tal nome . M rcnonandant tne- 
jnoriam , &■ benemerita D. stimi de Madifs .Abbati* Scintivrum_j 
Tatronorum fausìini , & louita ; pronuieatur , quàd vnus de ipfa 
f amili a de Madus nomine tur ^iimut , & hoc in perpetuum . 

12. Qiiefti fono quelli, clic per tali lònoefprcflI,& dichiarati 
T>j <nmìfìt»chi4» nelL'lnflrométodeU'inuctione de* loro Sati corpi fatta in S. Fau- 

ftino Maggiore, haué4Ìoleguerte,dt riuolutionidi Brclcia fatto 
w m cpufoiiderc la memoria del ^recifo luògo del dcp.o fico; benché 
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tali non fiancfprefsincirinfcrittionehpKkaditaleinuentionc* 
Del qua! Inftromento fono le parole. Gaude, & Utare Brixia 
clirn nimis «fflifta: quia tuvides V air onos , Tatres, & TrotcSorcs 
tuos -celeberrimo; , qui prò te femper txor^nt. 

1 3 . Qjcfti fono quelli , che per tali effóndo venerati , fic de- DkkUr*a /*r 
chia rati nella lodetta loro inuentione ; fu l'Arca loro eftrarta 
dall'Altare , incui giaceua $ & foJlcuaia à fpefe del Publico , Se 
con publica confolationc fopra Tei colonctte di finifsimo mar- fù € ehm$u dt 
mo , te fregiata d'oro, & arrichita d'acri celebri ornamenti. w *r*.. 

1+ Qiiefti fono quelli, die per tali elTendo ciconofeiuti in_ 
detta Iuucntione i loro S anticorpi: fu ordinato dal Confeglio 
Generale di fare in quei giorni per légno d'allegrezza , 6c di rin- 
gratiamento vna folennifsima Procefsione alia loro Chiefa, 
cole Santifsime Croci, nella quale v'interuenne il Vcfcouo, con u,;u"uh,/„~- 
tuito'l Clero Secolare ,£c Regolare, li Rettori cola Citta, & il ertoti , fer t.v- 
popolo, il Goucrnatore, con la militia, iColIegij de Dottori , Se ^««w 
Nodari , le Difcipline con i Paratici delle Arti, i Maeflxi di fcuo- 
la con i fcolari, i Magiftrati di Capitami, Podcflà ,& Vicari j del- 
la Diocefe, con almeno vn'huomo per Commnniti; rutti con., 
hoiiefteoblationi : per ricono (cere, 4c dichiarare con public he 
offerte , & tributi la proter tione , & patronanza di quefti noftri 
gloriofi Santi , & Patroni Celefti . 

15. Quelli fono quelli, che ne Ifoccafione di fpianar il choro 

di S Fauftino Maggiore nell'anno ksoi & ridurlo alla Romana, *J r £ 4 

il quarera alto quindcci gradini: La Città riconofcendoli per £!£Tjf«S 

tali, vuole custodirli có la fua diuota diligenza. Onde per all'ho- hi cura dtit*c*f 

ra fece recondere nel nouo Altare Maggiore la loro Arca con f* de s#*. , fin 

honorati ornamenti , óc con memorie in pittura del loro <i»f"*rft*~!r- 

Martirio. 

16. Queiti fono quelli, che per tali venerandoli continua- 
mente la Città, con tributo di (ingoiar diuorione; pet Publico 
decreto gli erette, per accrefeimento di gloria accidentale, & di 
popolar deuotione vn'Emincntc Arca in S Fauftino Maggiore. 

Et uel 1620. aprendo l'antica Arca per vedere fe i loro veneran- vnumri,* ?*- 
di corpi foftero tipofti in loculi commodi à portarli in prò- tnm fimn»m- 
ccfsione à confolatione vniuerfale* hauendoh veduti diftefi *"* «r/r 
neir Arca marmorea alla feoperta, fu di fubito rinferrata, ri- ?' m ° 
mettendo quefto graue negotio à maggior confidc/atione , r ' m - 

Della qual publica atnone eflendo flato rogato Inftromento, 
ineflbitanregiftrate le feguenti parole efprefsiuc della Patro- 
nanzj, Se Protezione diBrefcia di gueftì Santi. Quella pietà, & 
religióne , t he doppò riceuuta la tede Chriftianamoflè la Città 
di Brcfcia à far opere egregie , & eccitò tanti fuoi Cittadini à vo- 
lontariamente fparger il fangue , óc l'offrir, il Martirio per pro- 
filarla, de mantenerla: ben con ragione in ogni tempo fi è di- 
Tir\a Tane. G j inoltra- 
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ftrata viua,c*cdiuota verfoli fuoi fìgI:uofi,& Martiri Santi Fatfr 
ftino, e Giouira Protettori noftri. Ònde,&c. 
, 7 . T7- Quefti fono quelli, ch'eflfendo conofeiuti per tn Hdall* 
à*rt"u L*c4rT* Città, mentre s'andaua maturando l'opportuna deliberatone 
w< t,e s* stl t> ftr verfo i loro Santi corpi , Se s'inoltraua nella perfettionc la lora 
*f:,rt ae s*Mt noua Arca : furono dal Confeglio Generale eletti tré confpicuv 
Trm un. & Nobili Cittadini alla cura, Se cuftodia diligente della loro 1 
Arca , Se vecchia , Se noua , mamme che la vecchia ftaua efpofta 
nel choro di S. Fauftino Maggiore ben cerchiata di ferro j cofa 
mai ofleruataper altri corpi de Santi . Et ciò per indicare la pre- 
mura ch'haueuande fuoi Santi Protettori. 

i s. Quefti fono quelli , che come tali volendoli la Città eflal- 
umt'pMtrwiy e tare, con l'Arca loranarurale dentro la noua, &marauigliofa ; 
"Protettori j'ono facendo d eflì vna folcnniffima recognitione con noua, Se am- 
juittHAti rullar- pi a aperturadell\Arcadouèftauannpofti, diedeli prima à ve- 
** mu4><ptr t*h d crc> fic contemplare a Ila moltitudine de ci re ondanti ; pofeia 
jCrnLnu* con gaudio vniuerfale di tuttol popolo* feceli innalzare, & col- 
locare nel pofto preparato , douc con fommo decoro vengono^ 
adorati dà fuoi Concittadini . Di quefta famofa attiorrc ciTcn- 
done rogato publicoinftromento ; in elfo purè fono dichiarati 
per tali con quefti fentimemi . Per accrelcimento del colio* 
Diuino , Se debita veneratione dell'i gloriolT Martiri Fauftino , e 
Giouita Protettori di quefta Città , eflendo ftato deliberato dal! 
Confeglio Generale, &c. Et ancora conuiene à noi Brefciani 
così preferiti, come altri , che haueranno queft'atteftatione di 
jjender infinite graticànoftroSignor'Iddio, che fi fia compiac- 
ciuto di concedet à quefta Città Prottetori à Sua Diuina Macftaj 
fi cari, le Sante Reliquie de quali fi eonferuino,*c. 

19. Quefti fono quelli, che per tali furon dichiarati nella pu- 
blicalnlcrittione pofta fopra la porta del choro di S Fauftino- 
9m VZ Maggiore con quefti caratteri, DijsTktellaribns , Conciuibttsr 
Jjjj ' u Fauftino , louits, , Ordo Vrbis Tatricius, Vttblica Decreto, Tumnhuw 
Hìudr: chSdi fiatai* ornatiffimum Unno Saluti* MDCXIX. &c. 
s.fu.fin*. 20. Quefti fono quelli, che per tali fono ftati dichiarati nella 
Tegnente Infcrittione pofta all'eternità in queft>Irima recogni- 
tione de loto Santi corpi denteo al Tumulo con effi, efprefla in 
Jaftia di piombo . Vublioo Decreto Unno Domini MDCXXill. 
Septimo Fcbruarif . Summa Religione Ueferata Urea , reni fa f.nit 
Sacra mortalitatis pignora Diuorum TuteUarium Faitftini , & Io- 
■kitjt, & re cognita iuxta public a Dccumcnta, & Tabella plum- 
bea*, in ea reperto* * Qìtod Brixi* felix faufiumq-, fit in fHUm. 
21. Quefti fono quelli, che per tali li manitefta alla publica 
DirA;4r««>rf^ veneratione di tutti l'infcrittione, che à lettere d'oro ftàinta- 
L 7 h *"m m "n g Iiatanc ^° Scudo, che rifluita dal mezzo della facciata della 
^'dnm*?*** notuj&marauigliofa Arca fopradetta, quale. DinorumTuuU 

lartim 
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ìarium Tauflini , & loutt* Sacra Offa , Celefle Vrbis Tbefannm : quif- ^ ™£ J tf«£ 

V"* ades venerare . Z7rmud<tlUt- 

2z. Quelli tono quelli , che per tali l'antica , 5c perfeuerante c4# 
traditionc, tanto (limata dà Santa Chiefa, hà fempre portati alla 
cognitione , <5c veneratone di tutte le dccorfe eradi Brcfciane , ^'"^^^t 
particolarmente dalla fa mola loro prima Tranflitione fino al rj ^J^. 
prelewe , & tuttauia più che mai li và portando . 

zi. Qiefti fono quelli, che per tali hà tenuti, detiene il con- uc \ ÌÌ9 r A%rt . 
fen foviuuerfatc di tutta la Chiefa Brefciana, non trouandofi ^ ctdM lt / )A jtm . 
Velcouo, chliabbia mai hauuto diuerfa opinione, ne meno frt per 
trouandofiDecretoPapale,6Epifcopalefattogliincontrario: v*»,». cri 

anzi hauendoli fempre dichiarati per tali nel Calendario Eccle- fi»» 
Radico j tanto nel giorno loro Natalino , come di Tranflitione, " m ' 
con quefte indicanti parole. Faufimi, <r IoutU fratrum Marty- 
rum Brixi£ Tatromrum . 

24 Qjefti fono quelli, che per tali hà conofeiuti, Se inuocati i-amic*, *p**fi* 
Tu mie hi Ili ma confuetudine perfeuerante, formata conlonga «cr*n»» c^.w:»- 
(erie de fecoli, <5c prattica delle cofe , la quale hà fempre intona- U J" dait * 
to quelli voce alla publica fama -, che gli detti Santi venerati in * m> ' 
S. Fluitino Maggiore fono i veri Patroni» Se Protettori del- 
la Città. 

25. Qjefti fono quelli, che per tali hà fempre dichiarati » & s>aftru*m t*r 
confirmati il publico colto di Pacronanza, di Tutela, & di Pro- r*inm i* 
temone fempre mai perfeuerante, con vnità di fpirrto , de diuo- *r< i< l°r<rjolenni~ 
tione vniucrlale verfo li medeft mi nel Clero , nella Nobiltà , nei '** 
Popolo della Città, & Diocefe* che in S. Fauftmo Maggiore ti 
honorano*& riconofeono come tali in particolare nelle tré loro 
follcnnitadi. Del Martirio, e fanta morte. Della miracolofa 
Tranflatione. Et deil'vltima apertura dell'Arca, & loro recx> 
gnitione. 

26. Quefti fono quelli, i quali vedendo Brefcia lui patria-* 
grauemente afflitta dà fame , & guerra , & che necellìtata dà vn Lwì p t a p 
attedio nemico di più diduoi anni, ftaua in punto per efferne tfrrt$ pn tèi 
preda miferabile: dimoftrandofiluoiveri Patroni ,Sc Protetto- mUakn tari- 
si, comparuero armati d'Onnipotenza Diuina, 6c circondati dà 'j c JV^ /' t U 
cclefti folgori sù le mura della Città alle frontiere deireflfcrcito 

del Vifconregouernatodà Nicolò Picinino, & patfegiando sù i 
Riudinirintuzzauanolepotcnze nemiche, reuerberanJo à con- 
iiifione, & efterminio di quell'efferato le balle infuriate delle 
artigliane, e delle mofchcctatc. Che perciò aceortofi il Pici' 
nino> che «oatraltaua con NumiCcledi fconfufoleuò- TafTedio 
par tendofi j reftando libera la Città, che ne ringrariò Dio, & t 
Sinti con Proceuiom fotoni, erigendo in Sant'Agata à fpefe 
del Publico vna Capei la in hooope di Santa Lucia, per memoria. 
dVlTere fuccefla nei fuo giorno 144%. tale apparitione vitto- 
riosa 5 
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riofa j cV ordinando , che annualmente fi rinouaffe la ricordanza 
della gratiariceuutacol facili in tal giorno quella proceflìone, 
che fi chiama Offerta. 

Di quello celelle Prodigio ne parlano il libro delle Pubi. che 
5<r f « w>£ /«/><r- Prouifionidi queir Anno , Scipion Colio nelle fue memorie , la. 
/„« d<iuhr>c<- publica Pittura l'opra l'Oratorio de'Difciplini di S. Fauftino 
i£t*ti*r.tm*, Maggiore, il Capitello d» pietra eretto nel luogo principale del- 
l' A opiratione chiamato Rouerotto. con le figure de Santi me- 
defimi ,& q ielle Infcrittioni. 

Al di dentro. Hanc ptnet R^oueroti Stationem Martyrum Chrifiì 
infirmimi flint- inclyti Fiufìinui , cjr Iouita vi/i fvint ab Hofiibui fuii, proCiuibut 
&° fi'P 9 dtU ,jt P" fìtti ', atq-, prò mtnibut decertare. Omnci BrixU tanti prodigi} , pn- 
jtrnvte. blicc quietai ti caufa fieri , iufferunt . Hoc Anno MCCCCXXXVIIU 

Mtnfe Decembri apparuit . 

Al di fuori poi. Ad hanc Martyres Inclyti Fauflintti , & Iouita. 
vip iTtt ab bofltbui prò patria pugnare Anno Chrifii MCCCCXXXriIU 
Die XIII. Decembrii . 

Di queft' Apparitione oltre la viua memoria, che ne conferua 
simili tniomi gU laTraditione popolare, ne fanno reftimonianza le parole del- 
U tufimmn* rinllromenrodell'Inuentione, «r Reu ifione de corpi d'elfi San- 
™^ , "^ M " ti, riferito nella Quinta D moftratione del primo Libro, che 

t. vie nel 1 4> )• . r « f ■ j. " ■ j rr j »',»•* » J f 

rm lei (blamente d anni difilettc doppo 1 Apparinone cioè nel 
1455. & fono. Caude, dr letare Brixia olim nimii afflitta j quia 
tu videi Tatronoi, Varrei, cV Trotettorei tuoi celeberrimoi , Con- 
cutes quidem tuoi , qui prò te femper exorant . Hi profettò fìtnt 
milita , & Eellatorci illi, qui te liberauerunt ab illii terribiliffìmii 
certaminibui bellicoftffimarum gentium Barbararum . Hi funt qui 
crudclijfimii deuittii hoflibus, te Uhi fuperare fecerunt, & confiti 
gere, ac mirifica Vittoria triumphare , &c. 

Ne fanno tellimonianza ancora le feguenti parole deTInftro- 
cotfirm* uh ti- mento della Reuifione, ficrecognit ione de medefimi Santi cor- 
io^ ii»/iromento pidell'anno MDCXXIII. regiftratonell'Ottaua Dimoflratione 
delia hnrtnft». follo fteflb primo Libro , che fono. Per i gran meriti, & inter- 
n t 161}. cefiìoni de quali fiamo (lati faluati dà grandilfime guerre, pelli, 
fami, & altri infornimi, come ben narrano le bilione, «Se Annali 
di quella Città: Se con ferma credenza douemo fperare, che- 
anco per l'auenire non ci abbandoneranno mai, fe in noi non-, 
mancarà la fede , 6c l'opere dà veri Chriftiani . 

Che poi s'habbia dà dubirare fopra la verità dell' A pparitionc 
di quefti Santi, attribuendola alcuni à quelli Cauaglieri de<la_, 
i^url utu uZ ^conda copia: perche eflendo S. Fauftino Sacerdote, e S.G10- 
^ f "J,L,btH- uita Diacono, doueuano apparire con gli Habiti 1 Ecclefiaftici, Se 
the dtHi-./lréti ,n HOn Militari; come pur fi vedono dipinti, & effigiati con quelli 
Lu'wuAurc. in alcuni luoghi publici, maflìme al luogo principale della loro 
Apparsone l'opra la loto nobUiflìma. ArcainS. FauftinoMag- 

giore, 
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giore, Se nel belfitTìtnoQindfofopra la porta della loro Difci- 
plina, in cui ftà etfìggiata detta A pparitione. 

Qjefto non può opponerfi altnnientealla verità dell' Appa- 
ritione de gli Santi fratelli Fauftino , e Giouit j primi riuenti per 
Patroni, e Protettori dell* Città, e di tutta la ChiefaBrefciana USMfiu&rt- 
inS. Fauftino Maggiore: imperoche qnefte diuine marauiglie f "£7J*iì}lZ 
non fono infolite nella Chriftianità , ne fimili fauori, e gratie fo- X aSSu dd 
limente al tempo del fopradetto attedio cominciò Iddio à di- 
fpen farli benignamente à confo! uione, e dirT. fa de fuoi fedeli ; 
aggiuntando aìle contingenze noftre gli fuoi effetti celefti. Onde 
trà gl'innumerabili cafi confimili» lì riferifeono li feguenti 
occorfi in diuerfe congionture de tempi, Se de calamitadi, i 
quali à perfone verfate nelle facre lettere, e nelle Hiftorie deuon 
anche cflfcr noti > Se feruirannoper aflbdarela verità , & per le- 
uar ogni dubbio circa della detta Apparinone, <3c del modo, col 
quale apparuero etti Santi . 

Quello fi legge della ftelfaperfona di diritto, il quale nella 
diuerfiràdeH'occafioni, anco diuerfe forme apprefe; come di 
.Maeftro,di HortoJano, e di Peregrino, Se fempre per Soccorre- 
re ala noftVa debolezza humana:come dice S Pietro Grifologo ch.:Jìo *ggi»flU 
lertn. 2h Vropter te varias monjìratur in forrrus , qui manet vtiica d>fi a «* .« p.» 
fux viàeftatis in forma . Et fe la ft ;(Tt Diuina fapienz \ ha ciò vo- J- T ""fi dim ^ ,ri - 
lato praticare , che marauiglia poi può recare , ch'egli habbia 
voluto, che gli Angeii,& i Santi nel d.ffendere di fua commiflìo- 
ne i popoli , le Città , Se i Regni, fi confacettL-ro, Se fi proportio- 
naflero nelle Apparitioni alle occorenze loro! 

Ciò chiaramente appare dal libro 2 de Macabei cap. Se 5. rtfJ elgi - 
Imperoche mudando Dio alla loro diflfefa vn' A ngelo, volfe che H " f ^u^tM 
prendete la forma d'vn formidabile Guerriero tutto ammanta- ?>gii*u famedi 
to d'a :>\\c d'oro rifplendenti fopra d'vn generofo Caua Ilo , por- Ommkn *«*■ 
tanJofpauento, & f compiglio ài loro nemici. Vn'altra volta *'•*• 
mandogli in foccorfo, libcratione più Angeli veftiti come 
tanti fol dati , Se prouirti a'arme , Se armature , che per 40. giorni 
feorfero viabilmente per l'aria, facendoli conofeere di quelli 
manifesti Defenfori. 

Che gli Santi aneli 'etti tal volta mandati dà 4 Dio ne cafi più 
graui alla diftcf a, Se libcratione noftra dalle torbolenze de nemi- 
ci x che (tanno per opprimer/ì, habbino benché Apoftoli , Pon- 
tefici, & Sacerdoti, dimetto il proprio habitofacro, Se prefo 
altre forme nelle loro Apparitiom , & quelle in particolare.., Mthi tempii* 
chVran più proprie, Sa confjceuohall 'imprefe, per le quali eran s*m. a^rfi m 
dà Dio mandati j ne fanno chiaro teftimonio gli cafi feguiti, ri- dwerfi jl>mt * 
feriti dà Lorenzo Be Vedine h nel Teatrodella vita humana di- no ^ ro ^ r > tw » 
uilo in piùTomi. S. Giacomo Apoftolo Protettore delle Spa- 
gne più volte s'e latto vedere comparir armato in fembiante di 

Caua- 
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Cauagliere guerriero per atterrire gli auerfarij. Gli ApoffoI* 
Giouanni, e Filippo comparirno armati (òpra bianchi deftrierr 
mettendo in fugi reflercito nemico, che guereggiana 1 contro? 
diThecdofìo Imperatorc.Glifteffiduoi A portoli Prcncipi della 
Chiefa Pietro, e Paolo apparuero con Ipade nude piene di ven<- 
dettaal fiero Tiranno Attila , il quale per fpanento riuoife dalle 
roume di Roma il fuo efferato. Si crede puoi chealcnn'altra? 
occafione dafle motiuo à Papa Benedetto Primodi forli dipin- 
gere foprala Porta di S Sebaftianoin Roma in habito di Caua- 
glteri indoflati di pretiofe armature, co"le Infcritrioni appro* 
prìate à i loro nomi» Se al Patriarca S. Benedetto, che Jena nel 
mezzo . Il che riferifee D. Placido Puccinelli Monaco nel fuo 
Trionfo Benedittino Stampato in Milana fol. 43. S. Ambrofìo 
Arauefcouo, & Protettore di Milano fi fece vedere armato 
fopra vn veloce deftricrc > che con flagellonclle manrfeorrcni- 
dohorquà, hor Jà, metteua in fuga gli nemici def Tuo popolo- 
Milanele. S. Sabino Vcfccuo, e Protettore di Spolero nelle 
predine del fuo popolo, fu vedutocon vrc feudo imbracciato- 
aififter in battaglia ad Adolfo Prencipc di quella Citta*, St à Ie- 
ttargli dalla vita i colpi nemici per faluarlo. San Gìanuario* 
'Z^Mi'ijbhMti Velcouo, e martire Protettore de Napolitani ( ancor via© • <Sr 
*rm M ictn- infermo ) il fece la Diuina potenza comparire in aria con diuci fi 
UDuc*G*if- Abbati tutti armati alla foJdadefca, per debellare Guifcardo* 
**rdo r jh* ?ia. Duca molto potente dell'Appuglia, della Calabria , e della Sicì- 

C«wvr ^~ ** a * C ^ C ** a P oa voleua fouertere» Et vna volra S. Giacomo» 
Apoftolo apparendo ad vn Vefcouo Greco chiamato Hoftia. 
ro j che per fua diuorione hauendovifiratoinCompoftella il' 
fuo Sepolcro y e fenrendo raccontargli dà quelli habitanri eiferiT; 
vedutoeflb Santo pjù volte in habito di Soldato armato; faceri- 
dofreonofeere Protettore Cclefte di quei Regni: e rifponden- 
dogli lui. Holite Upeflol&unt locare ntilitem ^ fèd Taflorem y aut 
Vt/iarorenti lo riprele, e cerrefle con quefte parole. Tioti Ko- 
fi ititi e dicere , me non fore miiittm contra Cbrijìi perfecutorei : quoti 
yt exploratum babau; ecce i*m equito laturus auxilium \egi Fer- 
nanda.. 

Dà tutti qnefti Diuini meceflì", e dimoinomi limili, che- 
aggionger Upotriancchiaramentefipuòraccogìierei perqnal 
cagione nonne gh habitipropriiEcclefiaftjci, ma miJ tari, & 
1**1**1 esimer himinofi appanflero gli noftri Santi Protettori alla difTcfa , & 
* mflriSmmiit*- liberatione della ior Pàtria dall'efferato Milanefe guidato dài 
feiando giihaititi Nicolò Pianino. E perche puoi con tal' habito Mano ftati di- 
tTrZ^^haTta P mtì > ancorché mortali foffèro Ecclefiaftici, Se auanti quel tem- 
m*'*7t!* '* '° £° Ecclefiafticamcnte dipinti , vnocon Pianeta, e l'altro con-»- 
TonicelJa in più luoghi, Se fpecialmente nell'anrichiflìma Pala, 
ailTAltare di S.PàQuno iaS. Pietro OUutto , nella Camera Du- 
cale 



Digitized by Google 



FAVSTINO, £ GIOVITA SECONDI. 107 

^ale del Broletto , e ne 1 la Sala de I la M e rcant i a , 

Ben dunque con ragioneefprefsa a gran confolatione , e glo- 
ria della Città di Brescia, f\ può replicare quelPantico Elogio 
Hi prof etto funt Milita , dr Bell at art s UH , qui te Itber-auerunt ah 
illis terribiliffimis tertamimbus beUicoftffmarutn <gentium . Hi funt , 
qui xrudeliflìmk Àemttis bojlibus , te Jllos fitperare fecerit*t , ac 
<confligere> & mirifica vittoria trinmphare. 

27. Quelli fono quel/i, che per Patroni, e Protettori fono 
ft ti riconosciuti, venerati, dichiarati, Se celebrati contime le Ltp*bi: ( r**tti- 
io lette PubJicheattioni, fcrttture, & moniti -enti, 3r con altre m , & »w,m f «'; 
nisnitcftc dichiarationi, le quali non fa bilogno di riferirle. di vamw.^ 
Quali tutte fono tanti Atterrati di chiara, 6c infallibile verità. Et i' 11 ^'"*.] n £ 
«ifluoadi quefte , ò altre rimilidimofrranze fono mai concorfe rJ^ M rf * 
in alcun tempo alla Dichiaratone , & Dimoftrationc de gli San- ui,, 
ti Fauftino, e Giouita fecondi, & giacenti nella Chiefa di S. Afra * $. 

per dimoftrarli Patroni, 6c Protettori i -della Chiefa, e Città di 
ferefeia. Et perciòèchiaro dalle cofe addotte, Se prouatej che 
<jucftimai ne fono veramente flati, e manco ne fono à noftri 
tempi. 

Mi poienrandofoflfeancochiaro, che in qualche tempo ne 
follerò Ifcui ( cofa lontana dal vero , e dal credibile) faria anche 
chiaro, che foffero celfati di elTerne, per efTergli celiato quel ^w* «fl* n 
colto, e quel publicoriconofcimemocfhonore, che tributar fi ^ 
conuieneà Santi che fun Patroni , e Protettori vniuerfali delle v*™***^*»- 
Città, Se Diocefi . Et quello ce l'infegna la prattica : imperoche ^^t^"'* 
anticamente la Città di Brefcia honoraua con folenni dimoftra- 
tionidiparxicolar religione comefuo principal Patrone , e Pro- 
tettore S. Ale fìandro Maggio martirizato fotto diNeronc Im- 
peratore . Poi anco li Sana Vefcoui antichilsimi Apollonio , e 
filaltnoben degni di tant'honore, & quelli alianti li Santi Fau- 
ftino,eGiouita. E poi anco li Santi Martiri Nazario, eCelfo, 
come fi legge ne Publici monimenti del U Città. Horamòpcr 
citargli celTaro quel tributo di Publico honore, & di popolar ve- 
neratane; p.ù non fi nominano per tali. 

Effóndo/ 1 donque le publiche , & manifcfte dichiaratìoni del- v 
k Città, del Clero, e del popolo inclinate, de affette folamentc t.*e;««,»7tw, 
verfo qaclii Santi fratelli Fauftino , e G 10 ulta , che per tali fono & il t^u m» 
honorati nella Chiefa di S. Fauftmo Aiacgiorejdouc incelante- ti s*»* 

mente dall'anno della prima loro Tranlì Trione 806. in qua lem ^JSjJjjS^ 
prc con decoro fono perfeueratc ; fi come dalle cofe fin'hora p"v*nmi, mi 
dilcorfefi può chiaramenteconolcere . Quindi perciò quelli, pliche, firn m 
c< non gli altri giacenti in Sant'Afta fono tenuti, riueriti, & s.F**ftìm 
adorati per veri, e reali Patroni, e Pi oratori de Brcfciani. & 9lt ' 

Ji qua! tempo inuero è talmente imn emorabiie, ór longo, 
che ha potuto introcurenciia Ciucia Brelciana vn'vlo di con- 
tinuo 
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n»»f* di molti tinuo poflefso così fermo , ftabile , <Sr confante nella rico- 

nr%l\Vi* d -**u nofccnza di 9 ucfti g ,0 «ofi Santi Fauftino, e Giouita primi, 
7u™X' n *™ d* come de principali Patroni, e Protettori di Brefcia nutriti, 
sjmi ft.veUi *- & tributati in S. Fauftino Maggiore j che contra d'efso , e_» 
d:r., :t ,ttd'jrc* contra della bona fede della £ittà , del Clero , e del popo- 
d> S4» Tsufìim j Q) cnc con c f sa j 0 pofsedono, non è pofsibile J'impugnarlo 
'v*f?Z'J"vrL con qualunque forte di proue , ò d'argomenti j malsime 
tutori. ' °~ eisendofi hormai fatto connaturale vniuerfalmente de gli 
Brefciani . Onde che con gran ragione la Chiefa nelle laudi 
del Diuin'Orììcio inuira giornalmente i fideli Brefciani à con- 
folarfi d'hauer in Cielo Patroni , Tutellari , & Protettori 
così celebri nel Martirio, e cosi infigni nella loro protetto- 
ne , con quelle belle parolle . Caudeat turba fi deli um Vrbis 
Brixi* , qui tales meruerunt babere Tatronos , quorum meriti* ab 
bofiium continui! proteguntur infidijs . 
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tatti , honor , & gloria Omnipotenti beo . 
Sanclisque Martyribus Fauftino , & 
louitA ytrinfque Ordini* . 
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